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La seduta è aperta alle ore 16,30.

MERLIN ANGELINA, Segrietmma, d<à Zet~
tura del processo verbale della seduta pome~
ridiana al 4- febbraio, che è alpprovato.'

Congedi.

PRESIDENTE. HannO' cihiesta cangeda l
senatari: Amigani per giarni 1, Cingal:ani per
igiorni 4 e Stagno per giorni 4;

N an essendovi asservazioni, questi cO'ngedi
si intendanO' concessi.

Trrasmissaone di disegno di legge
e di proposta d'inchiesta parlamentare.

PRESIDENTE. Comunica che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmessa il se~
guente disegna di legge:

«Modifiche alla legislaziane sull'eserciziO'
delle assicurazioni private» (942).

Que:stodisegno di legge sarà stampata, di~
stribuito ed assegnata alla CommissiO'ne com~
petente.

CO'munico, altresì, che il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmessa la seguente
p~oposta d'inchiesta parlamentare:

« Inchiesta pa,rlamentare sulle condiziani dei
lavoratari in Italia» (Doc. LXXXVI), d'inizia~
tiva dei deputati Buttè e Calvi.

Questa pmposta sarà stampata, distribuita
ed assegnata alla Commissione competente.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. CO'munica che sono stati
presentati i seguenti disegni di legge:

,aal P'f1e:8iment,eI(])e:lOonsi.g!Uo d,ei ministri :

«PrO'vvedimenti straordinari per la Cala~
bria» (947);

dal Ministro degli affari esteri:

«ContributO' dell'Italia al Fonda dell'assi~
stenza tecnica ampliata delle Naziani Unite
per il quinquenniO' 1955~59» (949);

« Ratifica ed esecuzione dell' AccardO' cancer~
nente i cantratti di assicuraziane e riassicura~
ziane concluso a Roma, fra l'Italia e il Regno
Unita di Gran Bretagna e d'Irlanda del Nard
il P giugno 1954» (950);

«Ratifica ed esecuziane delle Convenzioni
nn. 100, 101 e 102adottate a Ginevra dalla 34a
e dalla 35a Sessiane della Conferenza' generale
dell'Organizzazione internazionale dellavara»
(951) ;

«PagamentO' delle pensioni e degli ailtri
trattamenti di quiescenza al personale civile
e militare libico ed eritreo già dipendente dal~
le cessate Amministrazioni italiane' della Libia.
e dell'Eritrea» (954);

dal Ministro del tesoro:

« Provvedimenti 'per la chiusura della, liqui~
dazione del "Fondo per il finanziamento del~
l'industria meccanica" (F.l.M.)>> (948);

« Convalidazione del decreta del Presidente
della Repubblica 27 novembre 1954, n. 1254,
emanato ai sensi dell'articola 42 del regio de~
creta 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammini~
straziane del patrimoniO' e 'Sulla cantabilità ge~
nerale della Stato, per prelev.amento dal fondo
di riserva per l~ spese impreviste dell'eserci~
zio finanziaria 1954~55» (953);

dal Ministro delle poste e deUe tele,comuni~
cazioni :

« Istituzione dei vaglia pastali a taglia fis~
so» (952);

clal Ministro della pubblica iiStruzione:

«Praroga della legge 17 maggio 1952,
n. 632, e concessione di ulteriari stanziamenti
intesi ad assicurare la pratezione del patri~
mania archivistica, bibliagrafica ed artistica»
(955) ;

«Correspansione del cantributa dello Stata
italiano, per l'importa complessiva di lire 4
milioni e 500 mila, quali quote di adesione
inerenti aHa sua partecipazione all'IstitutO'
internazionale di scienze amministrative di
Bruxelles relativa agli anni 1951, 1952 e.
1953» (956).



Senato della Repubblica II Legislatura

CCXL VIII SEDUTA

~ 9919 ~

15 FEBBRAIO 1955DISCUSSIONI

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Deferimento di disegni di legge

all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, ~a]endomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegrri di legge all'esame e
all'approvazione:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidèrrza del Consiglio e dell'interno) :

« Collocamento a riposo dei sottufficiali, delle
guardie scelte e delle guardie del COrpo delle
guardie di pubblica skurezza» (945);

della 5a Commissionepermanent,e (Finanze
e tesoro):

«Autorizzazione alla Cassa depositi e pre~
stiti ad elevare da quattro a 'Cinque miliardi
il mutuo concesso aWlstituto naziorrale di assi~
stenza ai dipendenti degli enti locali, irr ese~
cuzione della legge 16 giugno 1951, n. 530»
(938) ;

«Persorrale deLl'Ammirristrazione autonoma
dei monopoli di Stato» (940);

«Disposizioni a favore del personale dello
Stato e degli enti locali in servizio nel terri~
toriodi Trieste; assegnazione di due miliardi
al Commissario generale del territorio anzi~
detto per provvedimenti di emergenza; auto~
rizzazione della spesa di 700 milioni per II'Urri~
versità di Trieste e conversione di alcuni mu~
tui concessi dal Governo militare alleato»
(944), previ pareri della l a, della 6a e della

7" Commissione;

della 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti) :

« Concessiorre di uncorrtributo straordinario
al Comitato nazionale per le onoranze ad An~
tonio Rosmini, nel primo centenario della sua
morte» (937), d'iniziativa dei senatori GiaT~
dina ed altri, previa parere della 5a Commis~
SlOne;

«Estensione della legge 18 dicembre 1951,
n. 1515, a coloro 'che hanno subito persecuzioni
razziali o politiche» (943), d'iniziativa dei de~
putati Leone e Mazza;

,dell,a 7a Commissione p.ermanenne (Lavori
pubblici, tr:asporti, poste e teleoomunicazioni
e marina mer.cantile):

«Concessione di un Icontributo di lire due
milial1dial comune di Trieste peredifiei scola,.
sUci, opere igi'eniche, 'sistemazioni stl1adali o
altre opere pubbliche» (925), previ pa.reri delHa

1" e del1a 5" Commissione;

«Costruzione di ,alloggi, di edifici di culto
e di opere portualii, stradali e ferroviarie nel
territorio di Trielste» (92'6), previo parere del~
la 5" Commissione;

« Autorizzazione dellas1pesa di :lire sette mi~
liardi p'er l'esecuzione di operie ferroviarie in
provincia di Savona» (936), previo parere
della 5" Commissione;

« Autorizzazione della spesa di lire urr mi~
liardoper la ,costruz:ione di caserme per le
Forze di polizia» (939), prev'i pareri della 1"
e del1a 5" Gommiissione;

della 8" Oomrmtssiorrtle pevrmanente (A:gricol~
tura eailimentazione):

«ModifiC'azioni ,alla legge 30 maggio 1932,
n. 720, 'contenente provvidenze per la costru~
zione ed il riiatt.a.mento di sili e magazzini da
cereali» (941), previa parere della 5" Com~
missione;

della 9" Gommissi07/Ae p,ormanernte (Industria,
commercio interno ed estero, turismo):

,

«Modifiche alla legislazione sull'e'sercizio
delle' assicurazioni (private» (942),previ pareri
deHa 2" e della 5" Commissione;

della lO" Commis~iO'ne p,ermanen"be (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

« Proroga del termine stabilito per i versa~
menti lal fondo per l'indennità agli impiegati
e per l'adeguamento dei contDatti di ass'kura~
zione ecapita:lizz'azione» (935).
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Deferimento di dR3egni di legge

aH'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conf8'ritami dal Regolamento, ho
defedto i seguenti disegni di legge aU'esame:

dJeilla5" Comm£ssion,e p1ermamJénte (Finanze
e tesoro):

« Stato di IpI"eVlSlOnedeUa spesa del Mini~
steI"O del bilancio per l'esercizio finanziario
d'al r 'luglio 1955 al 30 ,giugno 1956» (929);

«Provvedimenti per la costituzione di pa~
trimoni di aree edificabili da parte degli enti,
interessati allo sviluppo deH'-edilizia pO'polare
ed eCOlnomkae relativi finanziamenti» (946),
d'iniz'i,ativa dei senatori Amigoni ed 'altri, previ
pareri deUa la e del1:a 7a CO'mmissione ;

dJella9" Commiss1Jone p'erm:(Jff/Aente(Industria,
commeI"CÌo interno ede,stero, tu:dsmo) :

«Stato di previsione deHa spes,a del Mini~
stero del commercio con l'estero per l'ese'llcizio
finanzia~io dal r luglio 1955al130 ,giugno 1956 »
(934), previa parere della 5a Commissione.

Deferimento di proposta di inchiesta parla.men-
tare all'approvaziione di Commissione per-
manente.

PRESIDENTE. Comunico che, valerndomi
Idella facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito la seguente proposta d'inchiesta par-
',lamentare all'esame e all'approvazione della
loa Commissione permanente (Lavoro, emi~
gra,zione, previdenza sociale):

« Inchiesta parlamentare sulle condizioni dei
lavoratori :in Italia» (Doc. LXXXVI), d'inizia-
tiva dei deputati Buttè e Gallvi.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che ,sono state
presentate le seguenti relazioni:

a nome della 1a Commissione permanente
(Affari deUa Presidenza del Consiglio e del~
l'interno) dal sienatore Zotta sul disegno di

legge: «N orme per la elezione dei Consigli
regionali» (602), d'iniziativa dei senatori Ama~
deo ed altri;

dal senatore Piechele sul disegno di legge:
«Pubblicazione integrale delle liste cosiddette
dell'O.V.R.A.» (810), d'iniziativa dei senatori
Terracini ed altri;

a nome della 3a Commissione permanente
(Affari esteri e colonie) dal senatore Carboni
sul disegno di legge: «Adesione dell'Italia ai
seguenti Accordi internazionali: Accordo tra
il Governo d'Islanda ed il Consiglio dell'Orga~
nizzazione dell'aviazione civile internazionale
sui servizi di navigazione aerea in Islanda, con~
eluso a Montreal il 16 settembre 1948; Accor~
do sulle stazioni meteorologiche oceaniche nel
Nord Atlantico, concluso a Londra il 12 mag~
gio 1949; Accordo tra il Consiglio den'Orga~
nizzazione dell'aviazione civi1e internazionale e
il Governo di Danimarca sui servizi di naviga~
zione aerea in Groenlandia ,e neUe i,sole Far
Oer, ,concluso a Montreal il 9 settembre 1949 »
(349) ;

a nome della 7a Commissione permanente
(Lavori pubblici, trasporti, poste e telecomuni~
cazioni e marina mercantile) dal senatore Cor~
bellini sul disegno di legge: «Concessione di
una sovvenzione straordinada per -la maggiore
spesa di costruzione del primo gruppo di opere
della ferrovia Castellammare di Stabia~Sorren~
to in concessione all'industria privata» (188);

a nome della 9a Commissione permanente
(Industria, commercio interno ed estero, tu~
rismo) dal senatore Tartufoli sul disegno di
legge: «Istituzione di una Commissione ita~
liana per la energia nucleare e conglobamento
in essa del Comitato nazionale per le ricerche
nucleari» (464), d'iniziativa dei senatori Ca~
ron ed altri.

Le relazioni sui disegni di legge nn. 602 e
810 sono già state stampat,e ,8 distribuite ed
i relativi disegni di leggE! sono stati iscritti
all'ordine del giorno della seduta odierna.

Le altre relazioni saranno stampate e di_o
stribuite ed i relativi disegni di legge saranno
iscritti all'ordinE: del giorno di una delle pros~
sime sedute.
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Per la morte dell'mloii'evo!e Attmo Mariotti.

BUSONI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

EDSONI. Signor PrBsidente, onorevoli col~
leghi, è deceduto, pochi giorni fa, nella sua
abitazione a Firenze, il professore Attilio Ma~
riotti, che fece ~art'2 della Consulta nazionale
e che fu membro del primo SBnato della Re~
pubblica. Sia consentito a me, 'a nome del
Partito socialista italiano, al quale sin dalla
gioventù Attilio Mariotti ininterrottamente
appartenne, di rievocare brevemente i suoi me~
riti e le sue virtù ~ a me che, giovinetto,
imparai ad ammirarIo, che gli fui in molte
occalsioni vicino, e in mezzo alle folle e nBll'in~
timità quieta e raccolta del suo studio, e im~
parai ad ;amarlo e stimarlo. Onorato dalla sua
amicizia, ebbi per lui un affetto insieme come
verso un padre e verso un fratello ~ fra~

te'Ho in tutta maggiore.

Fin da giovane egli si era rivelato ingegno
non comune e di nan comune intelligenza, e
facile gli riusciV1a 10 studio e a portata della
sua mano gli arrideva il successo. Di bella pre~
senza, di balda prelstanza, sveglio e ardito, di
facile: e comunicativa parola,; era conversatore
affascinante e oratore forbito. Aveva il dono
istintivo di sapersi' conciliare la simpatia di
chiunque lo avvicinasse. Riuscì negli rstudi; si
laureò; facilitato da una memoria di eccezione,
si formò una vasta e solida cultura. Ebbe sod~
disfazioni nel campo tecnico degli studi di fisi~
ca e matematica, sia come insegnante, sia come
inventore. Avrebbe ipotuto avere una vita, fa~
cile, brillante e comoda, e tuttavia quanto po~
te va avere di maggior fortuna e di solido suc~
cesso da questa società, egli sacrificò alla sua
s~te di giustizia, che lo portò ad amare i po~
veri ed a lottare per essi fin dai suoi più
giovani anni.

Alla vita comoda ,egli preferì, da allora, il
basto dell'asino che lo portava fra i minatori
e i contadini della sua Maremma, per recare
ad essi, con una parola di speranza che li
aiuta!sse a vivere eR soffrire, l'insegnamento
ad unirsi ed a combattere e lottare senza tre~
gua per la loro emancipazione, rendendoli con~

saipevolidell'ammonimento del maestro che la
emancipazione dei lavoratori deve essere opera
dei lavoratori stessi. Fu amato dai poveri che
amava; riebbe da essi, moltiplicato, l'amore
che ad essi portava. Avevano fiducia in lui;
sentivano in lui un valido difensore ed una
guida ,sicura, e lo vollero loro rappresentante,
loro dirigente, loro guida effettiva.

Fa;ssato dalla sua Maremma a Pisa, e poi da
Pisa a Firenze, fu eletto dai lavoratori consi~
gliel'e comunale e deputato provinciale, e nei
Consessi ove egli rappresentò i lavoratori, ar~
ditamente sempre difese i loro diritti e i loro
interessi fronteggiando gli avversari con se~
renità e con energia. Spirito ardente, carat~
tere energico e fiero, non c'era a,vversità che
lo scoraggiasse, non c'era corpo avverso che
poteslse disanimarlo e tanto meno farlo pie~
gare.

Minacce, bastonature, carcere, confino, vio~
lenze, boicottaggio, aggressio:ni, affamamento:
tutta l'odiosa gamma delle !persecuzioni, nulla
potècol1tro di lui, neppure durante la domi~
nazione fas6sta. Affrontò impavido tutte le
persecuzioni, e nessuno potè mai rimproverar~
gli il benchè minimo atto di paura o di viltà.
Accettò la candidatura alla Came'ra dei depu~
tati a nome del Partito socialista nel 1924, ben
sapendo allora che essa significava sfida al1.:1
dittatura, e nella tragica notte dell'assassinio
di Console e di Pilati, nella tragica notte della
ISan Bartolomeo fiorentina, i fasdsti ao cerca~
rana per sopprimerlo, ed egli sfuggì per un
puro caso 'al1a morte. Ma non si nascose, noa
cercò grazia, non tentò comprome'ssi: attraver~
sò a testa alta il ventennio nero, so~portando
stenti e 'angherie 001 suo spirito :imperturbahH~
mente 'seren'Ù. E quando giunse l'ora della lotta
decisiva, era al suo posto fra i dirigenti sociali~

s'ci di que] Comitato toscano di liberazione na~
zionaleche fu l'arte:fice della ri:conquista della
libertà di Firenze per opera dei partigiani che
attravers9)Y0110 1'Arno per primi, avanti anche
agli eserciti liberatori, e contribuì a consa~
crare al merito precipuo del popolo italiano la
riconquista della sua libertà. Fu naturalmente
fra i primi, dopo l'azione c1ande'stina, a rior~
ganizzare il Partito socialista. Ricordo, disceso
dai monti, di averIo trovato subito a presie~
dere una affollata assemblea popolare nel rione
di Oltrarno, in Borgo San Frediano, il rione



Senato della Repubblica

CCXLVIII SEDUTA

~ 9922 ~ Il Legislatura

15 FEBBRAIO1955DISCUSSIONI

forse più popolare, certament~ più popol:ano
di Firenze. Fra la barba che già imbiancava,
gli raggiava nella larga faccia un sorriso apel'~
to sotto l'ombra delle larghe tese del cappello;
era, raggiante non solo per la vittoria ~ per la
riconquistata libertà ma anche perchè, con essa,
si poteva trovare di nuovo tra i popolani tra
l quali soltanto veramente si sentiva a suo
agIO.

Poi la storia recente che tutti conosciamo.
Vice sindaco della Firenze liberata, consultore
nazionale ed infine senatore della Repubblica.
Intorno a lui l'affetto e la stima, dei compagni
e dei lavoratori tutti ed anche degli avversari
che sapevano apprezzarlo e si sentivano ono~
l'ati dell'amicizia di quell'uomo dal car:attere
lndomito e fiero, dotato di un largo ,spirito di
umanità. Molti di voi, onorevoli colleghi, che
gli furono vicini durante l'ultima legislatura,
quando già il male aveva attacca,to la sua fortè
fibra, ricorderanno certamente ancora la sua
serenità, il suo pia,cevole conversare, la sua
parola arguta, gli aneddDti innumerevoli, i
motti di spirito, le poesie, i ricordi che eran
capaci di far balzare viva l'immagine di
una fi'gura scomparsa, 'di un tempo lontano,
di una diversa società, per merito di quel
brillante spirito di umanità con 'cui narrava
gli episodi della stessa sua vita che fu una
vita travagliata, ardimentosa e nobile, senza
sussie'go, senz'a orgoglio, senza superhia, se'm~
plicemente, come se fosse stata, una vita co~
mune e normale. Quello che di coraggioso e di
eroico era nella sua vita veniva fuori quasi
di riflesso, modestamente e bonariamente. Egli
che ricordava anche fisicamente le figure dei
pionieri del ,socialismo, aveva sentito e sentiva
iJ socialismo ,non solo come il portato scien~
tifico della società, come una fase storica ne~
cessaria, ma anche e soprattutto come un pro~
fondo valore morale basato su un puro amore
per l'umanità e per la giustizia. In tal senso
amava spesso ricordare come il ,socialismo. fos~

'se l'erede più legittimo del cristÌ'anesimo. E tut~
tav:ia, ,se pure a quel profondO' senso morale egli
sapeva subol1dinare' tutto, e proprio forse per
quello, anche nel partito fu intransigentemente
fedele alla imme:desimazione del partito stesso
con la classe operaia, fedele alla sua unità,
contro J~ qivisi9ni e contr() le scissioni, coe-

l'ente nella identificazione del divenire del so-
cialismo con l'elevazione del proletariato.

Il Partito socialista ha, perduto con AttiUo
Mariotti uno dei suoi più fedeli e più nobili
militanti; la classe operaia ha perduto con lui
uno dei suoi più intrepidi e valenti difensori;
il Paese ha perduto uno dei suoi cittadini più
esemplari. Come abbiamo inchinato le nostre
bandiere dinanzi alla sua Salma, noi inchinia,..
ma ora pensosi le nostre fronti alla sua me~
mona.

FLECCHIA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FLECCHIA. Il Gruppo comunista si associa
alle nobili parole che :sono state espresse in
quest' Aula alla memoria del professor Attilio
Mariotti, nobile figura di combattente de;-
l'ideaJe socialista, coerente e conseguente nei
momenti fadli e nei momenti difficili, nei mo...
menti della fortuna e nei momenti della sfor~
tuna. Il Gruppo comunista lo ricorda come uno
dei suoi, come esempio mirabile di una vita
di lottia, rivoJgendo profondo e 'reverente il pen~
siero alla sua memoria. Il professar Mariotti
fu in questa alta Assemblea degno rappresen~
tante degli elettori fiorentini che lo elessero al
primo Senato della Repubblica. È con questi
sentimenti che noi inviamo ai figli, alla moglie
e ai lavoratori fiorentini il saluto e le condo-
glianze.

CEISGR!. Domando di parlare'.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CESCH!. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, desidero associarmì a nome del Gruppo
democristiano al commosso ricordo di Attilio
Mariotti che fu nostro collega nella passata le~
gislatura. Ricordiamo la figura, simpatiea e
cara del senatore Mariotti. Ricordiamo soprat-
tutto il suo atteg1giamento dolce e umano, direi
cristiano. In tutti i momenti d~lla sua vita po-
litica, nella battaglia e nella polemica, vecchio
e fedele difensore della sua bandiera, si pre~
sentava a noi con quel 'suo c;lic:héottocentesco
fatto di ar'guziaifiorentina, venatia di poesia, e
nell'attività par:Lamentare portava uno sp,iritQ
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di profonda umanità, di serena fortezza che
noi non possiamo facilmente dimenticare. Io
desidero unirmi al cordoglio della sua famiglia,
che egli, e lo lasciava tra,sparire molto chiara~
mente, tanto teneramente amava, e al cordo~
t:;lio del suo partito.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUPINI, Ministro senza, portafogliO. Il Go~
verno si associa alle parole di cordoglio e,spres~
se dai colleghi dei vari Gruppi per ricordare
l'indimenticabile nostro collega senatore Ma~
riotti. N on dirò della vita e delle opere sue
perchè l'onorevole Busoni, l'onorevole Flecchia
e l'onorevole Ceschi hanno sufficientemente e
trasparentemente ricorda,to i tratti caratteri~
stici, singolari della sua personalità. Parlo
non soltanto a nome del Governo ma anche a
nome mio personale' perchè ero legato da sen~
ti menti di amicizia al defunto collega, Mariotti.
Avevo infatti occasione di incontrarmi spesso
con lui: egli scendeva all'Ho,tel Bologna, io
abito da queste parti e più volte ci incontra~
vamo nella vicina chiesa di Sant'Eustachio,
dove egli fOI'Se domandava, nel suo' bisbiglio
Con !'Invisibile, la forza e il coraggio per so~
stenere le sue sofferenze fisiche e le sue batta~
glie politiche. Quindi per me è un motivo di
grande rammarico aver appreso la, scompars.a

di questo nostro insigne collega, che va addi~
tato ad esempio alle nuove generazioni soprat~
tutto per il modo con cui ottemperava al man~
dato popoLare, per il suo scrupolo, per la sua
coscienza, per la sua serietà, per la sua, uma~
nità e per il suo senso cristiano, come ricor~
dava poc'anzi l'onorevole Ceschi, nell"adempi~
mento dei propri doveri.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il Sena~
to si associa, alle nobili parolel pronunciate :per
ricordare Attilio J\1ariotti, che è vivo nella no~
stra memoria come collega, come amico e come
appa:ssionato della politica; in lui il calore del~
la Ipolemica era sempre pari all'onestà delle in--
te'nzioni, sia nelle sue focose interruzioni, sia
quando esibiva la sua arguzia tO'scana. Tutti

proviamo oggi un senso di profonda. ed acco~
rata mestizia per la sua dipartita.

La Presidenza del Senato invierà i sensi del
più profondo cordoglio alla famiglia dello
scomparso.

Pe~. la nomina di una Commissione speciale.

SALOMONE. Domando di parl:a.re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SALOMONE. Chiedo che l'esame del disel..
gno di legge, « Provvedimenti straordinari per
la Calabria» sia demandato ad una Commis~
,giane speciale, in modo che esso possa avvenire
con la maggiore rapidità possibile. Propongo
inoltre che i componenti della Commissione
stessa siano nominati dal Presidente del Se~
nato.

PRESIDENTE. Non essendavi osservazioni,
la proposta del senatore Salomone è approM
vata.

Seguito della discussione dei disegno di legge
d'iniziativa dei senatori Amadeo ed altri:
« Norme per la elezione dei Consigli regio-
nali» (602).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del dise1gno di legge,
di iniziativa dei senatori Amadeo ed altri ~
«Norme per la elezione dei Consigli regio~
nali ».

Ricordo al Senato che nella seduta del pri~
mo febbraio fu approvato l'articolo 1 e che
quindi il disegno di legge fu rinviato alla
p Commissione perchè questa, entro il termi.,.
ne di quindici giorni, esaminasse i vari emen~
damenti pr'2sentati. A seguito di questo esame,
la Commissione ha presentato un nuovo testo,
sul quale verterà la discussione.

Avverto che gli allegati A, B, C, D ed E al
disegno di legge s'intendono approvati con 19.
appn>V3zione degli articoli a cui si riferiscono.

Si dia lettura dell'articolo 2.
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MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art.2.

Ogni Regione è costituita in umco collegio
elettorale.

Sono elettori regionali i consiglieri prOVll1~
ciali delle provincie della Regione.

ZOTTA, r'elatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ZOTT A, relatore. A nome della Commissio~
ne, propongo un emendamento aggiuntivo al
se'condocomma, per il caso dei Consig'li pro~
vinciali che siano stati sciolti.

Propongo aItresiche il secondocomma così
modificato formi un articolo a sè stant,e.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'emenda~
mento presentato dalla Commissione.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Alla fine del secondocomma dell'articolo 2
aggiungere le parole: "in carica all'atto di
pubblicazione del decreto di convocazione dei
comizi elettoraE, nonchè i componenti dei Con~
sigli provinciali sciolti e non ancora rinnovati,
purchè in caricaaUa data del decreto presi~
denziale di scioglimento" ».

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
p1a,rlare, metto ai voti questo emendamento.
Chi l'a,pprova, è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo modifi~
cato, con l'intesa che in sede di coordinamento
si provvederàa,lla eventuale suddivisione dei
due commi in due distinti articoli. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 3.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art.3.

Il Consiglio regionale è composto:

di 60 membri nelle Regioni con popola~
zione superiore a 4 miilioni di abitanti;

di 50 membri nelle Regioni con popolazio~
ne superiore a 3 milioni di abitanti;

di 40 membri in quelle con popolazione
superiore a 1 milione di abitanti;

e di 30 membri nelle altre Regioni.
Esso ha sede nel capoluogo della Regione

e si rinnova per intero ogni quattro anni.
Esercita tuttavia le sue attribuzioni fino al~

l'indizione> dei comizi elettorali.
I consiglieri regionali rappresentano l'inte~

ra Regione.

,PiRBSIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, lo metto ai vati. Chi l'approva, è pre~
gato di alzarsi.

CÈ approvato).

Passiamoalil'articolo 4. :Se ne di'a lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art.4.

I cmnizi elettorali sono convocati per cia-
scuna Regione con decreto del Presidente della
Repubblica su deliberazione del Consiglio dei
ministri. La votazione deve avvenire non pri~
ma di venti e non altre quaranta giorni dalla
data di pubblicazione del decreto nella Gaz~
zetta Ufficiale della Repuhblica.

La stesso decreto determina la data ed il
luogo della prima riunionG del Consiglio re~
gionale.

PRESIDENTE. È st!ato presentato, da parte
del,sel1'atoreTerracini, un emendamento sosti~
tutivo del secondo periado del primo comma.
Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« La vatazione de'Ve avvenire non prima di
dieci e non oltre venti giorni dalla data di pub~
blieazione del decreto nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica ».

PRESIDENTE. Il senatore Terracini ha fa~
coltà di illustrare questa emendamento.

TERRACINI. Premetto che questa legge
deve essere stata presentata, e il Senato nel
suo complesso ha dimostrato di voler procvve-.
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dere con una certa, urgenz'a, alla sua approva~
zione, non solo per l'esigenza di dare applica~
zionead una norma precisa della Costituzione
da troppo tempo trascurata, ma anche nella
prospettiva, di un pa,rticolare eve'nto al cui
svolgimento ordinato non vi è dubbio che la ca~
renza degli organismi regionali potrebbe crea~
re una notevole difficoltà: mi riferisco alla ele~
zione del Presidente della Repubblica.

Se Inoidesideriamo che 'carlesta elezione, la se~
,conda in ordine di tempa, avV'e'nga ,cosÌ ,come la
Costituzione eSiige, deve essere nostro desideria
che, per il momenta in ,cui sa'rà indetta, tutti
,gLielettari designati dalla Costituzione' esistano
e possano quindi adempiere ill laro dovere.

Pertanto mi prure che, approvando questa
legge, che ha carattere, come espressamente è
detto nel primo articolo, nan permanente ma
contingente, mi pare che il Parlamento ben
opererebbe se stabiHs:se tali termini per i vari
atti, dalla indizione delle' elezioni 'aUe eleziani
stesse, che consentano la creazione dei Consigli
regionah prima della elezione del Presidente
della Repubblica,.

D'altra parte sarà una elezione molto sui ge~
neris questa prima elezione dei Consigli re~
gionali, non fosse altro che per la riduzione al
marssimo del corpo elettorale, talchè avverrà
che ogni singolo eletto nei Cons:igli regionali
potrà di faUo richiamarsi a ben poche unità
di elettori di base.

N on vi è dunque alcuna necessità di stahi~
lire lunghi intervalli tra l'uno e l'altro atto
della procedura elettorale perchè non sarà ne~
cessario raggiungere con avvisi, notizie, dispo~
sizioni una grande mas,sa, di elettori. Direi
quasi che i vari momenti di questa procedura
elettorale hanno in realtà un ca,rattere pura~
mente simbolico, e sono d'obbligo sala per l'os~
sequio alle forme che tradizionalmente si os~
servano in tutte Teeleziani. Ma nel corso di po~
chissimi giorni !si potrebbe andare dal decreto
che indice le elezioni alle elezioni concluse.

Per questi motivi propongo che i termini
dell'articolo 4, che debbono intercorrere fr~
la pubblicazione del decreto che indice le ele~
zioni e le elezioni, siano ridotti alla metà di
quelli proposti dalla Commissione.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento m
esame.

* ZOTT A, re latore. La Commissione si trl)~
va in imbarazzo di fronte a questo emenda~
mento che propone di ridurre a metà un ter~
mine che per se stesso, praprio in considera,..
zione delle ragioni prospettate testè dal sena~
tore Terracini, era stato già estremamente ri~
dotto. L'onorevole Terracini comprende in
quali difficoltà possono trovarsi gli uffici che
debbono predisporre tutti gli adempimenti
tecnici per la preparalZione di una, elezione.
Io ho qui dinanzi a me, ad esempio, un testo
di istruzioni fornite ai seggi elettorali, ipubbli~
cato per le elezioni comunali e provinciaIi, e ml
rendo conto che tutte le preeisazioni non pos~
sono essere applicate entro quattro o cinque
giomi. Infatti dalla legge è già stato fissato un
te'rmine di quindici giorni per lacomunicazio-
ne delle elezioni e della scheda 'ai consiglieri
provinciali; se si riduce questo termine a venti
giorni, resterebbe un periodo di soli quattro o
cinque !giorni agli uffici per predisporre tutto
il materiale istruttorio, uffici che, essendo nuo~
vi, non hanno quell'esperienza che può deri~
yare da elezioni del mede:simo genere.

Ella, ha visto, onore:vole Terracini, con quan~
to impegno la Commissione ha proceduto per
poter adesso consentire uno svolgimento il più
veloce possibile della discussione, proprio in
vista di. questo traguardo, cui ella, intende
giungere. Ma non si può andare oltre certi li~
miti di tempo, :se non si vuole affrontare il pe~
ricolo di incorrere, all'atto pratico, in errori
veramente gra,vi in materia.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Sottose~
gretario di Stato per l'interno ad esprimere
l'avviso del Governo.

RUSSO, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Il Governo condivide le osservazioni
fatte dalla Commissione. ,È, esatto che ci tro~
viamo di fronte ad un sistema elettorale sui
gen,eris, di secondo grado, ma è altrettanto
esatto che già i termini, come sono fissati al~
l'articolo 4, sono ridotti nei confronti dei ter~
mini normali e non si può ridurli ulteriormen~
te senza tener presente che gli articoli suc~
ces:sivi fissano tutta una serie di altri termini
e prevedono anche 'passibilità di ricorso, di cui
giustamente si è preoccupata Ia Commissione,
disciplinandone la procedura.
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Qualora dovessimo accogliere l'eme:ndamen.,
to riducendo i termini da venti a dieci e da
quaranta a venti giorni, ci troveremmo in con~
trasto con l'a,rticolo successivo e non potrem~
mo più di:sciplinare la materia del ricorso nel~
l'ewntuaIità che gli elettori regionah non sia~
no posti nelle condizioni di tempo sta!j;)ilite
per ricevere le schede elettorali.

L'onorevole Terracini ricorderà che durante
la discussione in Commissione si è riconosciuta
la necessità che ai fini della convocazione delle
Commissioni elettorali vi fosse la possibilità
di predisporre il ricorso e di controllare gli
atti. Ora, anche per questa procedura;, biso~
gna stare attenti a non ridurr~ i termini in
modo tale da creare gravissimi inconvenienti.
Prego 'pertanto il Senato di respingere l'emen~
damento.

PRESIDENTE. Senatore Terraeini, man~
tiene il suo emendamento, dopo i chiarimenti.
della Commissione e del Governo?

TERRACINI. Conservo l'emendamento, per'-
chè mi pare che esso rappresenti il banco di
prova di una seria volontà di costituire l'As~
semblea parlamentare per l'elezione del Presi~
dente della Repubblica secondo la norma, costi~
tuzionale, con la 'presenza anche dei rappre~
sentanti regionali.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to sostitutivo del secondo periodo del primo
comma, presenta,to dal senatore Terracini e
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi lo approva è pregato di alzaDsi.

(Non é approvato).

Metto ai voti l'articolo 4 nel testo di cui
è già stata data lettura. Chi l'app,rova è pre~
gato di alzarsi.

CÈ appr'Ovato).

Si dia lettura dell'a,rticolo 5.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art.5.

Almeno quindici giorni p,rima di quello fis~
satopèr la votazione i Prefetti della Regione
provvedono a far pervenire ad ogni consigliere

provinciale delle rispettive provincie il certifi~
cato elettorale.

Il certificato èlettora,le ha le caratteristiche
essenziali di cui all'allegato A) della presente
leggè.

Esso indiea: a) nome e cognome dell'elet~
tore; b) la sua data di nascita; c) il Consiglio
provinciale del quale è membro; d) la da,ta
della votazione; e) il luogo di convocazione, e
reca, inoltre, due tagliandi, da staccarsi a cura
del Presidente del seggio, e valevoli rispettiva,..
mente per l'ammissione aHa, prima votazione
e per l'ammissione all'eventuale votazione di
ballottaggio,.

Entro lo stesso termine, di cui al primo
comma, i Prefetti della Regione provvedono
a trasmettere in triplice copia l'èlenco degli
elettori regionali delle rispettive provincie al~
l'Ufficio elettorale regionale, il quale compila
l'elenco degli elettori della Regione, in duplice
copia, da servire rispettivamente per la prima
votazione e per l'eventuale votazione di bal~
lottaggio.

, PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, metto aii voti il primo comma,. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

CÈ app,rovato).

Me'tto ai voti il secondo comma. Chi lo ap~
prova è pregato di alzarsi.

('È app'r"ovato).

Passiamo ail terzo comma.

TERRACINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TERRACINI. Signor Presidente, non ho
presentato e i miei colleghi di gruppo non
hanno presentato un formale emendamento
per l'ultima parte del comma terzo deH'arti~
colo 5 il quale dispone per un secondo tagliando
che deve essere valido per l'ammissione ad
eventuali votazioni di ballottaggio. Ma in sede
di Oommissione avevamo proposto che il bal~
lottaggio non figurasse nel sistema elettorale
per le Assemblee regionali e abbiamo larga~
mente esposto i motivi della inopportunità
della sua introduzione nel sistema elettorale
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italiano che non lo prevede in altri casi. E
tanto più grave appare esso in una elezione
di secondo grado ,che offre già il fianco a tante
critiche e riserve per il suo carattere antide~
mocratico.

Voglio dichiarare nuovamente qui che il
ballottaggio è da noi ritenuto Soconsigliabiie
perchè, data la ristrettezza del corpo eletto~
rale, esso si presta a manovre deplorevoli. Mi~
gliore sarebbe il sistema proposto dal senatore
Amadeo e cioè che, in caso di parità di voti,
si proceda con estrazione. Facci'Ù notare che
l'istituto della estrazione, che è stato definito
poco democratico in sede di Commissione, re~
sta comunque compreso nel sistema che ci viene
proposto, poichè in linea ,teorica n'Oinè da esc1u~
dersi che anche in sede di ballottaggio si abbia
di nuovo la parità del voto tra i due candidati,
dal chè la necessità di ricorrere in definitiva
alla estrazione. Faccio questa dichiarazione
senza presentare un emendamento perchè ne
conosco la sorte. Dichiaro c'Ùmunque che ci
asterremo dal votare la seconda parte del ter~
zo comma dell'articolo 5 di cui ci è stata data
lettura, ,la ,cui approvazione implica tacitamente
l'accettazione del hallottag,giO' ehe è poi eonsi~
derato esplidtamente in un articolo ,successivo.

AGOSTINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha f3lcoltà.

AGOSTINO. A nome del Partito socialista,
dichiaro che anche il nostro Gruppo si asterrà
dalla votazione del secondo periodo del terzo
comma dell'articolo 5.

ZOTTA,relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

7(-ZOTTA, relatore. Il ballottaggio è stato

introdotto in considerazione che l'altro sistema
a cui si potrebbe ricorrere', in caso d'ipari,tà di
voti, cioè il sorteggio, èi1 men'Ù democratico dei
,sistemi, e sarebbe istituto del tutto nuovo nel
nostro diritto pubblico. n sistema del ballot~
taggio è previsto proprio dal Regolamento del
Senato fra i due cal}.didati aHa Presidenza che,
pur senza aver raggiunto il quorum, abbiano
ottenuto il maggior numero di voti. Senatore
Terracini, come vede, il sistema n'Ùn è nuovo,

e anche la legge sull'elezione degli organi della
Amministrazione comunale prevede tale si~
stema, a 'parità di quoziente.

La Commissi'Ùne fondatamente ha quindi a'c~
colto i1 sistema in parola nella ipotesi di pa-
rità di voti.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro do~
manda di parlare, metto ai voti la prima parte
del terzo commafino alla lettera e) inclusa. Se
ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Esso indica: a) nome e cognome den'elet~
tore; b) la sua data di nascita; c) il Consiglio
provinciale del quale è membro; d) la data del~
la votazione; e) il luogo di 'Convocazione, ».

PR.ESIDENTE. Chi l'appr'Ùva è pregato di
alzarsi.

(È approvata).

Si dia lettura della seconda parte.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« e reca, inoU're, due tagliandi, da staecarsi
a cura del Presidente del seggio, e valevoli ri~
spettivamente per l'ammissioneanaprima
votazione e per l'ammissione all'eventuale vo~
tazione di ballottaggiO' ».

PRESIDENTE. La metto ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Si dia lettura den'ultimo comma.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Entro lo stesso termine, di cui al primo
comma, i Prefetti della Regione provvedono
a trasmettere in triplice copia l'elenco degli
elettori regionali delle rispettive provincie al~
l'Ufficio elettorale regionale, il quale compila
1"elenco degli elettori della Regione, in duplice
copia, da servire rispettivamente"per la prima
votazione e per l'eventuale votazione di bal~
lottaggio ».

PRESIDENTE. Lo metto al voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(L1]approvato).
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Metto ~ai voti ['articolo 5 nel suo' complesso.
Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(PJ appvr<ov'ato).

Passiamo all'articolo 6. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art.6.

L'Ufficio elettorale regionale è presieduto
dal Presidente dell'Ufficio giudiziario indicato
nell'allegato B alla presente legge ed ha sede
presso l'Ufficio giudiziario stesso.

Esso si compone di quattro membri effettivi

e' due supplenti, nominati dal Presidente tra
magistrati addetti agIi uffici giudiziari della'
Regione.

Il Presidente nomina altresì un segretario
effettivo ed uno supplente fra i cancellieri ad~
detti agli uffici stessi.

L'Ufficio deve essere costituito almeno quin~
dici giorni prima della data fissata per la
votazione.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, lo metto ai voti. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(PJ approvato).

Passiamo all'articolo 7. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segr,etaria:

Art.7.

L'elettore che non abbia ricevuto il certifi~
cato elettorale entro il termine di cui all'arti~
cola 9, e che ne1<1equarantotto .ore suc,cessive
non ne otteng.a a sua richiesta il rHascio dal
Prefetto, può rivolgersi all'Ufficio elettorale
regionale, documentando allo stesso la sua
qualità di consigliere provinciale.

L'Ufficio elettorale regionale, ove riscontri
che il reclamante non sia iscritto nell'elenco di
cui aJIl'ultimo ,comma dell'articolo 9, pur aven~
done titolo, procede alla sua iscrizione nello
elenco stesso ed al rilascio del certificato elet~
torale, dandone immediata comunicazione al
Prefetto competente.

Il Prefetto, quando rilascia ilcertifi'cato
elettorale ad elettori non compresi nell'elenco
trasmesso all'Ufficio elettorale regionale, ne
dà immediata comunicazione all'Ufficio mede~
simo per l'inclusione nell'elenco degli elettori
regionali.

Velettore che abbia smarrito il certificato
elettorale potrà ottenerne un duplicato dal
Prefetto.

PRESIDENTE. I senatori Agostino ed altri
hanno presentato uncomma aggiuntivo del se~
guente tenore: «A tale scopo l'Ufficio eletto~

l'aIe regionale resterà aperto fino alla chiu~
sura della votazione ».

Il senatore Agostino ha facoltà di svolgerlo.

AGOSTINO. Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, si tratta di questo: può darsi che
mentre si sta espletando la procedura per
avere il certificato elettorale, si svolgana le
elezioni, ed il certificato elettorale arrivi ad
eleziani compiute. Per ovvi!are a tale possibile
inconveniente noi abbiamo proposto questo
emendamento, ,che mi pare debba essere ac~
cettato dal Senato.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprImere il suo avviso sull'emendamento in
esame.

ZOTT A, relatore. La Commissione non ha
nulla da osservare e accetta l'emendamento.

PRESIDENTE. Invito il ministro Tupini ad
esprimere l'avviso del Governa.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Il Go~
verno è d'accordo con la Commissione.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda~
m1?uto aggiuntivo proposto dai senatori Ago~
stipo ed altri e accettato dalla Commissione e
ligI Governo. Chi l'approva è pregato di11~
zarsl.

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 7 così emendato. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È npprovato).

Passiamo agli articoli sUCCeSSIVI. Se ne dia
lettura.
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MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art.8.

L'elezione è fatta a scrutinio di :lista con
rappresentanza proporzionale.

CÈ approvato).

Art.9.

Le liste dei candidati devono essere pre,..
sentate da un numero di 'elettori regionali del~
la Regione non superiore ad un decimo del to~
tale dei seggi di consigliere provinciale asse~
gnati alle Provincie della Regione stessa. Nel
calcolo del predetto limite si procede all'arro~
tondamento all'unità superiore. N essun elet~
tore regionale può sottoscrivere per più di una
lista di candidati.

Ogni lista può comprendere un numero di
candidati non superiore a quello dei consiglieri
regionali da eleggere.

Di tutti i candidati deve essere indicato il
cognome, nome, data e luogo di nascita e la
relativa elencazione deve recare una numera~
zione progressiva secondo l'ordine di presen~
tazione.

Nessuno può essere candidato m più di
una lista.

(lÌ] approvato).

Art. 10.

Con la lista dei candidati si deve presentare:

1) la dichiarazione, autenticata, ,di accet~
tazione di ogni candidato;

2) il certificato di nascita, o documento
equipollente, ed il certificato di iscrizione nelle
liste elettorali di un Comune della Regione
di ciascun candidato;

3) un modello di contrassegno, anche fi~
gurato, in triplice esemplare.

Possono al tempo stesso essere designati un
-rappresentante di lista effettivo ed uno sup~
plente presso il seggio nella persona di elet~
tori regionali.

(li) approvato).

Art. 11.

La lista e, gli allegati devono essere presen~
tati alla segreteria dell'Ufficio elettorale entro
le ore 12 del decimo giorno precedente ,le ele~
zioni. La segreteria rilascia ricevuta degli al~
legwti presentati, indicando giorno ed ora deUa
presentazione ed il numero d'ordine progres~
sivo che viene attribuito alla lista.

(È approvato).

Art. 12.

L'Ufficio elettorale regionale entro il giorno
successivo a quello stabilito nell'articolo pre~
cedente:

a) verifica se le liste siano state sotto~
scritte dal numero prescritto di elettori, eli~
minando queLle che non lo siano;

b) elimina dalle liste i nomi dei candidati
per i quali manca la prescritta accettazione,
o il certificato di nascita o documento equipol~
lente, o il certificato di iscrizione nelle liste
elettorali di un Comune della Regione e dei
candidati che non raggiungano il 25° anno dì
età entro il giorno della votazione;

b~bis) ricusa i contrassegni di lista che sia~
no identici o 'che 'Si possano facilmente confon~
dere con quelli di altre liste presentate in pre~
cedenza, consentendo la relativa sostituzione
con un nuovo contrwssegno non oltre le ore 10
del giorno successivo;

c)cancella i nomi dei candidati già com~
presi in altre liste presentate in precedenza;

d) riduce le liste che contengono un nu~
mero di candidati superiore al massimo con~
sentito cancellando gli ultimi nomi.

L'Ufficio elettorale regionale si riunisce nuo~
vamente il giorno successivo rulle ore 11 per
esaminare i nuovi contrassegni 'Presentati in
sostituzione di que'1li ricusati ai sensi de'Ha let~
tera c) e' per udire eventuailmente 'i rappre~
sentanti delle liste contestate o modificate ed
ammettere nuovi documenti e deliberare se~
duta stante suHe modificazioni eseguite.

Il rappresentante di ciascuna lista, fino al~
l'ora della riunione dell'Ufficio elettorale, può
prendere cognizione dene contestazioni fatte
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dall'Ufficio stesso e delle modificazioni da que­
sto apportate alla lista. 

Le decisioni dell'Ufficio elettorale regionale 
sono inappellabili. 

(fi approvato). 

Art. 13. 

L'Ufficio elettorale regionale, appena ulti­
mate le operazioni di cui al precedente articolo, 
provvede alla stampa di un manifesto, in cui 
sono riprodotte le liste dei candidati con il 
numero progressivo assegnato a ciascuna di 
esse ed il relativo contrassegno. Esemplari del 
manifesto sono inviati immediatamente alle 
Amministrazioni provinciali della Regione per 
la loro affissione all'albo pretorio della Pro­
vincia. Altri esemplari sono affissi all'esterno 
e all'interno della sala destinata alla votazione. 

L'Ufficio stesso provvede alla stampa di un 
adeguato numero di schede elettorali aventi 
le caratteristiche essenziali, di cui agli alle­
gati C e D alla presente legge, nelle quali 
sono parimenti riprodotte le liste dei candi­
dati con il relativo contrassegno, seguendo 
l'ordine in cui sono state riportate nel mani­
festo di cui al comma precedente. 

(È approvato). 

Art. 14. 

L'Ufficio elettorale regionale si costituisce 
in seggio elettorale. 

La votazione avviene in una saia dell'Ufficio 
giudiziario di cui all'allegato B, alla quale pos­
sono accedere solo i membri del seggio e gli 
elettori regionali. 

(fi approvato). 

Art. 15. 

Le operazioni preliminari alla votazione han­
no inizio alle ore 8 del giorno fissato per la 
votazione. 

Le operazioni di voto hanno inizio alle ore 10 
e la votazione rimane aperta fino alle ore 17. 

Se a quest'ora siano tuttavia presenti nella 
sala elettori che non abbiano votato, la vota­

zione continua finché non abbiano tutti votato, 
ma non oltre le ore 18. 

La chiusura della votazione può essere an­
ticipata quando tutti gli elettori regionali ab­
biano votato. 

(È approvato). 

Art. 16. 

L'elettore regionale vota presentandosi per­
sonalmente al seggio elettorale ed esibendo 
allo stesso il suo certificato elettorale. 

Il voto si esprime con un segno a matita 
sul contrassegno della lista per la quale si in­
tende votare o accanto allo stesso. 

Non sono ammessi voti di preferenza. 
(fi approvato). 

Art. 17. 

Chiusa la votazione, il Presidente accerta 
il numero dei votanti risultanti dall'elenco di 
cui all'articolo 9 e provvede, prima che si 
inizi lo scrutinio, a vidimare tale elenco e a 
farlo vidimare da altri due membri del seg­
gio, chiudendolo poi in plico sigillato insieme 
con il plico dei tagliandi staccati dai certifi­
cati elettorali. Indi estrae e conta le schede 
non utilizzate, provvedendo a chiuderle in altro 
plico sigillato. 

Si dà quindi inizio allo spoglio dei voti. 
(È approvato). 

Art. 18. 

La cifra elettorale di ogni lista è costituita 
dal numero di voti validi riportati dalla lista 
stessa. 

La cifra elettorale serve di base per l'asse­
gnazione del numero dei consiglieri spettanti 
a ciascuna lista. Tale assegnazione si fa nel 
modo seguente : 

si divide ciascuna cifra elettorale succes­
sivamente per 1, 2, 3, 4,... sino a concorrenza 
del numero dei consiglieri da eleggere, e quin­
di si scelgono, fra i quozienti così ottenuti, i 
più alti in numero uguale a quello dei consi-
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giieri da eleggere, disponendoli in una gradua­
toria decrescente. Ciascuna lista avrà tanti 
rappresentanti quanti sono i quozienti ad essa 
appartenenti compresi nella graduatoria. A 
parità di quoziente nelle cifre intere e decimali 
il posto è attribuito alla lista che ha otte­
nuto la maggior cifra elettorale e, a parità 
di questa ultima, si procede a votazione di 
ballottaggio con le modalità di cui all'articolo 
successivo. Se a una lista spettano più posti 
di quanti sono i suoi candidati, i posti ecce­
denti sono distribuiti fra le altre liste secondo 
l'ordine dei quozienti. 

Nell'ambito di ciascuna lista i seggi sono 
assegnati secondo la numerazione progressiva 
della medesima. 

ZOTTA, relatore. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

* ZOTTA, relatore. Onorevole Presidente, 
in questo articolo 18 è appunto disciplinata 
la materia del ballottaggio. La Commissione, 
che ha accettato il principio, lo ha disciplinato 
nella maniera che risulta dalla relazione nella 
parte relativa all'articolo 18 e all'articolo 18-
bis; successivamente il relatore, nel momento 
della compilazione di queste norme, è stato 
colpito dal dubbio che nella disposizione ri­
portata nel testo della Commissione non sia 
esaminata e disciplinata sufficientemente tutta 
la possibile gamma delle parità di quoziente 
che possono verificarsi a seguito di una prima 
votazione. In altri termini, al ballottaggio si 
deve arrivare quando si tratta dell'ultimo po­
sto, non quando si tratta di un posto ohe è 
compreso nella lista dei quozienti che sono già 
sicuri, poiché allora vi è soltanto questione di 
precedenza, a quale candidato, cioè, della lista 
spetti il primo ed a quale spetti il secondo 
posto. In questo caso, deve essere chiaro che 
non si deve ricorrere al ballottaggio e varrà 
il criterio della scelta per quoziente, per cifre 
elettorali. Non vi sarà pregiudizio alcuno per 
la lista che verrà prima o che verrà dopo 
perchè non vi sono conseguenze giuridiche. 
L'unico dubbio che mi sembrava ipotizzabile 
concerne la presidenza provvisoria, ma que­
sta è prevista in altra maniera dalla legge 
sulla costituzione ed il funzionamento degli 

organi regionali, nel senso che è attribuita 
al più anziano, ed allora non vi è possibilità 
di ricorso all'istituto del ballottaggio nel seno 
dei quozienti assicurati, se non quando si trat­
ti dell'ultimo quoziente. Per questi motivi io 
ho compilato un nuovo articolo 18, in cui è 
disciplinata minutamente ogni possibile situa­
zione, sia quando la parità è in ordine all'ulti­
mo seggio, sia quando è in ordine ai due ultimi 
seggi. 

A questo mira la dizione dell'articolo 18 so­
stitutivo dell'articolo 18 proposto dalla Com­
missione. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Sottose­
gretario di Stato per l'interno ad esprimere 
l'avviso del Governo. 

RUSSO, Sottosegretario di Stato per l'in­
terno. Il Governo concorda sulla opportunità 
delle modifiche proposte dal senatore Zotta, 
che hanno più che altro carattere formale an­
ziché sostanziale, perchè tendono a chiarire 
maggiormente lo scopo che il legislatore si pro­
pone di raggiungere con la formulazione del­
l'articolo 18 e dell'articolo 18-bis. Faccio os­
servare che gli emendamenti dovrebbero es­
sere due, uno all'articolo 18, all'ultimo comma, 
ed uno all'articolo 18-bis. 

PRESIDENTE. Si dia lettura del testo so­
stitutivo dell'articolo 18 proposto dal senatore 
Zotta, ed accettato dal Governo. 

MERLIN ANGELINA, segretaria: 

Art. 18. 

La cifra elettorale di ogni lista è costituita 
dal numero di voti validi riportati dalla lista 
stessa. 

La cifra elettorale serve di base per l'asse­
gnazione del numero dei consiglieri spettanti 
a ciascuna lista. Tale assegnazione si fa nel 
modo seguente : 

si divide ciascuna cifra elettorale successi­
vamente per 1, 2, 3, 4 ... sino a concorrenza 
del numero dei consiglieri da eleggere e, quin­
di, si scelgono, fra i quozienti così ottenuti, i 
più alti in numero eguale a quello dei consi-
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glieri da eleggere, disponendoli in una gradua~
toria decrescente. Ciascuna lista avrà tanti
rappresentanti quanti 'sono i quozienti ad essa
appartenenti compresi nella graduat'Oria.

L'ultimo seggio, a parità di quoziente nelle
cifre intere e decimali, è attribuito alla lista
che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale.
A parità di quest'ultima si procede a votazione
di ballottaggio con le modalità di cui all'arti~
colo successivo.

Analogamente si procede quando vi sia pa~
rità di cifra elettorale nonchè di quoziente tra
più di due liste e sia rimasto da attribuire un
numero di seggi inferiore a quello delle liste
me,desime.

Se a una lista 'spettano più posti di quanti
sonai suoi 'candidati, i posti eecedenti sono
distribuiti fra le altre :Hste secando l'o'rdine dei
quozIenti.

r{ell'àmbito di ciascuna lista i seggi sono

assegnati secondo la numerazione pragressiva
della medesima.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda
di parlare, lo metto ai voti. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(]È appro'uato).

Si dia lettura dell'articolo 18~bis.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 18~bis.

La eventuale votazione di ballottaggio di
cui all'articalo precedente ha luogo la dome~
nica successi'va a quella della elezione.

il tale scopa l'Ufficio elettorale regionale,
entro il lunedì, CamUno.Ciatelegraficamente, tra~
mite i Presidenti delle singole Amministrazia~
ni pr'Ovinciali della Regione, ai singoli elettori
regianali i risultati dello scrutinio indicando
le liste tra le quali si dovrà effettuare la vata~
zione di ballottaggia, avendo ottenuto parità
di quoziente e di cifra elettorale.

Per le 'Operazioni relative alla v'Otazione di
ballottaggia si osservana le n'Orme previste
per la prima vataziane. Gli elettari regionali
sono ammessi al voto previa distacco del se~
condo tagliando del certificato elettorale. La
votazione di ballattaggio si effettua con le sche~

de all'uopo predisposte dall'Ufficio elettorale
regionale ed aventi le caratteristiche essenzia~
li di cui agli allegati E e C aUapresente legge.

L'Ufficio elettorale regionale assegna il seg~
gio alla lista che ha ottenuto il maggior nu~
mero di voti. A parità di voti ,si pracede al
sarteggio.

N el caso previsto dal presente articolo, la
praclamazione di tutti gli eletti si effettua
dopo accertati i risultati della votazione di
ballottaggio.

PRESIDENTE. Il senatore Zatta, a nome
della Commissione, ha proposto di sopprimere,
nel secando comma, le parole: «avendo otte~
nuto parità di quoziente e di cifra elettorale»
e di aggiungere le altre: « e il numero dei seggi
rimasti da attribuire»; emeJ?damenti già il~
lustrati dal praponente ed accettati dal Go~
verno. Li metto ai voti. Chi li approva è pre~
gata di alzarsi.

(Sono approvati).

Inaltre il senatare Zotta ha proposto, ed il
Governo ha accettato, di ,sastituire l'ultimo
comma con i seguenti:

« Nel caso in cui la secanda votazione venga
effettuata per più di un seggio l'attribuziane
dei seggi stessi ha luogo con la medesima pro~
cedura di cui al primo oomma dell'articolo
precedente. A parità di cifra elettaralee di
quoziente, si proc~de al sorteggio.

« N eicasi previsti dal presente articola, la
praclamazione di tutti gli eletti si effettua dopo
accertati i risultati della seconda vatazione ».

L'articolo 18~bis risulterebbe pertanto così
farmulata :

Art. 18~bis.

La eventuale votazione di ball'ottaggio di
cui all'articolo precedente ha luogo la dome~
nka successiva a quena della elezione.

A tale scopo l'Ufficio elettarale regionale,
entro il lunedì, comunica telegraficamente, tra~
mite i Presidenti delle singale Amministrazio~
ni provinciali della Regione, ai singoli elettori
regionali i risultati deno scrutinio indicando
le liste tra le quali si dovrà effettuare la vota~
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zione di ballottaggio e il numero dei seggi n~
masti da attribui're.

Per le operazioni relative alla votazione di
ballottaggio si osservano le norme previste
per la prima votazione. Gli elettori regionali
sono ammessi al voto previa distacco del se..
condo tagliando del certificato elettorale. La
votazione di ballottaggio si eff.ettua con le sche~
de all'uopo predisposte dall'Ufficio elettorale
regionale ed aventi le caratteristkhe essenzia..
li di cui .agIiaHe.garbi E e C .alla presente legge.

L'Ufficio elettorale regionali assegna il seg~
gio alla lista .che ha ottenuto il maggior nu~
mero di voti. A parità di voti si procede al
sorteggio.

N el caso in cui la seconda votazione venga
effettuata per più di un seggio l'attribuzione
dei seggi stessi ha luogo con la medesima pro~
cedura di cui al primo comma dell'articolo
precedente. A parità di cifra elettorale e di
quoziente, si procede al sorteggio.

N ei casi previsti dal presente articolo, la
proclamazione di tutti gli eletti si effettua dopo
accertati i risultati della seconda votazione.

Poichè nessuno domanda di parlare, lo metto
ai voti. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(ID approvato).

Si dia lettnra degli articoli' su{'ce;:;SIVI.

MERLIN ANGELINA, Segretaria.:

Art. 19.

Sono eleggibili a consiglieri regionali i cit~
tadini iscritti nelle liste elettorali di un Comu~
ne della Regione, che abbiano compiuto il
venticinquesimo anno di età entro il giorno
delle elezioni.

(È appr(J1)ato).

Al'It. 20.

N on sono eleggibili a consiglieri regionali:

a) gli elettori regionali;

b) i ministr.i, i sottosegretari di Stato, gli
alti commis,sari ed i rispettivi capi di gabinetto
~; segretari particolari;

c) il capo della polizia, i vicecapi della
polizia e gli ispettori generali di pubblica si~
curezza ;

d) i commissari del Governo presso le ri~
spettive Regioni, i prefetti, i funzionari di pre..
fettura e quelli di pubblica sicurezza che eser..
citano le Joro funzioni neHa Regione;

e) ì magistrati che hanno giurisdizione
nella Regione;

f) gli ufficiali generali, gli ammiragli, gli
ufficiali superiori delle Forze armate dello Stad
to nella circoscrizione del loro comando ter~

. .
ritor:iale;

g) coloro che ricevono uno stipendio o un
salario daUa Regione o dagli enti, istituti od
aziende da essa gestiti, nonchè gliam.ministra~
tori deglientt, istituti ed azirende medesimi.

Le cause di ineleggibilità sopraindicate non
hanno effetto se le funzioni esercitate siano
cessate almeno il giorno precedente a quello
dell'accettazione della candidatura.

(lD appr01Jato).

Art. 21.

Sono altresì inelerggibili:

a) coloro che, nei confronti della Regione
e degli altri enti locali sottoposti al controllo
di legittimità da parte della Regione, hanno
maneggio di denaro o non ne hanno ancora
reso conto, hanno liti pendenti, oppure, avendo
un debito liquido, sono stati legalmente messi
in mora;

b) coloro che si trovano, nei rapporti con
la Regione, nelle condizioni di cui al numero uno
dell'articolo 8 del testo unico 5 fehbraio 1948,
n.26;

c) gli ex amministratori della Regione e
degli altri enti locali sottoposti al controllo
di legittimità da parte deHa Regione, nonchè
deg~i enti, istituti ed aziende gestiti dalla Red
gione o dagli altri enti locali sottoposti al cond
trono di legittimità da parlte della Regione,
che siano stati dichiarati responsabili in via
amministrativa o in vi:a giudiziaria.

((i.Japprovato).
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Art. 22.

Non sono compatibili con la carica di con~
sigliere regionale:

a) i senatori ed i deputati;
a~bis) i membri di un'altra Assemblea re~

gionale;
b) i giudici della Corte costituzionale;
c) i membri del Consiglio superiore della

magistratura.
d) i sindaci di comuni della Regione con

più di 10.000 abitanti.
Gli appartenenti alle categorie sopra elen~

cate decadono dalla carica di consigliere re~
gionale qualora non abbiano rassegnate le di~
missioni entro quindici giorni dalla convalida
dell'elezione. Durante la decorrenza di tale
termine non possono partecipare alle sedute.

Decadono altresÌ i consiglieri regionali per
i quali sopravvenga una causa di ineleggibi-
lità prevista daUa presente legge.

(È approvato).

Art. 23.

Il Consiglio regionale, prima di procedere
alle operazioni di cui all'articolo 15 della legge
10 febbraio 1953, n. 62, provvede alla conva~
lida della elezione dei propri componenti.

Le proposte ed i reclami non presentati al~
l'Ufficio elettora1e regionale devono pervenire
alla segreteria del Consiglio regionale entro
il termine di dieci giorni dalla proclamazione
degli eletti.

Nessuna elezione può essere convalidata an-
teriormente alla scadenza del termine di cui al
comma precedente.

Leattribuzioni della segreteria sono disim~
pegnate in via provvisoria dall'ufficio di se~
greteria dell' Amministrazione provinciale del~
la città ove ha sede l'Ufficio elettorale regio-
nal,e, indicato nell'allegato B.

([E appr01lato).

Art. 24.

Avverso le decisioni del Consiglio regionale
in sede di convalidia delle elezioni è ammesso
il ricorso alla Corte di cassazione, se le con~

traversie riguardano questioni di eleggibilità,
ed al Consiglio di Stato, anche nel merito, se
riguardano le operazioni elettorali.

Ove il ricorso sia accolto, la Corte di cassa~
zione ed vI Consiglio di Stato correggono, se
del caso, il risultato delle elezioni, e sostitui-
scono ai candidati illegalmente proclamati co-
loroche hanno diritto di esserlo.

(È appro'vato).

Art. 24-bis.

Le spese per la prima elezione dei Consigli
regionali sono a carico dello Stato.

Alla maggiore spesa derivante dall'attuazio-
ne della presente legge sarà provveduto con
apposito provvedimento di variazione al bi~
lancio.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, alle variazioni da
introdurre negli stati di previsione della spesa
dei Ministeri dell'interno, ideI tesoro e di gra-
zia e giustizia, per l'attuazione della presente,
legge.

Per le aperture di credito inerenti al paga-
mento delle spese come sopra autorizzate sono
applicabili le disposizioni previste dall'artico~
10 30 della leggt:~ 6 febbraio 1948, n. 29.

TUPINI, Ministro senza portafogl1~O. Do-
mando di parlare.

PRESIDENTE. ,Ne ha facoltà.

TUPINI, MinÌ8tr'o senza portafoglio. In
omaggio all'articolo 81 della Costituzione, non
sembra che la formulazione di questo articolo
sia tale da poter autorizzare il Governo a fare
la spesa necessaria. Sarebbe opportuno sentire
il Presidente della Commissione di finanze e
tesoro.

D'altra parte comunico al Senato che in
questo momento il Ministro del tesoro, interes~
s'ato alla questione"sta studiando una formula
che consenta di Isnper'are 'la cennata difficoltà.

Pregherei quindi l'onorevole Presidente di
rinviare la discussione di questo articolo in
attesa che i Ministri del tesoro e dell'interno
concordino la formula più adatta.
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PRESIDENTE. Poichè non si fanno osser~
vazioni, passiamo agli articoli successivi rin~
viando momentaneamente la votazione del1'ar~
ticolo 24 ~bis.

Si dia lettura dell'articolo 25.

MERLIN ANGELINA, Segretwria:

Art. 25.

Per tutto ciò che non è disciplinato dalla
presente legge si osser,vano, in quanto applica~
bili, le disposizioni di cui al testo unico 5 apri~
le 1951, n. 203, e successive modificazioni.

TERRACINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TERRACINI. Onorevole Presidente, ho
chiesto la parola su questo articolo perchè da
lìna sua eventuale approvazione non venga già
pregiudicato l'emendamento aggiuntivo del
quale le ho fatto pervenire or ora il testo.
Questo emendamento vuole regola:re, in' ma~
niera diversa da come avverrebbe Se ci si ri~
mettesse semplicemente al ,testo unico del 1951,
richiamato dall'articolo 25, i casi nei qualii
veni'ssea decadere unco.nsi,gliere regionale
per un qualsia:s:i motivo.

lo mi ero proposto di presentare l'emenda~
mento in sede di articolo 22, ma data la rapi~
dità con cui stiamo approvando questa legge
non ho potuto stenderlo in tempo. Ora all'arti~
colo 22 è stato disposto: «Decadono altresì
i Consiglieri regionali per i quali sopravvenga
una causa di ineleggibilità prevista dalla pre~
sente legge ». Avrei desiderato che in quella
sede si indicasse che e come i Consigiieri de~
caduti debbano avere un successore. Se ci si
rimette semplicemente alla disposizione del~
l'articolo 25, temo che questi Consiglieri de~
caduti lascerebbero il 101'0 posto vacante per
tutto il residuo tempo di vita dell' Assemblea
regionale, il che mi sembra un errore. So che
questo avviene ora per i Consigli comunali e
provinciali, salvo il caso di rinnovamento per
elezioni parziali. Ma il Consiglio regionale è
quakosa di ben diverso di un Consi'glio comu~
naIe o provinciale. E se anche non si pone sullo
stesso piano della Camera dei deputati o del
Senato, per i quali è disposta la sostituzione

del rappresentante che viene 1:1mancate per
una ragione qualsiasi, bisogna provvedere ana~
log,amen~ ,per 8'SSO.Proprio per In ristrettezza
n umerica dell' Assemblea regionale e per la
sua importanza amministrativa e politica è
interesse massimo che in essa non venga mai
a rimaner vacante alcun posto, ma che anzi
sia sempre completa ed intera nel suo numero.
Ecco perchè io propongo, con l'emendamento
aggiuntivo che ho presentato, che valga in sede
di Assemj}lea regionale la stessa norma che
vale in sede di Assemblea parlamentare, e cioè
che il consigliere, il quale viene a mancare per
una ragione qualsiasi, venga surrogato dal cnn~
didato della stessa lista che abbia avuto il mag~
gior numero di voti immediatamente dopo di
lui.

PRESIDENTE. L'emendamento che i se~
natori Terracini ed altri hanno proposto di
inserire, come primo comma, nell'articolo 25
è del seguente tenore: « II s'eggio che rimanga
vacante per qualsiasi causa, anche se soprav~
venuta, è attribuito al candidato che nella me~
desima lista segue immediatamente l'ultimo
eletto nell'ordine accertato dall'organo di ve~
riLca dei poteri ».

Invito Commissione e Governo ad esprImere
su <di esso il proprio avviso.

ZOTTA, relator-e. La Commissione accetta
l'emendamento.

TUPINI, Min'bstro senza por'tafogÙio. Anche
i] Governo l'accetta.

PRESIDENTE. Lo metto al voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(D approvato).

.Metto pertanto ai voti l'articolo 25 così
emendato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

((!J approvato).

l senatori Agostino, Locatelli t,d altri hanno
proposto di aggiungere il seguente articolo:

Art. 26.

I comizi elettorali saranno convocati per cia~
senna regione entro sessanta giorni dalla pub~
blicazione della presente legge sulla Gazz(3tta
UffiCÌ<J;,led~:N!aRep'Ulbb~.
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ZOTT A, relatore. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

.)(~ZOTTA, relatore. Questo emendamento è
stato anche presentata in Commissione e dirò
anz,iche l'onarevole A'gostino, il quale la aveva
fatta praprio, paichè l'edizione originaria era
a firma del senatO're Mancinelli, aveva cre~
duto di portare il termine a novanta giarni,
sembrando a lui st'essa che quello di sessanta
giorni fasse incangrua ed inadatto. La Com~
missiane, pertantO', nan si è prQnunciata in
materia ed io nan potrei quindi adesso rife,.

l'ire il suo pensiero, anche se in quella sede la
questiane è stata valutata e sano state pande-"
rate pure le ragioni 'wramente impartanti che
suggeriscono di non andare con eccessiva fret~
ta in questa materia; le ragioni sono state
all'incirca quelle che io ho enunciato all'inizia
quando mi sona oppO'sta, nella mia qualità di
Presidente della Cammissione, all'emenda~
mento Terracini. N on saprei quindi che cosa
dire ora. L'Assemblea potrà vedere se, a suo
giudizio, sessanta giùrni siano sufficienti. A
me persO'nalmente sembra di no.

AGOSTINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

AGOSTINO. Se la Commissione e il Governo
aderisserO' al principio di un termine, e :sem~
brasse insufficiente quello di sessanta giarni,
sarei disposto a portarlo a navanta !giarni;
certo è che noi vagliamO' bruciare le tappe nella
esecuzione di questa legge. Se non avessimO'
voluto bruciare l(~ tappe, la discussione nan sa.,
l'ebbe stata così ristretta, nè avremmO' accet~
tato ,che la votazione avvenisse con que1 si~
sterna ibrida, che per me nan è indiretto e di
secondo !grado, ma, secondo le mie madestis~
sime vedute, è un sistema elettarale a suffragiO'
ristrettissimo. Abbiamo accettata il principia
che gli elettori fossero i consiglieri provinciali,
per quanto non avesserO' avuta il mandata, al~
l'atta della lorO' elezione, di eleggere a lorO'
valta i consiglieri regionali. Desideriamo che
all'eleziane del Presidente della Repubblica
partecipino anche i Cansiglieri mgianali. De~
sideriamo pertanto che si stabilisca un termine

entra il quale debbanO' avvenire le prIme ele~
ziani regionali.

STURZO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STURZO. la desiden:rei emendare la pro~
posta del senatare AgostinO'. Invece di dire ses~
santa giarni direi: «N an altre trenta giorni»
perchè sano dell'avviso che si debba veramente
cercare che i rappresentanti delle Regiani par~
tecipina alla eleziane del Presidente della R'e~
pubblica, essendo questa una dispasizione tas~
sativa d<::l1a Costituziane e nan lJotendo noi
continuare a trascurare la narma costituzio~
naIe.

Propongo quindi il termine di trenta giarni
e nan oltre. Le preoccupazioni che ha espressa
personalmente il Presidente .della Commissione
senatore Zotta non valgono al casa perchè gli
elettori dei cansiglieri regiona:li sono i cansi~
gliel'i provinciali. Per convùcare i cansiglieri
pravinciali non ci vuole un gran tempo, anzi
devo dire che nel disegno di legge in discus~
sione si sona messi termini molto esagerati;
se ammettiamo che la Camera e il Senato pos~
sano eSsere convacati addirittura a brevis~
sima termine a Camere chiuse, nan passiamO'
ammettere che i cansiglieri provinciali nan pas~
sano essere canvacati a trenta giarni di distan~
za. Prego pertantO' il senatore Agastina e il Se~
nato di accettare il mio emendamento.

PRESIDBNTE. Senatore Agostino, aocetta
r emendamentO' del senatare Sturzo?

AGOSTINO. SiamO' d'accorda can l'emenda~
menta del senatore Sturzo, cioè modifichiamO'
i1 nostro emendamento mettendo il termine di
trenta giarni.

PRESIDENTE. InvitO' la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamentO' pro~
posto dal senatare Sturzo all'articùlo aggiun~
tiva dei senatori Agostino ed altri.

~x~ZOTTA, relatore. La Cammissione espri~

me il sua avviso nettamentecantraria all'emen~
damenta del senatore Sturzo. Trenta giorni
non sono assolutamente sufficienti per com~
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piere operazioni di tanta delicatezza. l'Toi ab~
biamO' di,scasso iiillGommi1ssione sul termine di
sessanta giorni che 'poi è stato portato a no~
vanta. Il termine di trenta giorni è del tutto
inadeguato.

STUHZO. Dornando di parlare.

PRESIDENTE: ;\T ha faeoltà.

STURZO. Desidero osservare che il disegno
di legge in ,discussione dopo l'approvazione
del Senato deve passare alla la quale
avrà bisogno di un certo tempo per discuterlo.
Se, come noi speriamo, la Gamer:a l'approverà,
evidentemente nel frattempo il popolo italiano
verrà a conO'scenza del fratto che ci saranno le
elezioni dei consiglieri regionali e quindi si
preparerà anche, psicologicamente all',effettU'a~

ziO'ne di tali elezioni e all'attuazione deUa nJJo,~
va legge. N on 'credo che i trenta giorni siano
insufficienti a susdtare l'istinto. elettorale del
Paese; un'a certa brevità 'anzi dà maggiore
stimolo alla sollecita preparazione.

TERRACINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facO'ltà.

TERRACINI. Ero d'accordo cO'n la pTOpO~
sta dei 60 giorni: a maggior ragione sono
d'aecordo con la propO'sta del senatore Sturzo.

E mi permetto di meravigliarrili, in questa
fine di discussione, del modo con il quale l'egre~
gio Presidente della Commissione, senatore
Zotta, ha cercato di presentare all' Assemblea
le enormi, smisurate, colossali, incredibili dif~
ficoltà che. si frapporrebbero alla preparaz'ione
di un così modesto, piccolo, umile e, direi, umi~
liaute tipo di elezione, il quailesi salva di fron~
te al Senato, e di fronte ai cittadini italiani,
solO' perchè nel primo articolo di questa legge
è :sc:rittO',che essO' varrà !soltanto per la prima
attuazione dell'ordinamento regionale.

Desidererei chiedere al senatore Zotta che
mi spiegasse, ma con precise e non con generi~
che parole, quale lavoro dovrà dunque essere
compiuto dagli uffici burocratici delle prefet~
ture e dall'immenso apparato del Ministero
dell'interno, per mettere sull'avviso, per l'atto
civico che devono compiere, forse sei mila cit~
tadini itali'ani; cosa occorre per distribuire

sei mila schede; quale grande fatica sia l'affig~
gere agli albi di un eentinaio ~~ arrotondO' ~~

di provincie italiane i manifesti con cui ver~
l'anno resi noti i nomi dei candidati e il con~
trassegno delle liste.

Se noi amiamo giocare con le parole o vo~
gliamo cambiare ogni formica che incontriamo
sul nostro sentiero in unelefa:nte, tuttO' ciò ,che
l'onorevole Zotta ha detto è perfettamente va~
lido; ma se stiamo al concreto, ha essenziaI~
mente ragione il senatore Sturzo. D'altronde
Se vogliamo finalmente, dopo sette anni di at~
tesa, rispettare la Costituzione, quando anche
le difficoltà fossero così grandi come quelle rap~
pre'sentate dan'onorevOIle ZO'tta, sarebbe dover
nostro farie in modo che' esse vengano superate
il più rapidamente possihile.

Ma il senatore Zotta ha posto un problema
assai piÙ grave, facendo comprendere che in
definitiva egli è contrario a fissare qualunque
limite. In realtà...

PRESIDENTE. Il senatol1e Zotta è contra~
l'io ai 30 giorni, ha dé dubbi sui 60, è d'aecor~
do sui 90.

ZOTTA, relatore. La Commissione non SI e
pronunciata, e solo personalmente ho espresso
dei giudizi circa i miei dubbi sul termine di
90 giO'rni.

TERRACINl. Non avevo dunque mal com~
preso: l'onorevole Zotta ritiene non idoneo,
non perchè troppo lungo ma perchè troppo
breve, il termine di 3 mesi, che non sarebbe
sufficiente a parer suo per far sì che le 3.600
schede ~~~~~ secondo quanto mi si suggerisce ~

vengano stampate, inviate àgli elettori e da
questi ricevute, non sarebbe sufficiente perchè
codesti elettori si formino una idea precisa
sulla scelta che debbono compiere (e noi sap~
piamo che il compito della scelta non sarà, in
definitiva, degli elettori ma dei 'partiti iche, isti~
tuzionalmente, avranno titolO' per dare le in~
dicazioni necessarie).

Senatore Zotta; davvero mi sembra che con
questa sua dichiarazione lei smentisca lo spi~
rito che ha ispirato l'articolo 1 di questo di~
segno di legge.

ZOTTA, relatore. Tenga presente l'articolo 4.
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TERRACINI. Anche tenendo presente que~
sto articolo, senatore Zotta, perchè pare a me
che 40 giorni siano assai meno dei 90 giorni...

ZOTTA, relatore. Ma sono 10 giorni in più
di fronte ai 30.

TERRACINL Venti :di meno però dei 60
che erano stati proposti dal nostro emenda~
mento nei cui confronti eIla si è dichiarato
contrario. È quindi una opposizione di princi~
pio la sua. D'altra parte, credo che l'onorevole
Amadeo non sia proprio pieno di speranze,
anzi, di certezze, sulla sorte che avrà questo di~
segno di legge, per virtù propria, non dico
nell'ulteriore corso, ma nella rapidità dell'ul~
teriore suo corso. E per quanto certamente de~
sideri che questa legge sia rapidamente ap~
provata, non credo che egli giunga a tale h~
mite di ingenuità da pensare che, se non ven~
gono qui posti termini :imperiosi di attuazione,
essa sia destinata mai a tradurs:i nella realtà
e a dare alla Repubblica italiana le assemblee
regionali delle quali essa deve essere corre~
data. Ho detto che ogni opposizione contrad~
dice aHo spirito dell'articolo 1. Per qual ra~
gione infatti per la prima attuazione dell'ordi~
namento regionale ci si è proposto e abbiamo
deciso che i consigli regionali siano eletti con
sistema indiretto? Ma perchè si è pensato, e
forse giustamente, che questo sistema è adatto
a questo momento, che esso tiene conto delle
condizioni attuali, tra le quali vi è quelIa del~
l'urgenza e della rapidità. Se questo disegno
di legge avesse dovuto tener conto della situa~
zione permanente, del peso obiettivo in sè delle
assemblee regionali nella struttura democra~
tica della Repubblica, è evidente che sarebbe
stato redatto in senso diverso e non avrebbe
portato questo primo articolo, abbastanza stra~
no. Io ho riconosciuto l'opportunità del siste~
ma e quindi dell'articolo 1. Ma bisogna essere
conseguenti, e lacoil1se'guenziailità esige che
sia aggiunto l'ultimo articolo proposto, con lo
emendamento aggiuntivo, che fissa i termini
precisi. E ciò perchè il Governo applichi la
legge che il Parlamento vota. Ecco le ragioni
per cui sono pienamente d'accordo con la pro~
posta di emendamento. Se poi, eventualmente,
vi sarà necessità di coordinare gli articoli che
:;;onOstati approvati, gli articoli i quali appa~

rissero o fossero veramente in contraddizione,
si tratta solo di una modi,ficazione formale che
non incide sulla sostanza della legge. Per ciò
basterà rimettere il disegno Idi legge, appro~
vato, alla Commissione, perchè lo coordini, e
ne escluda le contraddizioni.

LOCA TELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LOCATELLI. Sono pienamente d'accordo
con la proposta del senatore Sturzo. In tutta
Italia siamo, soltanto 3.600 consiglieri provin~
ciali, perchè l'ultima legge sui Consigli provin~
ciali ha ridotto di molto i componenti. In 30
giorni si possono benissimo convocare i comizi
e fare tutte le operazioni necessarie: per riu~
nire i 3.600 elettori basterebbe soltanto una
settimana.

PRESIDENTE. L'onorevole ministro Tupi~
ni ha facoltà di esprimere l'avviso del Go~
verno.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Il Go~
verno ha ascoltato con molta attenzione que~
sto dibattito in ordine all'emendamento e trova
che fra il non mettere niente e mettere un
termine, è preferibile mettere un termine. Per
quanto riguarda l'emenda,p1ento dell'onorevole
Agostino ricordo che l'onorevole Agostino stes~
so, allorchè il Presidente della Commissione si
è levato a parlare, ritenendo che senz'altro si
oppones1seaI suo emendamento ha detto: io
sono disposto a portare questo termine anche
a 90 giorni. È sopravvenuto l'onorevole Sturzo
il quale ha proposto un emendamento an'emen~
damento Agostino, riducendo il termine a 30
giorni. Io mi proponevo di fare osservare, som~
messamente, al senatore Sturzo che forse il
suo termine è già pregiudicato dal fatto che
già il Senato ha votato l'articolo 4 con cui sta~
bilisce un massimo di 40 giorni per la convo~
cazione dei comizi elettorali. Vero è che l'ono~
revole Terracini ha detto che si tratta in fonldo
di mettere in ordine la legge nel caso che que~
sta presenti delle contraddizioni, ma non mi
pare si tratti di quelle contraddizioni che pos~
sano essere sanate in punto di .coordinamento.
Onorevole Terracini, il Senato ha già appro~
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vato questo termine e mi pare difficile ritor~
narvici. Comunque io mi rendo conto della per~
plessità del senatore Zotta che, non avendo
interpellata la Commissione, dice di non po~
ter parlare a nome' di essa. Poichè l'onorevole
Agostino aveva già dimostrato la sua dispo~
sizione ad accettare i 90 giorni, io, pur rimet~
tendomi al Senato, dico che sui 90 giorni po~
tremmo trovarci d'accordo. Infatti è vero quel
che diceva l'onorevole Locatelli, che cioè i vo~
tanti ,sono 3.600, ma per quanto si tratti di
una piccola votazione, la prima volta che si fa
richiede un po' di tempo. Bisognerà quindi
dare agli organi competenti il tempo neces~
sario perchè la preparazione e la procedura
della votazione avvengano senza lacune o altri
inconvenienti. Occorre, quindi, a mio avviso,
che il termine sia fissato e che questo abbia
un respiro ragionevole. Prego perciò il Senato
di volere' 'stahilire il termine di novant'a giorni.
Comunque il Governo si rimette alla sua de~
cisione.

MANCINELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

MANCINELLI. Poichè sono l'autore, alla
origine, di questo emendamento, vorrei chia~
rire che il relatore della la Commissione ha
fatto confusione tra l'emendamento ed il con~
tenuto dell'artkolo 4 così come è stato appro~
vato, confusione fatta anche dall'onorevole
Ministro.

L'emendamento tende a fissare un termine
entro il quale il Governo deve !indire i comizi.
Indetti i comizi, ci sono tutti i termini per la
procedura prevista dall'al1ticolo 4. Sono due
cose indipendenti e non c'è nessuna interfe~
renza tra l'un termine e l'altro.

Sulla necessità di porre un termine mi pare
che siamo tutti d'accordo, sulla sua misura
mi pare che 2 o 3 mesi siano esagerati per una
cosa così semplice per cui il Paese è assoluta~
mente preparato, per cui non c'è da disporre
nessun corso di addestramento professionale.
Si tratta di un fatto burocratico, semplice,
quasi umiliante, ha detto l'onorevole Terracini.

Quindi mentre aderiamo all'emendamento
dell'onorevole Sturzo, ci riserviamo ogni li~
bertà nel caso che esso fosse respinto.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to del senatore Sturzo, tendente a sostituire,
nell'articolo aggiuntivo proposto dai senatori
Agostino ed altri, le parole: «non oltre 30
giorni» alle altre: «entro 60 giorni ». Chi
approva questo emendamento è pregato di al~
zarsi.

Essendo dubbio il risultato deUa votazione
per alzata e seduta, si procederàalla votazione
per divils,ione.

I Senatori favorevoli si porranno ,alla mia
sinistra, quelli contrari alla mia destra.

(Il Senato a!fJprova).

(Applausi dalla sinistra).

Si dia lettura dell'articolo aggiuntivo pro~
posto dai senatori Agostino ed altri, quale ri~
sulta in seguito alla modificazione testè ap~
provata.

MERLIN ANGELINA, Seg'retaria:

Art. 26.

I comizi elettorali saranno convocati per cia~
scuna regione non oltre 30 giorni dalla pubbli~
cazione della presente legge sulla Gazzetta Uf~
fic1:ale della Repubblica.

PRESIDENTE. Lo metto aI voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Il senatore Sturzo ha inoltre proposto di
inserire la seguente disposizione transitoria:

«Agli effetti dell'articolo 116 della Costitu~
zione, viene a cessare l'efficacia della X Dispo~
sizione transitoria e finale dalla data della
prima convocazione ,del Consiglio della regio~
ne del Friuli~Venezia Giulia.

« Dalla stessa data decorrono i termini fissati
dall'articolo 75 della legge 10 febbraio 1953,
n. 62, per l'approvazione dello Statuto della
regione Friuli~Venezia Giulia da parte del
Consiglio regionale ».

Il senatore Sturzo ha facoltà di svolgere il
suo emendamento.

STURZO. Con la X disposizione transitoria
finale della Costituzione fu sospesa il'applica~
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zione dell'articolo 116 alla regione Friuli~Ve~
nezia Giulia, in via transitoria.

Questa disposizione fu fatta alloTa d'accor~
do dal1a Costituente, perchè il territorio libero
di Trieste non a.ve~aallora una det}imita~
zione di confini giuridicamente regolata dal
punto di vista territoriale nei rapporti con il
nostro Paese, e la nuova Regione avrebbe do~
vuto arrivare fino a Trieste. Oggi credo che
questa disposizione transitoria abbia perduto
la sua l'agio n d'essere riguardo la nostra poli~
tica internazionale, e la regione Friu1i~Venezia
Giulia dovrebbe essere attuata, agli effetti del~
l'articolo 116, come una Regione a statuto spe~
ciale. Se nOli applieassimo questa disposizione
senza inserire l' emendamento che riguardi la
Venezia Giulia, noi implicitamente considere~
remmo la disposizione X come tuttora in vi~
gore. Ma la disposizione X, secondo la mia opi~
nione, da gran tempo non è più in vigore, e
sarà bene dichiararlo agli effetti dell'articolo
116. Occorre pertanto fissare un termine di
decorrenza. Volendo applicare la nuova legge
per le prime elezioni regionali anche della Ve~
nezia Giulia, do1obiamo stabilire, con disposi~
zione speciale, che gli effetti dell'articolo 116
della Costituzione avranno vigore dal giorno
che sarà insediato il Consiglio regionale del
Friuli~.v enezia Giulia eletto con la presente
legge; e che tale Consiglio dovrà entro un ter~
mine formulare lo statuto speciale da app'ro~
varsicon leg'ge costituzionale.

Questa questione ha evidentemente dei ri~
flessi importanti, ma non può essere trascu~
rata in questo momento da parte della nOlStra
Assemblea. Il Senato deve ad ogni modo deei~
dm"e sulla situazione costituzionale della re~
gione Friuli~Venezia Giulia. Mi è stato obiet~
tato in via privata che la proposta di dichila~
rare già decaduta la disposizione X della Co~
st,ituzione dovrebbe essere fatta con procedu~
l'a costituzionale. N on è esatto; ci sono due
precedenti parlamentari in merito: la proroga
dei termini della disposizione VIII per le ele~
zioni dei Consigli regionali, e l'applicazione al
Molise della disposizione IV anche per la se~
conda elezione del Senato, ambedue fatte con
legge ordinaria; anche per legge ordinaria oc~
corre togliere la sospensione della disposizio~
ne X agli effetti dell'articolo 116 della Costi~
tuzione.

Il secondo comma IdeImio emendamento con~
cerne la formulazione dello Statuto speciale
del Friuli~Venezia Giulia che deve essere ap~
provato dal Parlamento; l'applicazione dei ter~
mini dell'articolo 75 della legge 10 febbraio
1953, n. 62, non potrebbero essere applicati
se non lo si dichiara tassativamente.

Così l'una e l'altra disposizione rendono
possibile la normale applicazione dell'articolo
116 della Costituzione alla regione Friuli~Ve..
nezia Giulia. Per questo prego l'Assemblea di
voler approvare questo articolo aggiuntivo.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo aVVISOsull'emendamento in
esame.

ZOTTA, relatore. Onorevole Presidente, qUe~
sto emendamento aggiuntivo è stato presen~
tato soltanto in questo momento. Io penso che
sarebbe meglio lasciare in vigore la X dispo~
sizione della Costituzione, ma non sono in
grado di esprimere un parere, ovvero di im~
pegnare comunque la Commissione, perchè la
questione proposta dal senatore Sturzo va esa~
minata in tutti i suoi particolari.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole ministro
Tupini ad esprimere l'avviso del Governo.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Poichè
il Presidente della Commissione ha dichiarato
di non poter esprimere il pensiero della stessa
per non averla interpellata, il Governo non è
in grado di pronunciarsi.

ZOTTA, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZOTTA, r"elatore. Chiedo alla Presidenza di
concedere un'ora di tempo alla Commissione
per esaminare il problema.

PRESIDENTE. Accolgo la proposta del
Presidente della la Commissione.

Ritorniamo intanto all'articolo 24~bis, che
era rimasto in sospeso in attesa del parere
della Commissione finanze e tesoro. Se ne dia
nuovamentel lettura.
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MERLIN ANGELINA, Seg'reta1"ia:

Art. 24~bis.

Le spese per la prima elezione dei Consigli
regionali sono a carico dello Stato.

Alla maggiore spesa derivante dall'attuazio~
ne della presente legge sarà provveduto con
apposito provvedimento di variazione al bi~
lancio.

Il Ministro ,del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, alle variazioni da
introdurre negli stati di previsione della spesa
dei Ministeri dell'interno, del tesoro e di gra~
zia e giustizia, per l'attuazione della presente
legge.

Per le aperture di credito inerenti al paga~
mento delle spese come sopra autorizzate sono
applicabili le disposizioni previste ,dall'artico~
lo 30 della legge 6 febbraio 1948, n. 29.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Presidente della Commissione finanze e
tesoro.

BERTONE. Là dizione dell'articolo 24~b£s
nella parte che riguarda la copertura della
spesa non potrebbe essere nè .accettata nè
approvata nei termini in cui è stata espres~
sa perchè si fa riferimento ad una spesa
alla quale sarà provveduto con ;apposito prov~
vedimento di variazione di bilancio. N on
sappiamo se ci sarà una nota di varia~
zione nè quando verrà, non sappIamo qua~
le sia la spesa nè se potrà essere coperta.
La soluzione che presenta la Commissione è
questa: lasciare invariato il primo comma. So~
stituire il secondo comma con il seguente:
« Alla maggiore spesa derivante dall'attuazio~
ne ,della presente legge sarà provveduto con
riduzione di uguale somma sul capitolo 520
dello stato di previsione della spesa del Mini~
stero del tesoro per il corrente esercizio o sul
corrispondente capitolo dell'esercizio 1955~56 ».

Questo capitolo riguarda le spese per l'or...
dinamento regionale. L'anno scorso compren~
deva 45 miliardi, quest'anno dopo aver inte~
grato nei loro diritti le Regioni siciliana e sar~
da si è ridotto il capitolo a 19 milial'di, nei quali
si calcola la spesa non superiore ai 50 milioni
che sarà necessario affrontare per questa

prima elezione. Infine resterebbe intatto il ter~
zocomma, e si propone la soppressione del~
l'ultimo.

PRESIDENTE. Secondo la ptoposta della
Commissione di finanze e tesoro, l'articolo
24~b'is risulterebbe così formulato:

Art. 24~bis.

Le spese per la prima elezione dei Consigli
regionali sono a carico dello Stato.

Alla maggiore spesa derivante dall'attuazìo~
ne della presente legge sarà provveduto con
riduzione di uguale somma sul capitolo 520
dello stato di previsione ,della spesa del Mini~
stel'O del tesoro per il corrente esercizio o sul
corrispondente capitolo dell'esercizio 1955~56.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, alle variazioni da
introdurre negli stati di previsione della spesa
dei Ministeri dell'interno, del tesoro, e digra~
zia e giustizia, per l'attuazione della presente
legg'e.

Poichè nessuno ,domanda di parlare, lo metto
ai voti. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È appr01!ato).

STURZO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STURZO. Ho dato il voto in questo momento
all'articolo 24~bis, ma debbo fare osservare che,
per quanto stiamo approvando le norme sulle
elezioni dei Consigli regionali, manca 'una re~
golamentazione della finanza delle Regioni,
mentre la Costituzione stabilisce che lafinan~
za regionale debba essere coordinata con quella
dello Stato.

Invito, 'pertanto i Ministri de.lIe finanze e
del tesoro a predisporre un disegno di legge al
riguRr,do. (Interru.zione del senatore Ferrett1)

PRESIDENTE. I senatori Agostino, Asaro,
Locatelli ed altri hanno proposto la seguente
disposizione transitoria:

«Il Consiglio regionale determinerà nella
sua prima riunione la propria sede ».

Il senatore Agostino ha facoltà di illustral'Ja.
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AGOSTINO. Se il Governo prende impegno
di presentare il più presto possibile un disegno
di legge avente lo stesSo oggetto; sono disposto
a ritirare l'emendamento. (Commenti dalla
destra).

PRESIDENTE. Invito l'onorevole ministro
Tupini ad esprimere l'avviso del Governo.

TUPINI, Ministro senza par-iafoglio. Il Go~
verno non può prendere impegni di questa na~
tura dovendosi preoccupare della relativa co~
pertura finanziaria. Il senatore Agostino mi
vorrà concedere che questa può essere materia
di attento studio, ma non oggetto di una n~
sposta immediata, in questo momento.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole relatore ad
esprimere l'avviso della Commissione.

ZOTTA, relatar'e. La Commissione si ri~
mette al Senato. E una questione molto grossa
per le delicate ripercussioni di carattere 1l1~
terno che può avere in alcune Regioni.

PRESIDENTE. Senatore Agostino, insiste
nel suo, emendamento?

AGOSTINO. Insisto.

PRESIDENTE. Metto ai voti la disposizione
transitoria proposta dai senatori Locatelli, Ago~
stino, Asaro ed altri. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato della votazione,
si procederà. alla votazione per divisione.

I Senatori favorevoli si porranno alla mIa
sinistra, quelli contrari alla mia destra.

(Il Senato non approva).

In seguito a quanto è stato precedentemente
stabilito, rinvio di un'ora la votazione sull'ar~
ticolo ag'giuntivo proposto dal senatore Sturzo,
sugli allegati e sul disegno di legge nel suo
complesso.

Presentazione di disegno di. legge.

DE CARO, Minisiro senza jJortafogl?'o. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

DE CARO, MI>m:st1'(1senza portafog/;io. Ho
l'onore di presentare al Senato il seguente di~
segno di legge:

«Aumento del contributo annuo per l'assi~
stenza sanitaria, protettiva ed ospedaliera dei
mutilati ed invalidi per servizio, militare o
civile» (957).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole De
Caro, Ministro senza portafoglio, della pre~
sentazione del predetto disegno di legge, che
sarà stampato, distribuito ed assegnato alla
Commissione competente.

Discussione della mozione dei senatori Spezzano
ed altri (12) e svolgimento di interpellanza
e di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discusisione della mozione presentata dai sena~
tori Spezzano ed altri.

Data l'affinità degli argomenti, propongo che
lo svolgimento dell'interpellanza e delle cinque
interrogazioni iscritte al punto 111 dell'ordine
del giorno abbia luogo congiuntamente alla di~
scussione della mozione.

N on essendovi osservazioni, così rimane sta~
bilito.

Si dia lettura della mozione.

RUSSO LUIGI, Segretan:o:

«SPEZZANO (GRIECO) BOSI, FANTUZZI, PA~
STORE R aff'ae le, PASTORE Ottavi o, DE LUCA
Luca, MINIO, GRAMMATICO, NEGRI, PORCEL~
LINI). ~ Il Senato, ritenuto che l'azione degli
organi centrali eperifer:ici deUo Stato ha
violato e viola lo spirito e la lettera della legge
22 novembre 1954, n. 1136,per la elezione dei
Consigli direttivi delle Mutue per l'assistenza
ai coltivatori diretti, allo scopo di colpire al~
cune associazioni e favorirne un"altra; .che nel~
lo stesso tempo, calpestando i più elementari
principi della Costituzione, ha leso e lede ogni
potere delle autonomie locali; invita il Gover~
no a richiamare gli organismi interessatial~
l'osservanza ed a'I rispetto della legge 22 no~
vembre 1954 ispirando la loro azione alle nor~
me costituzionali» (12).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la djscus~
sione generale sulla mozione.

Ha facoltà di parlare il senatore Spez~
zano.
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S,PEZZANO. Onorevoli colleghi, lo svolgi~
mento della mozione firmata da me e altri
colleghi, vuole essere il primo intervento par..
lamentare di denuncia di quanto è avvenuto e
di quanto minaccia di avvenire per le elezioni
dei Consigli Direttivi delle Mutue per l'assi~
stenza ai coltivatori diretti.

Esporrò dei fatti e sarete voi a vavutarne
la 'gravità pollitica, morale e gi'uridica. Man~
terrò un linguaggio pacato e sarò anche par::o
nei commenti, sia perchè ritengo che data la
natura dei fatti ogni commento guasterebbe,
sia Iperchè la gravi,tà deve essere nei fatti e
non nelle paroJ.e.

In breve, presènto una denuncia. So che
le denunce vengono prese in considerazione e
mettono in azione gli organi ,preposti alla tu~
tela e al rispe'tto deUa legge, solo se si pre~
sentina circostanziate e precise. D'altro canto
non mi nascondo di parlare ad ungiudke
speciale, ad una Assemblea la cui maggioran~
za è composta da elementi che, per disdplina
di partito o per motivi ideologici, per il fatto
s,tesso che devono gimdicarie l'operato di or~
gani esec'utivi che godono la sua !fiducia, non
sarebbero, certo, ben dis'posti ad accogliere
aecuse più o meno vaghe. E pertanto andrò
oltre: presenterò una denunciacircost'anziata
e precisa e documentata; darò così modo ai
colleghi e ai rappresentanti del Governo di
poter accertare se i fatti che denuncio rispon~
dano o non alla verità.

Anticipo il giudizio al qUa!le perveTrò, giu~
dizio triste quanto si vuoJ.e, ma risultato dei
fatti: l'imbroglio e la truffa che denuncio non
hanno assolutamente 'precedenti' nella vita po~

.

litica democratica italiana dal 1870 ad oggi.

FERRETTI. Meno male! Questa è una ria~
bilitazione dell'infausto ventennio.

SPEZZANO. Sì, senatore Ferretti, perchè il
periodo della vita italiana, il ventennio cui lei
si riferisce, per la verità, non fa parte della
vita democratica italiana.

"Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

(Segue SPEZZANO). <Dunque, l'imbroglio e
la truff,a che denuncio non hanno precedenti
nella vita politica italiana dal 1870 in poi, sia

per la vastità, sia per la completezza, sia per~
chè conseguenza di un piano prestabilito, sia
infine per i mezzi us,ati, del tutto insidiosi e
fraudolenti.

Broglio e truffa sono stati possibili in quanto
vi è stata la complicità o la supina acquie~
sce.nza di tutti gli organi statali al servizio di
una fazione (questo lo dico soprattutto alla
sparuta pattuglia dei liberali) che minaccia
di diventare uno Stato ne:110 Stato.

Se un 'pre'cedente, dunque, volesse trovarsi
si potrebbe trovarlo nel1e elezioni fasciste to~
talitarie del 1929 e, purtroppo, nel confronto
vincerebbe quanto è ora avvenuto all'insegna
della truffa, del broglio, dell'insidia.

FERRETTI. Nel 1924 furono eletti oltre
200 deputati di opposizione. Lasciarono poi la
Camera perchè non ebbero il coraggio di ri~
manervi. (Interruzioni).

PRESIDENTE. Onorevole Ferretti, se non
c'è nulla di personale, ella non ha diritto di
interrompere. La discussione deve procedere
ordinatamente e questo dico a tutte le parti.

SPEZZANO. L'apprezzamento da me fatto
è molto grave 'per la democrazia.

Quel che è avviene per la elezione dei
Consigli direttive delle mutue è una brutta
pagina nella vita democratica della nostra N a~
zione, è una brutta pagina che voi, onorevoli
colleghi, se nonaveteo completamente distrutta
la sensibilità democratica, dovete cancellare
anche per non autorizzare gli uomini del ven~
tennio a dire che leele'Zioni sono i «ludi car~
tacei » di infausta memoria.

Ricordate che non si può negare o affer~
! mare la democrazia a seconda del proprio in~

teresse contingente. La vita democratica è pos~
sibile attraverso un'opera costante di educa~
zione democratica e non si educa con il bro~
glio e con la truffa.

La mia denunzia non vuole essere sterile
e neppure scandalistica, mira a deUe conse~
gue.nze concrete:

I) evitare che il brogli o eola truffa trion~

fino e siano sanzionati dal potere esecutivo e
dagli organi responsabili. Abbiamo presentato
la mozione prima della scadenza dei termini,
abbiamo insistito perchè fosse discussa subitq
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ed abbiamo preteso la presenza del Ministro,
proprio perchè Governo e Parlamento non si .

fossero trovati di fronte al f'attocompiuto
delle elezioni già avvenute;

II) contestare e invalidare tutti gli atti
preparativi' deHee'lezioni e, conseguentemente,
il risultato delle stesse qualora, nonostante la
denunzia dettagliata e precisa, Governo e or~
gani responsaJbili non sentano il dovere di pro~
'cedere ad un rinvio.

Ciò premesso, 'Poichè ritengo che la legge
per le elezioni dei Comirtati Direttivi delle
Mutue contadine, non sia conosciuta da tutti,
anche perchè non è stata discussa in Aula,
mi sembra necessari.o, per poter meglio ve~
dere quanto gravi siano state le violazioni,
esporre i prinCÌJpi fondamenta:li e i punti sa~
lienti della legge .stessa.

Non dico certo ,cosa nuova affermando che,
da anni, le masse dei coltivatori diretti sono in
lotta per ottenere l'assistenza; nè dico cosa n:uo~
va dicendo che, finalmente, nelJa nostra Costitu~
zione, il principio dell'assistenza è stato accoltù.

Dopo di che, nel 1948, alcuni deputati ~

non di nostra parte' ~ presentarono un di~
segno di legge sul1'a'ssistenza sul quale comin~
ciarono a far rullare i tamburi.

In realtà si trattava di una beffa perchè
il disegno dir legge prevedeva il solo ricovero
in ospedale, per giunta tutto a carico esclu~
sivo dell'assistito. Tuttavia questo disegno di
legge dormì sonni tranquilli per oltre quattro
anni neWa:ltro ramo del Padamento e, final~
mente, quando si cominciò a discutere la « legge'
truffa» e si volle fare della demagogia verso
i contadini, quel disegno di legge venne ri~
preso benchè fosse' :Dadle capire che non po~
teva essere aJplprovato per la brevità dei ter~
mini 'a disposizione.

Il problema, pertanto, restava il).soruto e,
dopo il 7 giugno, veniva presentato un di'segno
di le'gge che, tra le aItre firme, portava quelJe
degli onorevoli Longo e Pel1;ini e che, essendo
più ampio e cOmpleto di quello firmato da al~
cuni deputati della Federazione coltivatori di~
retti, risolveva tutto n problema dell'assistenza.
Per uno di quei casi insrpiegabili deNa vita
parlamentare nOn fu discusso il dise'gno di
legge Longo~Pertini ma quello dei deputati
della Federazio.ne coltivatori din~tti. Tuttavia

sta di fatto che la legge in vigore è la risul~
tante della fusione di princìpi dell'uno e del~
l'altro disegno di legge.

PUGLIESE, Sottosegretar:io wi Stato peril
lavoro e la pr:evidenza sociale. Si discussero
tutti e due contemporaneamente.

SPEZZANO. Onorevole Pugliese, con que~
sta interruzione smentisce la sua fama di
uomo scaltro. Infatti se si sono discussi con~
temporaneamente, perchè la legge passa come
la 'legge della Federazione dei .coltivatori di~
retti e non come la risultante di alcuni prin~
cìpi del di'segno di legge dei coltivatori diretti
e di quello Longo~Pertini? (lnterruzion,e del~

l' or/Jor1evole Pugliese).
, La nostra attività è stata tenace e continua,

eppure ~ ,come sempre avviene ~ 'wpprovata
la legge, si cominciò a ,gridare «dagli all'un~
tore! ».. Inuti'le precisar,e che, anche in questa
cil"costanza, gli, untori erano i comunisti. Si
architettò così tutta una campagna di falsità,
di tracotanza, di spavalderia che, come pro~
vano i fatti, mirava ad assicurare alla Fede~
razione dei coltivatori diretti nOln solo la vit~
toria maH monopolio in tutte le mube con~
tadine di tutti i Comuni d'Italia.

I punti fondamentali della legge possono così
riassumersi.

Per l'articolo 1, l'assicurazione è O'bbiliga~
toria per tutti i coltivatori diretti. Per l'ar~
ticolo 2, l'elenco di coloro che sono obbligati
all'assistenza ècoffipilato da una Commissione
comu,nale nominata a termini della legge 8 feb~
braio 1945, che, per l'incombenza, deve essere
integrata con due rappresentanti dei CO'ltiva~
tori diretlti.

La legge precisa che gli elenchi devonoes~
sere due; uno degli aventi dirittDall'assistenza;
un altro (forma nuova e curiosa di demo~
crazia !) degli ave.nti diritto al voto per la
elezione dei Consigli direttivi delle Oasse
mutue'.

È ammessa la facoltà della delega per il
voto.

Il Ministro del lavoro nomina un Commis~
sario nazionale ed una giuntaconsultiva della
quale debbono far parte i rwppresentanti dei
colti'vatori diretti. I prefetti, a loro volta, no~
mi'nano un Commissario provincialee'c1 1,ln&
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giunta eO'nsultiva deHa quale, per precisa di~
spasiziane di legge, ,dovrebberO' far parte i
rruppresentanti dei \colrtivatari diretti.

I terrrrini per tutte le ope'raziani elettararli
sana straordinariamente brevi, ed infine, caine
tutte le leg~gi, anche questa prevede la ema~
nazione' di un Regolamenta.

Evid,entemente gueslte narme nan sano un
mO'della di demacrazi!a, anche se portano in
sè il germe di un rudimentale arientamento
democraticO'.

Eppure tutte' queste n@me di legge so.no
stiate vialate e calpestate dal patere esecutivo
centrarle e dagli; organi periferici e ciò esc1u~
sivamente per assicurare il manopoliO' delle
mutue ad una determinata fazionecarratta
e carrurttrice dellla vita palitica italiana.

Il prima a violare queste narrne è stata pro~
pria il MinistrO' del lavara, il quale ha no~
m~inata cammissaria nazianale un ex senatore
de'lla democrazia cristiana che ha brillata per
il Slia mutismo. In una materia così deUcata
il Ministro sacialdemacratico, su 46 miliani
di abitanti, non ha travato niente di meglio
che un qualificata rappresentante del partita
al patere . . .

PUGLIEiSE, Sottosegretari:o di Stato per il
lavor,o e va previdevn,za sociale. È un prafes~
sare di medicina del lavara.

SPEZZANO. VedremO' tra paca a ,che casa
gli è servi t'a la sua qualità di medico eve~
drema come l'illustre professore in medicina
abbia ue'Cisa la legge! Oase del resta che ca":
pita.na ai medici!

Lei nO'll ha s'aJputa trovare nulla di megliO'
che un rappresentante di 'un partita al potere.
Ma non si ferma qui la sua OIperadi discrimi~
naziane. ComprendiamO' che quella sedia è cara
e che,peor mantenerla, bisogna flare dei sacri~
fici e magari violare le leggi. Ma lei, onare~
vale MinistrO', h'a superata ogni limite. Ha
esclusa dalla Commissione consultivache deve,
\}Jer legge, assistere l'I commi'ssaria nazionale,
qualsiasi rappresentanza deJle associaziani can~
tadine.

E easì proprio lei ,che carne MinistrO' avreb~
be dovuto imporre il rispetta della legge, l'ha
yiol~p~ anç)'l~'satto questo riguarda,

E<videntemente come uamo politica ragiono
paliticamente e camprenda che questo sua mO'do
d'agirerientm nella direttiva politica del Go~
verno Scelba~Saragat. Camprendo anche che
questa sistematica violaziane della legge pos~
sa costituire qualche merita verso i padroni
d'oltre Tevere e' d'altre Oceano... (Ivntcrn!~
ziome del servat,ore A nge,bivni).

VIGORmLLI, Mi,ni,strodel lavoro c della
prievid,enzfJ, s,oci,ale. Senatore Spezzano, lei ha
detta che nan fa1ceva un disca1rso palitico. Mi
pare che comi'l1ci bene. (Interruz1:oni die,z sc~
natore Angelini).

PRESIDENTE. Onarevole MinistrO', lasci
fare a me. Se l'oratore pronunziasse parole
offensive, non mancherei d'intervenire.

SPEZZANO. Se ilcaIlega Angelini e l'ano~
revale Ministro si agitanO' così, debba credere
che abbianO' una coscienza democmtica e quin~
di se quel che dica sarà pravato con dacu~
menti davrebbera agire in mO'da logica e con~
se'guente. Sappia intantO' l'onarevale Angelini
che tutto quanto dico è documentato e canse~
gnerò le pezze d'appoggio, augurandami che
l'anorevale Presidente vaglÌ'a farle allegare
agli atti padamentari.

. . . Riprendo il di'scorso dave sona stato in~
terrotta e di'ea che se pos'Sa spieg'armi le can~
Itiuue vialaziani di legge alle quali si è .ab~
bando nato j,J Ministro, ciò nan significa che
passa giust~ficar1e, carne non le hanno giu~
stifircate i contadini che, a vm-ie riprese, hanno
fatta arrivare ,al Ministro del lavoro migHaia
di telegrammi e centinaia [di ardini del giornO'
di 'protesta.

II MinistrO' del lavara ha rÌ'Cevuta parecchie
delegazioni al rigual1do ed una autorevolissima,
accampagnata dal Segretario generale della
Confederaziane del Lavora.

In queste cimostanzeiil MinistrO' fece delle
promesse dichiarandO' di non sa1pere che avve~
nissero i fatti lamentati ed aggiunse che si
sarebbe adope>rata per correggere gli errori.
Fatta sta che gli errori nOonsana stati carretti
e che quella che è avvenuto è stato finora
omalogato da,} MinisterO' del lavara. Bisogne~
l'ebbe fareunai:ndagirie per vede're se le pro~
messe del Ministro er~no canse'gUenza della
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ignoranza della reaH;à o se le bcev,a per gua~
dagnare tempo. Ma la indag1ine è superflua
perchè, comunque, la 'Sostanza non muta. AlIe
violaz'ioni di legge da 'parte del Ministro del
lavoro seguirono immediatamemte queUe del
Commissario nazionale nominato dano stesso
Mini,sho. Il Commissario, che, ripeto, è uomo
di parte', emise li,n regolamento ,che è la prova
più convincente della verità deHa affermazione
di Antonio Gramsci secondo ,la quale 'certi Go~
verni amministr,ano 'con i regolamenti e che
anzi i regolamenti ci sono per modificare e
violare le leggi.

n regolamento venne emessa con grande ri~
tarda e senza alcun controlla perchè i colti~
vatori direHi che avrebbero dovuto far parte
della Gommi's!sioneconsultiva, erano stati esdu~
si dal Ministro del Lavoro.

Il regolamento venne emesso in due temp'i,
forse perchè il medica 'senatore Casa s'a che
certi ve'leni, se propinati in groSSe dosi, man~
dama il paziente all'alt:m mondo, se prO'pinati
invece epicraticamente, a piccole dosi, J'organi~
smo d, si trova aSls'uef'atto. Ecco come la qua~
lità di medico ha servito al1'onarevo'le Caso.
(ltar.i Dà).

La prima ondata fu di sei articoli; la se~
conda, '8- distanza di tempO', fiu di altri 19.
Mentre l'rarticolo 18 deHa legge dice che i cal~
tivatori diretti, «riuniti in assemblea », ele'g~
gOi11ai Comitati Direttivi delle Casse mutue,
l'articola 5 del regolamento rpreciisa: «Per
ogni elezione di Cassa Mutua .si stabiliscono
le sezioni elettorali e le ubikazioni dei seggi
corrispondenti ». Evidentemente il medica Caso
ha saputo di'a:gnosticare il pericolO' di seggi
elettorali con molti iscritti ed ha evitato il
perkolo diminuendO' il numera dicaloro che
votano in 'ciascuna seziane. Ha raggiunto così
10 scopa di rendere facile ed agèvole il con~
troHa sugli elettori!

Come se tutto questo nan bastasse, il Cam~
missario nazionale ha data 'ai suoi cammissari
pravinciali il. diritta di nominare un pr€'si~
dente per agni seggiO' elettorale e un vice
presidente.

Tutta questa perchè lei, anorevale Ministro,
non ha messo alciun limite ai 'poteri del com~
missario che, si ripete, è uomo di parte ed
agisce senZa alcun controllo.

Ma non basta: i presidenti di seggio h'anno
potéri così vasti da pater assicurare non una
ma cento vittarie alla fazione che vai pra~
teggete a tutti i costi. Infatti il presidente del
seggiO' ha persino il potere di di,chiarare se
sono valide a non 'le deleghe per votare.

Sono, come vedete, molti 'anelli di una stessa
catena che servono a chiudere il 'cerchio nel
quale dovrebbero essere stret,ti i coltivata l'i
diretti. N on vi è infatti alcuna :soluz~one di
continuità. Tutta è stata previista, nulla si
è trascurato.

Evidentemente siete stati vinti dalla paura
e, si sa, lap'aura è cattiva consigliera. La
nomina a vostro piacere del Commissartia na~
z,ionaIe, la scelta da parte dei commissari pro~
vinciali dei presidenti €,I vke~presidenti dei
seggi, il :potere agli stessi riconasciuto di di~
chiarare val,ide o non le deleghe, doveva darvi
la certezza di frodare buana parte dei ri8ul~
tati €'lettarali. Ma non volete wrrere alee e,
per di più, non vi basta la maggi'Oranza, vo~
lete il monopalio. Pertanta,superanda 'Ogni
limite di decenza, stwbHite che il commissario
pravinciaIe nomini a sua volta un 'proprio de~
legata 'in ogni Comune, con poteri non meno
ampi di quelli del presidente di seggio. E
precisate ~ con una abilità veramente. gesui~

t~ca ~che questo delegato può sostituire il
rpresidente ed il vice~presi:dente.

Siete prudenti': nel caso vi foste sbagliati
nella scelta di un presidente, per 'cui, fra tanta
zavorra, possa esservi un galantuomo, ... gli
mettete vicino una specie di supervisare, il
delegata del commissario provinciale che con~
trolla e vigila e, se necessario, si sastituisce.
Nulla che nan sia stata considerato! Collega
Picchiotti, tu che ancara frequenti le aule' giu~
diziarie, puoi partare tutto questa come un
esempio di... delitto perfetto.

Niente altra 'a;ggiunga per 'il Commissario
nazianale 'paichè l'al1gomento verrà ripreso da
altri colleghi.

CerchiamO' di vedere invece chi sono i cam~
missariprovinciali e cioè quelli 'che, attraverso
il regolamentO', avete resa padroni :assaluti ed
i'ncontrastati; per cui le elezioni non sarannO'
l'espressiane deUa volontà dei coltivatari di~
retti interessat}, ma il risa1tato delle manovre
del commissario provinciale!...

Chi$oP:o/ dunque l icommi'ssari provinciali ~
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A Padova, Viterbo, Ter,amo, Pescara, Sa~
lerno, Avellino, Bari, Leece, Potenza, Catan~
za1'o, Reggio Calabria, Cosenza, La Spezia, il
commissario prO'vinciale' è, niente di meno, il
presidente della Federazione provinciale dei
coltivatori diretti, cioè uno dei earrdidati alla
conquista delle mutue. A Piacenza, Trapani,
Livorno, Ravenna, Caserta, Matera, Cremo~
na, Catania, Imperia sono commissari pro~
vinciali dei funzionari della stessa Federa~
zione dei coltivatori diretti. Il 'commissario
provinciale di Genova è un funzionario della
Federazione coltivatori diretti dal cartellino
penale variamente e riccamente istoriato. J.J

stato, tra l'altro, condannato per falso. Eppure
questo falsario, ha il potere di nominare il
presidente il vice~presidente, il delegato comu~
naIe. A Foggia, Taranto, Cosenza, Campobasso
sono stati nominati commissari prorvindali per
le mutue i presidenti dei ris1pettivi consorzi
agrari provinciali, cioè di una organizzazione
che controlla la Federazione coltivatori diretti.

E non ,finisce qui! Infatti, i pochi commis~
sar:i provinciali da me non ricordati sono tutti
gerarahi deUa democrazia cristiana: così, per
esempio quelli ,di Chieti, Terni, Cuneo, No~
vara, Vicenza, Varese.

N aturalmente da simile genìa non ci si può
aspettare che slpavalderia e .iattanza. Ed ecco
che, con spavalderia che rasenta l'incoscienza,
alcuni' commissari provinciali hanno installato
i propri uffici nei locali della Federazione dei
coltivatori diretti o della democrazia cristiana
o dei consorzi agrari, come è avvenuto a Vi~
cenza, Pistoia, Pesaro, Roma, Latina, Udine,
Rieti.

I commissari provinciali dovrebbero avere
una Giuntaconsultiva, della quale, per legge,
dovrebbero far 'pa'rte i rappresentanti dei 'col~
tivatori diretti. Ehbene, nOn vi è una sola
provincia in Italia ~ o se Ve ne è qualcuna
la eccezione conferma la regola ~ in cui non
siano stati esclusi i rappresentanti delle asso~
ciazionicontadine.

Onorevole Vi'goreUi, può essere ,davvero lie~
to e .soddisfatto del numero di ammiratori e
di seguaci che ha trovato tra i prefetti, i quali,
seguendo il suo 'esempio, hannoa'gito come
ella ha ,agito. Quanto sarebbe stato meglio se
avesse 'potuto avere questo seg'uitoe questo

plauso nell'interesse del suo partito! In tal
caso il suo partito, ,certamente, .non si trove~
l'ebbe .neUecondiz'Ìoni in cui si trova. Ma evi~
dentemente ella ,gradisce moUo di più il 'con~
senso dei prefetti. Del resto questi sono 'affari
suoi, su cui non IpOSSOintervenire.

I commissari provinciali sono così del tutto
inco.ntrollati e sono qui,ndi i padroni assoluti
e incontra'stat:i. Infatti, in definitiva il commis~
sario provinciale è colniche redige le liste
elettorali. ISiamo arrivati a questo assurdo
nella vita democratica italiana, che la lista
elettorale viene decisa dal Commissario pro~
vinciale, uomo di parte, non in base ad eIe~
menti obiettivi ma secoodo l'interesse che ra.p~
p~e'senta.

PIOLA. Non è vero questo.

SPEZZANO. Onorevole Piola, so ,che lei è
un grande avvocato o, per 10 meno, passa
per tale e dovrébbe sapere che i documenti si
distruggono non in forza di vaghe negative.
Stia dunque a s'entire e se sono in errore mi
riprenda. Sarò lieto di dichiarare pubblica~
mente di avere sbagliato.

Ho detto che il commissario 'provinciale for~
ma le liste' nell'interesse delLa fazione che rap~
presenta. VuoI sapere, onorevole Piola, come
avviene ciò? È presto detto: tutti i ricorsi
avverso l'inclusione o l'esclusione delle liste
vengono decisi dal Commissario provinciale,
che in pratica, dunque, forma la lista; sce~
gliendo o respi,ngendo ohi gli fa comodo. È
convinto onorevole Piola? Me 10 auguro...

Vorrei ora sapere se, tra tanti epigoni della
democrazia, vi è chi possa slpiegarci ,che razza
di democrazia è questa, ed indi,carmi un trat-
tato, sia pure mordesto,che ci dia qualche lume
su un simile sistema!

Tutto questo distrugge ogni principio di de~
mocrazia eppure è ancora poco, anzi può con-
siderarsi il prologo di tutti i brogli successivi;
un Iprologo necessario perchè sopra questo sub~
strato di nessun ,controllo aJ Commissario na~
zionaIe e a quelli provinciali, si sviluppano tutti
gli altri imbrogli. .È giusti.ficato dunque quanto
di'cevo inizialmente che la «Coltivatori di~
retti» si presenta, purtroplpo, in Italia come
uno Stato neUo Stato.
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Ed ecco, come per volontà di strafare, si
sia perduto il senso della misura e si siano
verifkati episodi di questo genere.

La Regioneautoilloma della Valle d'Aosta,
e precisamente l'Assessorato dell' agricaltura e
delle for'este, :in data 26 dicembre 1954, su
carta della Regione e con bollo della Regione,
si permette di inviare a tutti i sindaci. della
Regione una circolare che metto a disposizio,ne
della Pre'sidenza del Senato. Evidentemente il
pudore è un bene ,che, iillcertiambienti, va
.scomparendo. Legga la circolare: «Per fa~
cilitare la regolare compilazione dei fogli di
denunzia aziendale dei coltivatori diretti aven~
ti diritto alla Mutua dell'assistenza .sanitaria,
la Giunta regionale ha deliberato di inviare
sul posto un incaricato segrralatoci dalla lo~
cale assaciazione degli agricalto:d coltivatori
diretti, iCan il compito di ,chiarire le modalità
della compilazione dei prescritti modul'i di de~
nunzia. Si prega la signoria vostra di mettere
a disposizione di detto incaricato (cioè l'in~
dividuo segnalato dalla locale associazione de~
gli agri'c0'1torico,ltiva:tori diretti, cioè un ele~
menta di parte) iil me'sso comunale O'a,ltro di~
pendente del Comune perchè gli faciliti tale
compito, ».

Come dicevo inizialmente, credo chei il senso
democratico sia vivo ill VOI,e vi segnalo que~
sto documento perchè possiate giudicare e per~
chè il Ministro ,cerchi di rasserenare la mia
cosdenza democratieaprofondarnente turbata
da questi continui illeciti interventi.

Questo esempio malefico è stato seguito, co~
me tutti gli esempi malefici. Onorevole Mini~
stro, vuoloeche un sindaco non segua l'autore~
vale esenipia del Cansiglio regionale della Re~
gialle della Valle d'Aasta? Che i prefetti non
seguano, lei, che i sindaci non ubbidiscano ai
prefetti ?

In Italia, purtroppo, fra certi elementi SI
fa a gara a chi serve di più!

Ed è così che il sindaco di Minerbe in pro~
vinci a di Verona, con lettera scritta su carta
del Comune con il bollo del Comune, invita
tutti i coltivatori diretti a recarsi alla Fede~
razione coltivato,ri diretti che indicherò sem~
pre così, senza fare nomi per prudenziali mo~
tivi di igiene.

Il prefetto di Verona sa queste cose, ma
finge di non saperle e tace. Io vorrei sapere,

se un sind3ico non democristiano si fosse per~
messo di scrivere una Jettera con carta e bollo
del Comune invit3indo i coltivatori diretti a
recarsi all' Asso'CÌazione cont3idini, cosa avreb~
be fatto il prefetto competente. A dir poco
avrebbe immediatamente inviato un commiiS~
sario e saspeso il Sindaco.

A Minerbe nulla di tutto questo, poichè la
lettera serviva ad aiutare la Federazione col~
tivatori diretti. Eppure ogni giorno si ripete:
« La legge è eguale per tutti»! ...

A Pergine VaI d'Amo, l'ufficio dei contributi
unificati manda tutti coloro che gli si rivol~
gono per 'chiedere moduli o informazioni alla
Federazione coltivatori diretti.

A l\1ontespertoli, il mares,ciallo dei carabi~
nieri, insieme con il rappresentante della Fe~
derazione coltivatori diretti, va in giro per
tutte le case dei coltivatori diretti a fare in~
cetta di deleghe. Lo stesso avviene in un am~
biente più vasto, a Varese.

Onorevale Ministro, godo che ella prenda
:;,ppunti e mi auguro che non abbiano la stessa
sorte delle promesse da lei fatte alla Commig.-.
SlOne.

In quasi tutto l'Arco alpina gli uffici dei
contributi unificati hanno rifiutato di dare agli
interessati i moduli per la domanda per l'iscri~
zione alla Cassa mutua, ri:spondendo: «N on
abbiamo, 'più moduli. Rivo,lgetevi alla Federa~
zione coltivatori diretti ».

La storia si ripete. La Federazione coltiva~
tori diretti diventa così una specie di novelle
Forche Caudineper i coltivatori d'Italia. C'è da
esserne lieti davvero per coloro che vogliono
liberare i contadini dal terrore dei rossi!

In molti Comuni della provincia di Perugia
nessun modulo è stato dato dagli uffici dei can~
tributi unificati ed ora si respingono le do~
mande perchè non redatte sui moduli ufficiali.

Così, secondo questi maneggi ani, il gioco è
fatto. ,Ma questi sono giuochi da giocolieri
da fiera.

VIGORELLI, Min1:stro del lwuoro e della
pr,evidenza sociale. Mi vuoI dire i nomi dei
Camuni?

SPEZZANO. Ripeto: l'ufficio contributi uni~
ficati di Perugia ha respinto le domande ('he
non erano redatte su moduli ufficiali.
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A San Cosima A}banese, un paesello for~
mato da una vecchia cOlloni'a a}banese venuta in
!tau,a nel 1496, nessun modulo, nemmeno uno,
è stata consegnato a quei coltivatori direttì.

A Pescara è stato rifiutato per giunta un
solo modulo ,che venne richiesto a tempo de~
bito precisando che doveva servire come fac~
simile!

Questi sono i fatti avvenuti, mentre' Mini~
stro del lavoro è un rappresentante della so~
cialdemocrazia !

Ed ancora: a Bologna e a Salerno gli uffici
dei contributi unificati comunicano l'elenco de~
gli iscritti prima alle Federazioni dei coltiva~

tori diretti e dopo ai Comuni. Lo stessa è
avvenuto in molte zone dell' Umbria, della
Lombardia, della Toscana e del Piemonte.

Conclusione logica ed irrefrenabile da trar~
re dai fatti esposti è che l'ufficio contributi
unificati, organo dello Stato, si è messo al
servizio della Federazione dei coltivatori di~
retti, cioè di una organizzazione di parte che,
insieme con altre, è in lotta per la conquista
delle Mutue contadine.

Naturalmente questi abusi sono avvenuti in
provincia sia per l'esempio dato dal Ministro,
sia perchè, a tempo debito, il Presidente del~
l'Ufficio centrale dei contributi unificati, pro~
fessor Pietro Germani, deputato, Presidente
dd]a Commissione dell'agricoltura della Ca~
mera, è stato sostituito ,con un certo Dall'Oglio,
più facile e propenso ad obbedire e a dare di~
rettive che, probabilmente, il professar Ger~
mani, per il posto di responsabilità che rico~
pre, si' sarebbe rifiutato di dare. La cosa si
spiega ancora di più quando si consideri che
il Direttore generale dei contributi unificati
è un certo dottor Chilanti, stipendiato dalla
Federazione italiana dei 'consorzi agrari.

Questi fatti non potevano lasciare indifre~

l'enti e passive le grandi masse dei contadini
e le loro organizzazioni, le quali, visto che le
denuzie al Ministro lasciavano il tempo che
trovavano, cercarono di denunziare pubblica~
mente la cosa. Ma la Polizia ha vietato ci.co~
mizi. Ecco, onorevole Ministro, qualche esem~
pio che le potrebbe servire.

Sono stati vietati 7 comizi in provincia di
Benevento, 8 in quella di Caserta, 12 in quel~
la di Palermo, 40 in quella di Roma, 28 in
quella di Bologna, l a Pratola, 1 a, Pugliate,

1 it CaJdegIiano, 1 a Valmarchirolo, 1 a Ba~
reggio di Viggiù.

SiamO' ridotti, onorevo1e Min:i,stro, al punto,
che in Italia non è ammessa neanche la di~
fesa. I miei antenati conobbero il regime
borbonico, noto come quanto di peggio si sia
avuto in Ita,lia. Era il regime che imponeva
al condannato di comperare la corda con cui
doveva avvenire l'esecuzione, ma gli consen~
tiva la difesa! Ora, in Italia, con un Mini~
stro del lavoro socialdemocrahco questo di~
ritto è contestato: i comizi sono proibiti. La
verità fa paura e non si deve sapere e quei
giocolieri da ,fiera che ritengono d'aver realiz~
zati i loro fini, non debbono essere disturbati
sulla via del delitto.

A Benevento è ,stata vietata perfino l'affis~
sione di un manifesto; a Catanzaro un de~
creto di quel Questore proibisce un manifesto
perchè «trascende ad offelse verso un'altra or~
gamzzazlOne ».

Quanta sensibilità! Quale delica,tezza! Che
animo nobile e candido ha il signor Questore
di Catanzaro! C'è davvero da esserne oontenti!
Eppure questa Polizia che ha tanta sensibilità
e delicatezza è la, stessa che aiuta i relitti del~
l'O.V.R.A. nell'affiggere i manifesti diffama~
matori degli uomini più rappresentativi della
Resistenza italiana, di quella Resistenza per
cui lei, onorevole Ministro, ha pagato un tri~
buto così caro e nobile di sangue!

Tanta delicatezza ,sparisce di fronte all'affis~
sione dei manifesti con cui vengono lanciate
manciate di fango contro una donna, mutilata
della Resistenza e decorata di medaglia d'ora:
la onorevole Gina Barellini!!

VIGORELLI, Ministro del larvoro e della
previdenza sociale. Sono stato ingiurato pro~
prio dai voi, su questo!

SPEZZANO. Come commentare, onorevole
Ministro ? Vergogna! È troppo poco. Ma l' al~
tra parola, quella che esprime lo sdegno d:
tutti i galantuomini, preferisco fermarla sul~
le labbra. So che non è parlamentare.

Non solo la Polizia si è messa al servizio
della Federazione dei coltivatori diretti, ma j

Prefetti, gli uffici dei contributi unificati, i
Sindac,i, i Consiglieri regionali, tutti gli or~
ganismi dello Stato, insomma. A Catanzaro si
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è arrivati a questa (forse in omaggio al soÙo~
segretario Pugliese,che è di quella Pn:>vincia
e che appartiene alla Federazione nazionale
dei coltivatori diretti)...

PUGLIESE, Sottosegretar'io di Stato per il
lavoro e per la, previdenza sociale. Io non ap~
partengo alla Federazione dei coltivatori di~
retti.

SPEZZANO... hanno costretto i cantoni eri
dell' Amministrazione provinciale ad affiggere i
manifesti elettorali della Federazione dei col~
tivatori diretti su tutte le vie che sono affidate
alla loro manutenzione.

PUGLIESE, Sottosegretar'io di Stato PM il
lavoro e per la previdenza soc'iale. Io passo
per tutte le strade della Provincia e non ho
mai visto un cantoniere che facesse una cosa
simile.

SPEZZANO. Non vi siete dimenticati nem~
meno dei cantonieri provinciali! Davvero, ave~
tf' non i mille tentacoli della piovra ma molti
di più. Quanto ho denunziata nan sono epi~
sodi staccati, ma l'espressione di un sistema
organico di carruzioni, pressiani, ricatti, inti~
midaziani, malcostume, ripetute violazioni di
legge. Tutto questa, :si voglia o non si voglia,
è un calpo inferta alla, democrazia e, soprat~
tutto, all'eguaglianza dei cittadini, delle li~
bertà di pensiero e di organizzazione.

Continuo scegliendo fiar da fiore, anche ~e
sono fiori velenosi e pe!stilenziali.

S3Jppiamo già che la Commissione comunale
che daveva redi'gere gli elenchi degli aventi
diritto al voto, doveva, essere integrata, per
categarica norma di legge can due rappre~
sentanti di caltivatori diretti. Ebberne, tutte
le Amministrazioni popolari e demacratiche,
hanno rispettato que1sto dettato della, legge. Fra
i tutti c'è quel galantuomo che è il collega
senatore Pietro Grammatico ~d anche quel...
perverso uomo che vi parla in questo mo~
mento: il primo, Sindaco di Pacem, ha nomi~
nato, come le norme della democrazia, e della
legge imponganO', un rappresentante della Fe~
derazione dei coltivatori diretti ed un rappre~
sentante delle Associaziani dei contadini; io,
Sindaco di Acri, ha fatta la stessa cosa.

Gli amministra,tori democristiani, invece,
non hanno fatto così, ma harnno nominato due
rappresentanti della Federazione caltivatori di~
retti escludendo del tutto le Associazioni con~
tadine.

Questa è la, realtà! Eppure i totalitari siamo
noi. Gli antidemocratici siamo noi!!

I fatti hanno sempre ra,gione, i fatti non
mentiscona! !

Onarevole Mini'stro, sarebbe opportuno che
ella controllasse se non sia vero che i Sindaci
di Melle e di Trigliano hanno integrato la
Commissione che avrebbe dovuto procedere
a:lla compilazione della lista degli aventi di~
ritto al vota, qua1:che meSe prima che .fosse
stata pubblicata la Ilegge.

Cerchi di accertare, inoltre, se è vero che
il Sindaca di Villaminozzo ha pubblicato la
list'a degJiaventi diritto al vota senza aver riu~
nito la Commissione.

Cerchi di appurare se è vero che il Sindaca
di Padova ha nominata i due rappresentanti
della Fedelrazione dei co1tiv'atori diretti il gior~
no in cui la legge è ,stata pubblicata, ciaè pri~
,ma ancora ,che ne avesse potuto avere cono~
scenza.

Cantrolli se a Mendicino, in provincia di
Casenz1a, le lis,te sana Istate pubblicate il 31 geill~
naia, ciO'è tre Igiorni dopo la scadenza del ter~
mine utile. E quando questi fatti avrà accer~

.tati, mi dica se queste Commissiani create
in patente: violaziane della legge, possano ri~
tenersi valide e come debbano essere giudicati
gli a,tti che le stesse hanno compiuto. Ritengo
anzi non vi è dubbio che questi atti siano, ra~
dicalmente nulli.

Ho denunciato Sindaci che hannO' integrato
la Commissione prima della pubblicaziane
della legge, altri che l'hanno, integrata, la
stesso giorno, in cui la legge veniva, pubblicata,
Sindaci che hanno, pubbUcato le liste: senza
aver riunito le Commissioni.

Eppure i Prefetti hanno finto, anche qui,
di nan sapere.

Come sono stati salerti, invece, in altri casi
e nan per imporre il rispetto della legge, ma
per imporne la violazione!

Il Prefetto di Terni, per e,semprio, evidente~
mente deve avere poco da fare in Prefettura,
se è vero, come è verO', che un giarno, in auto,.
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con il suo capo gabinetto, si è recato nel co~
mune di Fabro dove ha richiamato il Sindaco,
perchè aveva nominato tra i rappresentanti
dei coltivatori diretti uno delle associazioni
contadine, non gradito alla Federazione dei
co1ti,vatori diretti.

Il Prefetto di Viterbo, dimenticando clw tra
i Sindaci della sua provincia vi è l'onorevole
Minio, lottatore che non accetta i soprusi, i1~
lustre parlamenta,re che si impone al rispetto
di tutti non solo per il suo glorioso passato,
ma per la sua obiettività e serenità, malnda
ai Sindaci della provincia una circolare nella
quale è scritto: «vi segnalo i nominativi con
i quali dovete integrare la Commissione a
norma dell'articolo 18 della legge 22 novem..
bre 1954 per l'assistenza ai contadini ».

N aturalmente i nominativi segnalati dal
Prefetto appartengono alla Federaziol1e colti~
vatori diretti. Eppure questo Prefetto è an~
cara a Viterbo! (lnter'ruzione del ministro Vi~'
gorelli).

MINJO. Si è rimangiata la circolare, ma
l'importante è che si sia arrivati fino a questo
punto.

VIGORELLI, MÙ~:ist?o del lavoro e della
pr'evidenza sociale. A me basta che se la sia
rima.ngiata, prima che voi me lo chiedeste.
(Interruzr:one del senatore Min,io).

SPEZZANO. Gol1ega Minio, non accaldarti,
perchè vi sono soprusi più gravi di quello che
il Ministro ritiene sanato. E questi soprusi
andrò elencando di volta in volta.

Il prefetto di Viterbo segnala il nome di
uno squaclrista...

MINIO . . . di uno squadrista che mi ha pic~
chiato. Lo voleva nella mia Commissione.

SPEZZANO, Tra gli incerti del1a vita de~
mocratica vi è anche questo: che un prefetto
della Repubblica italiana fondata sul lavoro
e sorta, dal1'antifascismo, segnali come membro
di una commissione, presieduta da un martire
dell'antifascismo, il suo aguzzino. Sono le me~
raviglie di questo ambiente politico, sono i.

frutti del nuovo clima che va creando il Go~
verno Scelba~Saragat!!

È vero: il prefetto di Viterbo si è riman~
giato quella, circolare; ma il prefetto di Tra~
pani non si è rimangiato il provvedimento
contro il sindaco di Paceco, senatore Pietro
Grammatico, il quale si distingue per paca~
tezza ed obiettività. L'onorevole Grammatico,
sindaco di Faceco, democraticamente aveva
chiamato ad integrare la commissione comu~
naIe un rappresentante dei coltivatori diretti
ed uno deIl' Associazione contadini. Il prefetto
di Trapani ha emesso un decreto di sostitu~
zione personale.

Siamo arrivati ai provvedimenti ad pe'r~
sonarn! La motivazione è un monumento di
democrazia e diintelligenza: «perchèl'Ufficio
provinciale del lavoro mi ha. segnalato che sin~
dacalmente non esiste un' Assodazione' conta~
clini ».

Evidentemente questo Prefetto deve aver
fatto carriera, nel tempo del Sindacato unico,
e non sa quel10 che prescrive la nostra Co~
stituzione in materia sindacale. È un frutto
fuori st!agione regalato alla Prefettura di Tra~
pani! !

Non solo: ma il motivo addotto è inventato
contro la r~altà.. Infatti tutte le lotte in pro~
vinci a di Trapani a favore dei coltivatori di~
retti, per l'ammasso, per la diminuzione delle
tasse, per l'enfiteusi sono state dirette ~ nem~

meno a faldo apposta ~ da quelle associa~
zioni che, secondo l'ufficio del lavoro ed il
prefetto, nemmeno esistono.

Tutto questo, onorevole Vigore1li, nono~
stante che al1'altro ramo del Parlamento,
fosse stato presentato un disegno di legge sulle
autonomie locali che porta la :firma di un col~
lega del suo Gruppo, l'onorevole Chiaramello.
Vorrei srupere come può conciliare le autono~
mie locali con questi interventi dei Prefetti.
Ella di tutto ciò non si preoccupa, come non
si è preoccupato dell'affossamento del disegno
di legge per la riforma dei patti agrari che
pure porta la sua :firma.

I fatti finora denunziati sono gra;vlsslml,
ma non sono i soli. Il Prefetto di Cosenza,
che pure è inte11igente, capace e abhastanza
liberale, non essendo riuscito ad imporre ad
a1cune Amministrazioni la nomina di due rap~
presentanti voluti dalla Federazione coltiva~
tori diretti, si è ricordato che, fra gli altri
mezzi, vi è anche quello derivante dal jusim-
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perii, ed ha sciO'lta le cammIssIOni integrate'
dal Sinda~a e nO'minato, can unicO' decreta, un
commissariO' nella persO'na di un rappTesen~
tante dei contributi unificati. Le cammissiO'ni
scialte sana quelle di Acri, Celica, DomanicO',
SpezzanO' della Sila, Spezzano Albanese, Spez~
zana Piccola, San Lucido, Santa Safh in Epira,
San Demetria, Vacca rizzo Albanese, San Giar~
gia, LangO'bucca, Rende, Pedace, Rata Greca,
Parenti.

Dove ,sono andate a finire le autonamie' e
le libertà degli Enti lO'cali? Le commissiani
sona state scialte perchè gli amministratori
camunali si eranO' rifiutati di vialare la, legge!

Il ridicala aumenta e siete condannati ad
affO'garvi.

Si presenta al mio Comune il Cammissario,
ragianier Piccola; alla Commisisiane riunita, fa
un discarsetta di questa tenare: «mi manda il
Prefetto, questa è il decreta di scioglimentO',
nan vorréi pigliaTmi gatte a pelare; il vastra
Sindaca è canasciuta, patrebbe, dare fastidi a
me e ad altri, cerchiamO' una via, di mezzo,
a,pprovate l'elenca dei cantributi unificati, casì.
restate al vastra pasta e tutta s,i aggiusta ». I
mieicancittadini, che hannO' sviluppato il sensO'
dell'umarisma, capiscanO' il latina e di'Cana:
« Va bene, per ara appraviamo la lista del~
l'ufficiO' 'cantributi unificati. PO'i vedremO' il da
farsi ». E casì la commissiO'ne... è sÌJJva.

Si dice che la via del delitto è lubrica, e che
l'esempiO' nel delitto è molta efficace. Ed è verO'.
Infatti il PrefettO' di Ragusa segue l'esempiO'
di que110d'i Casenza e sdoglie dodici deUe Cam~
missianicomunali; il Prefetto di, Trapani non
vuO'le essere da meno e ne sdaglie cinque.

A Castelvetrano, si ripete quel1a che è av~
venuta a Paceco, cioè si nomina un Commis~
sario in sostituzione del rappresentante del~
l'Assaciaziane contadini. Pende perciò ricarsa
al Consiglio di Stato e si aspetta la sentenza.

Ma lasdama il prablema giuridico e gua'r~
diamO' il prable'ma palitica, cercando di tro~
vare il perchè di tutti questi saprusi senza
precedenti.

La verità è ,che si vuole vincere ad ogni
casta, anzi si vuole stravincere e conquistare
il monapolio dene Mutue.

Tutto questo 10 vuale il GoveTna ed è stato
camandato dalla Santa Sede. Bisogn,a, dunque,
prep~rare elenchi di comodo, Non si debbonO'

correre alee, 1I.essuna lncértezza è cansentita,
occorre la sicurezza assoluta.

I Prefetti sono sempre in prima linea e,
nonastante avessero imposta che le Commis~
sioni comunali fosisera formate senza i rappre--
sentanti deUe Associazioni contadine, nono~
stante sapessero che i ricarsi contro l'operata
deUe Cammissioni Comunali debbono essere
decisi dai Commissari pravinciali che sappia~
ma ,chi san0', non SOillOtranqui11i e sicuri. S.an~
no quali siano le veTe f0'rze delle ass0'ciazioni
cancorrenti e ricorrono a nuovi ripari.

Inviano una circalare ai sindaci attraverso
la quale svuotano di ogni contenuto l'articolo 2,
ciaè i pote'ri deUe Commissioni comunali. Con
questa' circolare si dice: la Commissione non
deve compilare gli elenchi degli aventi diritta
al vato; deve semplicemente valutare se gli
iscritti hannO' i requisiti o non. Secondo la cir~
colare, dunque, la Commissione può e quindi
deye semplicemente proporre cancellature. In
altri termini la Cammissiane sarebbe stata
istituita come camado paravento dietro il
quale nascandere l'operato dei contributi unifi~
cati.

Ecco il desolante risultato di queste circo~
lari. EccO' quale prezzO' è stato pagato per po~
tel'e assicurare la vittoria al1a Federazione col~
tivatoridiretti. Ecco qualche esempio: a Pia~
cenza è stato esclusa daIle liste dégli aventi
diritto al vO'to il 70 per cento, a Livorno il
68 per cento, a Peisara il 72 per cento, a N a~
poli il 75 per cento.

Carne è vero che la paura è cattiva conSI~
gliel'a ! Avete avuto paura perfino dei buoni
bel'gamas.chi sui' quali avreste pO'tuta avere
fiducia! Anche a Bergamo avete escluso il65
per centO'.

Quakhe esempiO' analitica riesce a dare me~
glio la sensazione di tutto quel1a che è stato
fatta. A Pecorara gli iscritti sono 64 su 600
aventi diritto, cioè un decima...

PUGLIESE, Sottosegretan:o d1:Stato per il
la1JOrOe pe'r la previdenza s!ociale. Che pro~
vincla è?

SPEZZANO. Se ne accerti control1anda un
dizianario dei camuni. Le è facile ricordaire il
name, Pecorara, le ricorda i suoi armenti e le
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Sue mandrie! (Interruzione dell'onorevole Pu~
gl1:ese).

A Macchiagodena 150 su 600, a Borgotaro
151 su 1.127, a Corniglio 20 su 761, a Curti 34
su 400, a Marcianise 390 su 3.000, a Santa
Maria Capua Vetere 115 su 2.000. In alcuni
comuni gli iscritti sono un numero del tutto
irrisorio. L'altro giorno, ad Aquila, mi sono
prego la briga di esaminare le varie liste, ed
ho trovato che a Cocullo gli iscritti sono ap~
pena 17 su 1.300 abitanti; a Pacentro 15 su
3.800 abitanti; a Lucoli 13 su 4.200 abitanti;
ad Ateleta 8 su 2.500 abitanti; ad Aversa, 8 su
1.600 abitanti; ad Alfedena l solo iscritto su
1.600 abitanti! Eppure 1'Abruzzo è una zona
di montagna, eppure gli stabilimenti della
Falck e della Montecatini non sono concen~
trati in questi comunelli di montagna! Iden~
tiea situazione, cioè un solo iscritto, troviamo
a Cantiano e a Fiera di Primi ero !!

Ghe dire, onorevole Ministro, considerando
che la legge pl'~scrive che ogni Mutua abbia un
consiglio direttivo composto di 15 membri 'l
Vero è che voi siete abituati ai miracoli com~
preso quello della moltiplicazione dei pani, ma
non so con qtmle mezzo potrete risolvere la
questione di Alfedena e di tutti gli altri co~
muni che si trovano in analoghe situazioni..
Forse dividerete in quindici parti l'unico iscrit~
to! :ÈJ,previsto inoltre che la Mutua comunale
abbia un Comitato di g~stione composto dal
Presidente, dal Vice Presidente e da tre mem~
bri. Come risolverete il problema?

Evidente:m.ente si è perduto il buon senso.

PUGLIESE, SottQsegretario di Sta/to per a
lavor'o e per la previdenza sQciale. In questo
caso la legge prevede Casse mutue intercomu~
nali. (Vivaci commenti dalla sinis,tra. Ilarità).

SPEZZANO. Credete davvero che in questi
comuni vi sia un salo coltivatore diretto avente
diritto al vota?

Ed ora viene il bello, anche Se la primavera
è lontana: come sO'no stati cO'mbinati gli elen~
chi? Anche qui nessun limite, nessun frena. A
Bologna,per esempiO', si sono iscritte 15 per~
sane che non figuranO' nemmenO' nell'anagrafe.

PIOLA. Quelli almeno nan voteranno. (Vi~
vaci commenti dalla sinistra).

SPEZZANO. Lei nÙ'n è tanto ingenuo, sena~
tore Piola, anche Se oggi vuale vincere la pal~
ma della ingenuità, da credere che non vate~
l'annO'. N on voteranno salo dove l'irregolarità
è stata accertata dalla Commissione, ma dove
la correzione non ci è stata voter:;mnO' e came!

A Reggia Emilia, 1'elenco comunicata can~
teneva 79 mO'l'ti, 24 nO'mi di persone che non
esistonO' e 20 nomi di persone che, da anni,
sono emigrate.

Mi sana dilettato a fare dene indagini più
analitiche. In 39 Comuni della provincia di
Reggia Emilia i cantributi agricoli unificati
avevanO' mandata elenchi in cui sono contenuti
799 mO'l'ti e 1.866 non aventi diritta! E la cosa
è successa anche al mia Comune, dove pure do~
vevano pensare che non sarebh~ passata, facil~
mente: l'elenco mandato dai contributi unifi~
'catial comune d.i Acri conteneva sette di que~
ste persone inventate, ciÙ'è inesistenti, un im~
piegato dell'Intendenza di finanza di Cosenza
dove risiede dal 1950, sei nan aventi diritto.

A Sulmona fa parte dell'elenco un gioiel~
liere~ore.fice; ad Altofonte un maestro elemen~
tare e precisamente il galoppinO' della «Colti~
vatO'ri diretti» che, came apprenderemO' fra
poco, leggendo una circolare, è candidata a di~
ventare segretario di quella Cassa mutua co~
munale. A Bocehigliero sono inclusi tre grossi
proprietari terrieri ed un gioielliere 'residente
a Gratone.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
pre1Jidenz,a sociale. Lei può escludere che eo~
storo p3ighino i contributi unificati 'l

SPEZZANO. Ma debbono essere prima Ji
tutto coltivatori diretti! Nan hasta pagare i
contributi. A San Leuelo del Sannio, fa parte
dell'elenco dei contributi unificati un mare~
sciallo dei carabinieri in .serviziO' che natural~
mente non paga cantributi unificati.

A Trani, la patria di Giovanni Bovio, sono
stati iscritti cinquanta morti.

A Bagheria fa parte dell'elenco dei contri-
buti unificati il barone De Cesare.

A Piana de' Greci il farmadsta. I colleghi
potrebbero dire che tutte le categorie sociali
fanno parte degli elenchi dei coltivatori diretti
e che manca semplicement~ il clero. Ebbene,
onorevoli colleghi, vi possa asskurare che il



Senato della Repubblica

CCXL VIII SEDUTA

~ 9954 ~

15 FEBBRAIO 1955

II Legislatura

DISCUSSIONI

clero è autorevolmente rappresentato. Nella
stessa Piana de' Greci, forse in om3Jggio alla
memoria di Nieola Barbato, fa parte dell'elen~
cocontributi unificati il'intero Monasteoro del
SIS. Salvatore!

I fatti esposti impongono questa domanda:
quando sarà sazia la fame di questa famelica
genìa? Farse mai. È come il pozzo di San Pa~
trizio o la lupa dantesca!!

Che non abbiate avuto un limite, ve 10 di~
mostrano tutti questi altri fatti che vado de~
l1unciando.

Vi siete abbandonati all'incetta dellG deleghe
in tutta Italia. Ed è tanto grave il fenomeno
che, per la prima volta in Italia, elementi re~
stii ana carta bollata, diffidenti verso le auto~
rità costituite, nemici giurati dell'Autorità
gi udiziaria come i coltivatori diretti, hanno
notificato centinaia e centinaia di atti di re~
voca di deleghe e di diffida ed hanno presen~
tato molte denuncie penali. Qualche esempio
non gua,sta. Eecolo: un certo Ortimanni, col~
tivatore diretto in provincia di Arezzo, ha no~
tificato diffida giudiziaria con la quale revoca
la delega che gli era stata estorta. Un certo
Romagrande denuncia un'altra estorsione di
delega alla Pubblica Sicurezza.

Ancht! per le deleghe si ripetono i ricatti.
Ecco alcuni esempi: ai coltivatori diretti Bu~
goni e Martinelli è stato imposto l'aut aut: se
volete il solfato di rame dovete firmare la
delega!

A Parrane, in provincia di Grosseto, il dottor
Paolini dell'Ente Maremma, dirigente di quel~
l'Ufficio di colonizzazione, ha estorto la delega
ai contadini Pauli, Sani, Chiappini che sono
debitori di alcune somme verso una società
svizzt!ra. Il signor Paolini, che è pagato dallo
Stato ed amministra soldi dello Stato, ha fatto
questo ricatto! « Se voi firmate queste deleghe,
l'Ente, con i propri mezzi, direttamente, pa~
gherà il debito in vostra ve'ce ».

A Sant' Antonio, il dattaI' Perugine1li l'iu~
nisce gli assegnatari dell'Ente Maremma e mi~
naccia di non considerare le migliorie, di ri~
fiutare le sementi ed il concime se non firme~
l'anno le deleghe.

Eppure questi dottori Paolini e Peruginelli
sono pagati con soldi dello Stato, e dovrebbero
rispettare i contadini e coopera,re alla loro
elevllzioJ}€! Bella elevazione questa!

Una circolare molto significativa è questa a
firma del presidente Giovanni Traversa della
Confederazione nazionale coltivatori diretti di
Alessandria, in data 2 febbraio 1955, diretta ai
presidenti delle sezioni coltivator~ diretti e, per
conoscenz:a, ai segretari di zona de~ coltivatori
diretti, nella quale, con inqualificabile impu~
denza, viene detto: «È necessario anzitutto
precisare che avranno diritto al voto solo i col~
tivatori diretti di aziende iscritti negli elenchi
esposti nell'albo comunale ». Sanno già, dun~
que, questi signori, che i ricorsi non avranno
seguito, e che verranno rigettati dal Commis-
sario provinciale.

Poi aggiunge: « Se la delega viene rilasciata
ad un proprio familiare, la legge prescrive che
il fa:miliiarie deve essere un avente diritto ecc.
Meglio quindi non scegliere un familiare. La
delega, se è sfruttata, è una magnifica arma
per vincere le elezioni. Fiacciamo quindi in
modo che -gli avversari non la sfruttino prima
e me'glio di noi. Ogni Presidente segna le se~
guenti 'istr.uzlioni: riunisoa i Presidenti fra~
zionali e g.li associati più 'attivi, legga loro
questa circolare e distribuisca in modo propor~
zionaleil lavoro dene deleghe, che occorre
svolge're andando dagli elettori vecchi, mwlatJi,
dubbiosi, indolenti e da quelli che sapete poco
scrupolosi a compiere .il dovere del voto, così
Ida farsi rilasciare Ila lfirma sulla delega, nome,
cognome, paternità. Il nome de'll'elettore inca~
rieato a votare lo metterete pori, cOonpiù cal~
,ma, a scelta vostra ».

E qui, non commento. Me ne astengo per
evitare di oltrepassare la misura. Ripeto però
quello che ho letto: «f.ate fiI1mare in bianco
le deleghe e' successivamente scegliete la per~
sona di vostra fiducia ».

VIIGOR,ELLI, Ministr.o del lavoro e della
prlevÙLenZiasOlciate.Chi mi dice che non lo fate
anche vOli? (lntJem'uziom daUa sinistro).

SPEZZANO. Come se tutto questo non ba~
stasse, si ricOorr~ ad un altro espediente non
meno truffaldino.

Si chiudQlnOole liste prima del termine sta~
bilito ; all'Aquila dieci ,giorni prima, a Gioia
del Colle, Ruvoe Noci di PugHa i.l10 gennaio,
a Ca'serta l'8gennaio, a Cagliari il 14 gen~
naia, a Palermo ,e a Rovigo 'il 15 gennaio, 'a
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Pisa, Livorno, Ancona il 16gennaio, a Pe~
sal'O il 19. La Commissione di L.amamocogno
è stata costituita il 26 g~ennaio, cioè quando
era scaduto i,l termine per la presentazione
delle domande.

A Foggia 'il 4 gennaio l'ufficio contributi
unificati si rifiuta di ricevere altre domande.

Il Commissario de L'Aquila ~ ma non so
se questa notizia risponde a verità ~ sa~

l'e'bbe stato nominato dopo la scadenza dei
termini.

Orbene, io credo che tutto quel ,che ho espo~
sto 'inficia dalle fondamenta tutte le operazioni
finora svolte e giustilfica la conclusione che ho
premesso al mio discorso, cioè che questo bto~
glio è senza precedenti e tutti gli atti sono
nulli perchè fatti in violazione della legge, o
conseguenziali a fraudolenti abus'i, o frutto
dell'insidia e del malcostume.

Eppul'e', tutti questi maneggioni, veri scia~
gUirati impazziti, si i1ludonoche tutto sia finito
e ,convinti che, oramai, resti solo da dividersi
il bottino affilano le loro dentature da felini e
i loro artigli da rapaci. E così, in questi giorni,
:si è svolto alla Domu,s PaÒs un corso per di~
re'ttori dellle Mutue, posti ,che dovrebbero esse~
re tutti Òcoperti dai ra:ppresentanti provin~
cialidel1a Federazione coltiv.atori diretti. D'al~
tra canto i commi,ssari provinciali sono già de~
stinati a diventare presidenti deHe mutue pro~
vineiali e gli incaricati ,comunali, che funzio~
nano attualmente da delegati del commissario
provinci,ale, dovrehbero diventare segretari
delle mutue comunali.

Il deilitto è consumato. Gli sciagurati pen~
sano già al prezzo del delitto ed alla divisione
del bottino!

Parrebbe impossibile, onorevoli colleghi, se
non risultasse da docume,nti ufficiali che, In
tutta quest'opera, una parte preminente, se
non addirittura decisiva, l'ha avuta il de'l'o

italiano.
So di entrare in un ,campo minato e quindi

[imiterò i commenti; ma i fatti sono quelli che
sono e restwno tali anche se io non li com~
mento.

Ecco. una «drcolare riservata» del consu~
lente e<ccl€lsiastico, Monsignor Luigi Gloria o
Goda (non si capisce hene), in data Asti, 18
dicemhre 1954, ai reve~endi parroci d'ella 'Pro~
:vinda: «ÌiJ necess'ario incontrarsi subito per

esami,nare il lavoro svolto e dedde're quanto
ancora rimane per ottenere (sottoline'ato) .che
la mutua sia nostra (scritto tut,to i maiusco~
10) in ogni comune. Abbiamo indetto pertanto
la riunione dei molto reverendi parraci nelle
seguenti località, ciascuno lper quella più co~
moda: il 23 dj:cembre giovedì, aHe ore 9, a
Moncalvo. nel salone iparrocchiale; il 23 di~
cembre 1954 giovedì, alle ore 9, a Villanova
nel!la parro.cchia San Marino; il 24 dkembre,
venerdì, alle ore 9, nel salone parrocchiale a
piazza Mericato; il 27, ilunedì, a.lle are 9, a San
Damiano nel ,salone de'i padri dottri,narii ».

Ho detta che sarò cauto nei commenti, ma
Titengo di non offendere alcuno dicendo. che
la frase «quanto an.cora rest'ada fare », è
tutto un programma. Evidentemente molto è
stato già fatto i.n un primo tempo. Ritengo
di dover richiamare pure la vostra attenzione
sulla frase «perchè la Mutua sia nostra in
ogni Comune ».

Ecco ill mono.polio al quale si mira con tutti
i mezzi ledti ,ed illedti. .

E cOlsi,mentre a Beneventoe altrove si vie~
tana i comizi e non viene concesso alcu.n ci~
nema wUe associazioni contadine, per la Fe~
derazione coltivatori ,diretti non o,ccorre il ci~
nema, ci sono quattro saloni parroc;chiali a loro
disposizione e vi è a,nche un salone dei Padri
dottrinari. Perdanerete la mia ignoranza; non
so cosa siano questi Padri dot,trinari, ma a
giudkare dalla dI'colare, la dottrina dovrebbe
essere que!lla del brogli o, de'lla truffa e della
corrUZIOne.

Ed eccovi un'alltra circolare a tutti i Par~
roci del Vescovo di Alessandria, Padre Giu~
seplpe Cagna ;datata Alessandria, 10 gen~
.naia 1955:

« Molto reverendo parroco ~ sede. L'Asso~
ciazione coltivatori diretti è una Associazione
di ispirazione di carattere cristiano, che la
chiesa ha benedetto e raccomandato. Lo stesso
Sommo Pontefice l'ha so.lennemente encomiata
e benede'tta ,nell'udienza concessa ai ,coltivatori
diretti in occasione dell'ultimo 'loro ,co.nvegno
naziana'le a Roma. Esorto quindi vivamente i
reverendi parroci a dare la massima e più sol~
lecita collaborazione... ».

PIOLA. E con questo?
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SPEZZANO. Se madre natura, onorevole
Piola, anziehè dade l'epidermide narmale agli
nomini le ha dato quella di un elefante, la colpa
non è mia. Io cito dei fatti, .se lei non si stu~
pisce e non piange, «di che pianger suole'? ».

Continua la >Circolare:
«...al!l'illcadcato della Federazione provin~

cia:le dei coltivatori diretti ed al presidente lo~
eale,affinchè la Mutua malattia resti p'atri~
monio e V'anta deg1li ome'sti cristiani coltiva~
tori diretti,per il bene della categaria. e degli
aventi diritto... ».

PIOLA. Quod est in votis.

SPEZZANO. Per lei dunque, onorevale Pio~
la, i mezzi non contano. Per prudenza si do~
vrebbero prendere le sue impronte digitali e
metteI'le fra quelle dei pericolosi,

«S'kuri di questa azione » continua la cir~
,cola:re del vescoiVO Padre Cagno « concorde da
parte del reverendo derocon i dirigenti dei
coltivatori, rinnovo la 'mia benedizione e il mio
encomia alla Federazione facenda voti che con~
tinui l'opera .sì bene iniz'iata con :sempre mag~
giore SU0ce'sso a favore delle nostre buone po~
palazioni rurah per il bene della patria e della
chiesa ».

Anche qui non commento. Avete sentito il
richiamo della benediziane fatta. Avete quei
due aggettivi che si integrano a vicenda e che
cost,ituiscono un vero e proprio ricatto, la ca~
tena dalla quale non si sfugge: « massima e più
sollecita callaboraziO'ne»? Non vi sa'rà sfug~
gita quella «azione concorde del clero e dei
dirigenti dei coltivatori diretti ».

Ed ecco una dI'colare di Padre Daniele Pe~
done,consulente provinciale dei coltivatori di~
retti, indirizzata ai reverendissimi parroci con
la sottointestazione « al reverendissimo si:gnor
parroco ~ Sede ». Forse nemmeno questa solle~
ticherà l'epidermide del collega Piola. Leggo la
circolare: « Reverendissimo signor parroco, di
ritorna da un'adunanza voluta da Monsignor
Urbani in ordine alla Mutua dei contadini le
trasmetto leiprincipali oSlservazioni che la Santa
Sede considera opportune per il nostra appog'-
gio per la vittoria della federazianedei colti~
vatori dìÌretti ». La circolare poi suggerisce
quello che si deve fare, e aggiunge una specie
di promemoria per una conferenza: «Queste

idee possono essere materiale di una confe~
renza a di una,ccenno in chiesa aNe nastre
masse 'contadine. È un modO' prudente questo
di inserirsi pe'r noi neWevolversi del problema
contadino. La Illosltra presenza è una presenza
di: controllo; bilsog:na evitare ogni palese re~
sponsabilità nella fòrmazione delle liste e nan
intromettersi di'rettamente nelle elezioni, dare
i,l nostro eonsilglio e se ci sono persane nega~
tive intervenire direttamente per esoluderle ».

Dunque la Santa Sede, per bocca del Man~
signor Urbani che passa gli ordini a Monsi~
gnor Pedone, che a sua volta trasmette l'ar~
dine a tutti i parroci, scrive apertamente ill
tutte' le lettere: «:se 'ci sO'no persone negative,
intervenire di'rettamellJte per escluderle ». Pri~
ma si parla di prudenz,a ma se si delinea il
pericolo di «persane negative », si cansi,glia
l'intervento diretto e sii getta la maschera. Ed
ancora: « in tal caso, se ci si può intendere col
responsabile locale, lo si faccia... ». Questo
ve'l'bo «intendere» cO'rrispond e al siciliano« in~
tr:allazzare ». Dunque, se si può, «intrallaz~
zate », altrimenti « ricorrete al consiglieve dio~
cesano ». E non ba'sta. ,si va oltre: «Nan per~
mettete per nessuna ragione l'intromissione
nella lista di elementi comunisti. Cercare di
scongiurare che si facciano più liste, tenendo
presente che, per accordi avvenut:i al centro,
fra le diverse org~anizzazioni, la Coltivatari di~
retti è l'unica» (Viva la democrazia!) «che
ha diritta di formare la lista. Vigilare perchè
i vecchi, per quanto possibile, non deleghino
altri a votare, specie gente incerta, ed anche i
loro figli, se temano che possana tradirli nel
votare ».

È que.sta dunque la parola della Santa Sede,
del Pontefice. N on è un parroco, un velscovo o
un cardinale, ma è la massima delle autorità,
quella che dovrebbe intervenire solamente nei
problemi dello spirito e nan in questa vermi~
naia. La Santa Sede fornisce il materiale per
una conversazione in Chiesa. La Santa Sede

cons'Ì'~lia l'intraiBazzo,e se questo non è suffi~
ciente, indica una via sicura: il consigliere dio~
cesano. La Santa Sede consiglia di vigilare sulle
deleghe dei vecch6,. ed anche se questi scelgono
i loro fig'li. Eppure, durante le campagne elet~
torali siamo stati :accusatidi insidiare la fa~
miglia! I fatti dicona che voi invece mettete
,j padri contro i figli e viceversa.
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Tutto questo non impressiona il senatore
Piola il quale si domanda di che cosa si debba
stupire! Se l'onorevole Piola fosse nato nel set~
tecento e fosse vissuto nel periodo del potere
temporale dei papi forse tutto questo :avrebbe
potuto non stupirlo, ma il 1955, con la Costi~
tuzione repubblicana, tutto questo è inconce~
pibile.

PIOLA. In realtà dite che vi brucia la scon~
fitta.

SPEZZANO. Senatore Piola, lei immiserisce
la cosa. Ad ognuno brucia la sconfitta. specie
quando è conseguenza di un.a rapina da bri~
ganti da strada. (Runwri dal centro. Applausl:
dalla sinistra).

Avevo promesso di esporre dei fatti e credo
di aver mantenuto fede alla promessa. Credo
ora di essere nel diritto di formulare l'tau~
gurio che non tutti li giudichino come li ha
giudicati il senatore Piola.

Hitenete voi possibile giustificare con la no~
stra Costituz,ione ed il Concordato, un inter~
vento di questo genere e tutti gli altri fatti
denunziati? È logico che ognuno di voi, prima
di rispondere, esamini nel chiuso della propria
coscienza quali sono le funzioni, i poteri, le
facoltà consentite a questi monsignori Goria,
Pedone, Urbani, a tuthi questi che parlano a
nome della Santa Sede. Possono, monsignor
Goria e monsignor Pedone, rivolgersi a par.~
roci, farli partecipare a l'iunioni del genere?
(Rumori dal centro). Possono i parrooi p,arte~
cipare a quelle riunioni e fare in chiesa le eon~
ferenze suggerite? Per quello che io sappia i
parroci vengono pagati per altro e non per es~
sere al servizio di un'organizzazione di parte.

Si può sorridere, ma ritengo che non si pos~
sano chiudere gli occhi e fingere d'ignorare la
realtà; sarebbe un errore difficilmente ripa~
l'abile.

Abbiamo presentato la denuncia lin tempo;
auguriamoci che il Ministro, alla stregua dei
fatti denunciati, faccia gli opportuni :accerta~
menti e, se i fatti denunziati sono veri, tragga
le logiche conseguenze rinviando le elezioni per
consentire che tutti gli aventi diritto siano
iscritti neUe liste, eliminando così tutte le
storture, i soprusi e le violenze finora con~
sumate.

Se voi agite ;dive~samente, commettete un
grave errore poichè il malcostmue e la corru~
zione in Italia minacciano la democrazia. H.en~
detevene conto, onorevoli colleghi, e fermate
ora che ne siete in tempo il male, stroncatelo

I

prima che sia troppo tardi.
Nelle nostre campagne deve tornare l'onestà,

I

i contadini devon~ av:re tut.ti i dir.i~ti che rico~
. nasce loro la CosbtuzlOne e mmmZl lutto quello
del rispetto della propria personalità.

Si disilludano comunque coloro che vogliono,
nonost:ante le melliflue parole, tenerE schiavi;
si disilludano perchè i contadini, uniti, lotte~
ranno ed imporranno il rispetto della legge.
N on costringeteli, nel vostro interesse e nel~
l'interesse della democrazia, a dover constatare
che, nella lotta che essi combattono, il Governo
ed i sostenitori del Governo violano la legge
ed approvano ogni sopruso.

Sarebbe un esempio ed un insegnamento
molto pericoloso.

Noi abbiamo fiducia, onorevoli colleghi, che
si svegli in voi la coscienza democratica e che,
nell'interesse deU'Italia e della democrazia,
non convalidiate questo ignobile sopruso. (Vi~
'vissi1n'i applausi dalla sinistra. M alte congra"
iulazioni).

PRESIDENTE. Rinvio alla seduta di do~
mani il seguito delIa discussione della mozione
e dello .svolgim:ento dell'interpellanza e delle
interrogazioni.

Rip~'esa deUa discussione e approvazione, con
R!1ìoclificazioni, del disegno di- legge d'ini;da~

thra dei sena~OA-i Amadeo ed alt~'i: « Norme
pc,,- le elezioni. dei Consigli regionali» (602).

PRESIDENTE. Riprendiamo la discussione
del disegno di legge: «N orme per le elezioni
dei Consi~li regionaiJ.i ».

Il senatore Sturzo ha presentato un nuovo
testo della disposizione transitoria da Jui pro"
posta, sottoscritto anche dai senatori Tomè,
Pelizzo, Riecio, Angelilli, Zotta e Gerini. N e
do lettura:

«Agli effetti dell'applicazione del1'artico~
lo 116 ,de'LlaCostituzione, al Consiglio regionale
del F'riuli~ Venezia Giulia è fissato un termine
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di 150 giorni per deliberare sullo Statuto spe~
ciale da ,adottarsi con legge costituzionale ».

TOMÈ. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

TOMÈ'. Onorevoli colleghi, l'emendamento
aggiuntivo proposto da,l collega senatore Stur~
zo risolve una situazione in sospeso determi~
natasi a ,seguito della approvazione della de~
cima norma delle disposizioni transitorie della
Costituzione. Come è noto, con l'articolo 116
l'Assemblea costituente aveva deliberato la
creazione dejl}a Regione Friuili~Venezia .Giulia
a statuto speciale. La fluidità della situazione
politica internazionale in ol1dine al problema
del Territorio libero di Trieste, aveva con~
sigliato allora di soprassedere alla creazione
immediata della Regione specia'le. Il superiore
interesse nazionale esigeva questa fase di at~
tesa. N on era opportuno introdurre situazioni
precostituite e definitive in una materia ,com~
plessa e delicata quale era quella del proble~
ma generale giuliano. Le popolazioni interes~
,sate avvertendo tale esigenza, seppero atten~,

.
dere anche se con ansietà. La mutata sltua~
zione verificatasi dopo il memorandum di in~
tesa, toglie le passate preoccupazioni e di con~
seguenza ci consente di realizzare con sere~
nità la norma costituzionale.

ApPl'ovando questo emendamento, il Parla~
mento italiano olt're tutto realizza una sentita,
viva aspirazione delle genti del Friuli e della
Venezia GiuHa. Viene posto a servizio di quel~
le popolazioni uno strumento già a'ltrove col~
laudato di progresso sociale ed economico.

Nel ringraziare il Senato del consenso con
cui, spero, vorrà onorare il proposto emenda~
mento aggiuntivo, -credo di poterlo assicurare
che le laboriose e patriottiche popolazioni della
mia terra sapranno rendere testimonianza di
quanto possa una decisa volontà di rinascita
assecondata da idonei strumenti di ammini~
strazione. (Applausi dal centro).

PELIZZO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

PELIZZO. Associandomi alla dichiarazione
del collega Tomè, nella mia qualità di senatore

del collegio di Cividale del Friuli, al confine
orientale deUo Stato, mi è particolarmente
gradito esprimere la mia incondizionata ade~
sione alla proposta del senatore Sturzo.

Tra le norme finali e transitorie della Costi~
tuzione viÌ è la decima che introduce la sospen~
siva, a tempo indeterminato, dell'attuazione
della Regione Friuli~Venezia Giulia a Statuto
speciale. Tale ,sospensiva fu allora introdotta
in considerazione della situazione particolar~
mente fluida e precaria della linea di demar~
cazione tra i due Stati vicini. In successione
di tempo tale linea, per quanto riguarda il
Friuli orientale, è stata definita. Venne così
a cessare Ja ,ragione -che ha determinato l'ado~
ziol1e deNa decima disposizione t'ransitoria e
pertanto l'emendamento proposto dal senatore
Sturzo che mi onoro di aver sottoscritto, ri~,

.
sponde alle esilgenze dell'obiettiva situazIOne
di fatto ed all'applicazione di una norma co~
stituzionale. Dichiaro pert-anto di dare il mio
voto favo.revole all'emendamento aggiuntivo del
senator~ Sturzo.

LIBERALI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LIBERALI. Quale rappresentante del eol~
legio di Pordenone, do anch'io la mia adesione
a questo emend,amento ed assicuro il Senato
che le nostre popalazioni accaglieranno con
gioia il provvedimento -che ora si sta per pren~
dere.

L'autonomia regionale- con statuto speciale
costituisce una tradizionale e terma aspira~
zione di tutto il popolo Friulano, dalla Comu~
nità Carnica aIle va1ìli di Marano e di Grado.,
daJ.CarBo e dal Collio al. Friuli accidentale della
Destra Tagliamento.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro do~
manda di parlare, metta ai voti ,la disposizione
transitoria proposta dai senatori Sturzo, Tomè,
Pelizzo, Riccio, Angelilli, Zotta e Gerini. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Si dia ora lettura delle tabelle.

RU£SO LUIGI, Segretario:
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ALLEGATO A.

".m..
(1)

ELEZIONE DEL OONSIGLIO REGIONALE
per la Regione ...

CERTIFiCATO ELETTORALE

Il Sig. ....... nato a ...........................................

vincia di .

nella sua qualità di Oonsigliere provinciale della Pro~

è elettore regionale per l'elezione sopraindicata.

il

La votazione avrà luogo in una sala del (2)

il giorno ...........

di ........................

. Le operazioni di voto avranno

inizio alle ore 10e continueranno fino alle ore 17.

Il presente certificato deve essere esibito al seggio elettorale e conservato per l'eventuale

votazione di ballottaggio che avrà luogo il giorno

... lì 19.

IL (3).

(1) Prefettura di
m oppure Ufficio elettorale regionale di

(2) Corte di .Appello o Tribunale.

(3) Il Prefetto oppure il Presidente dell'Ufficio elettorale regionale.

ELEZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE PER LA REGIONE

del

Elettore regionale

Tagliando di controllo per la votazione di ballottaggio.

ELEZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE PER LA REGIONE

del...

Elettore regionale

Tagliando di controllo per la prima votazione.
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ALLEGATO B.

SEDI DEGLI UFFICI ELETTORALI REGIONALI

PIEMONTE.

LOMBARDIA

VENETO.

FRIULI~ VENEZIA GIULIA

LIGURIA

EMILIA~ROMAGNA

TOSCANA

UMBRIA.

MARCHE

LAZIO

ABRUZZI E MOLISE

CAMPANIA.

PUGLIE .

BASILICATA

CALABRIA .

Corte di appello di Torino.

Corte di appello di MHano.

Corte di app~110 di Venezia.

Tribunale di Udine.

Corte di 'appello di Genova.

Corte di appello di Bologna.

Corte di appello di Firenze.

Corte di appeRo di Perugia.

Corte di appello di Ancona.

Corte di appeUo di Roma.

Corte di appello de 1'Aquila.

Corte di appello di Napoli.

Corte di appello di Bari.

Corte di appello di Potenza.

Corte' di appello di Catanzaro.
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ALLEGATO C.

jl
~ ~

~'.""

2

3 .' '_............

4
5
6
7

8
9

10
... n... ..n. .__..._....

ecc.

N. B, ~ In caso di votazione di ballottaggio sulla scheda vanno riportate solo
le liste ammessè aHa votazione stessa.
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ALLEGATO D.

ELEZIONE DEL CO~SIGLlO REGIONALE

del

mm.. (data)

SCHEDA PER LA VOTAZIONE

Firma dello Scrutatore

8
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ALLEGATO E.

ELEZIONE DEL CONSIGLIO REGIONlLE

del

(data)

SCHEDA PER LA VOTAZIONE
DI BALLOTTAGGIO

Firma dello Scrutato re

0:")
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MANCINELLI. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

MANCINELLI. Questa legge è venuta in
discussione e giunge an' approvazione, spe~
riamo, per la particolare insistenza e le solle~
citazioni del Gruppo socialista.

Un richi.amo del Presidente, onorevole Mer~
zagara, in BAde di discussione, ha fatto rile~
vare come buona parte del Senato fosse di~
stratta e mostrasse di non dare soverchia jm~
portanza a questa legge ~, alla sua discussione,
Noi pensiamo che questa legge abbia una gran~
de importanza e appunto perciò voglliamo sot~
tolineare tale importanza con una brevissima
dichiarazione di voto.

Come è già stato chiaramente detto in sede
di discussione generale, non possiamo ammet~
tere che come eccezione e per una volta tanto,
il sistema del suffragio indiretto. Tale sistema
contrasta con le tra.dizioni e le istanze ormai
storiche del Partito socialista, con le tradi~
zioni del nostro Paese e con lo spirito di311a
Costituzione. Le eh3zioni dei Consigli reg:io~
nali ,col suffragio indiretto vanno a Tidurs'i ad
un fatto burocratico senza un'adeguata pub~
blica discussione intorno ai programmi, prIvo
di ogni affiato che promanidirettamente dalla
volontà popolare, illuminata e sollecitata da
una giusta e necessaria propaganda di obiet~
tivie di idee. Pertanto, teniamo a confermare
che il metodo del suffragio indiretto attuato
per queste prime elezioni non può e non deve
enb:1are nel sistema della nostra legislazione,
non potrà essere invocato come un precedente.
A tale proposito pensiamo che il Senato debba
impegnare il Governo a presentare tempesti~
vamente un disegno di legge .che statuisca an~
che per le elezioni regionali il suffragio diretto
e la proporzionale.

BARBARO. Ma questa legge è anticostitu~
zionale.

PRESIDENTE. 8enato~e' Barbaro, la prego
di iscriversi .se vuole parlare.

MANCINELLI. Il nostro Gruppo con la ri~
serva espressa darà il suo voto favorevole alla

legge sia pure inadeguata ed imperfetta, af~
finchè gli organi regionali abbiano finalmente
vita e si provveda, su questo punto almeno,
all'attuazione della Costituzione. N on è pos~
sibile che continui ancora questa carenza ed
è necessario ed indilazionabile che la Costi~
tuzione sia attuata in tutti i suoi istituti, nei
suoi organi, nei suoi princìpi fondamentali,
senza di che il Parlamento mancherà ancora
una valta a suoi doveri e sarà esso stess.o la
ragione e la causa ,del proprio discredito di
fronte al Paese. A questo proposito la nostra
parte non ha da farsi rlrnproveri perchè non
ha mancato in tutti questi anni di sollecitare
il Governo e la maggioranza, anche attraverso
sue iniziative, affinchè fosse rispettata la vo~
10ntà imperativa della Costituzione repubbli".
cana. L'urgenza e la necessità dell'emanazione
di questa legge deriva anche da altre conside~
razioni. Le Regioni dovranno iniziare la loro
vita e creare la propria organizzazione; cia~
scuna dovrà approvare il proprio statuto, ade~
guandolo aUe particolari condizioni economi~
che e sociali e alle proprie tradizioni, stabi~
lendo anche i modi, gili strumenti e i limiti dei
suoi rapporti con le Province, i Comuni e gli
altri enti locali; si aprirà al popolo l'esercizio
della sua sovranità mediante l'iniziativa deUe
leggi regionali .e attraverso il referendum. N on
dobbiamo dimenticare inoltre che secondo l'ar~
ti colo 9 della legge 10 febbraio 1953 per al~
cune materie di notevole importanza il Con~
siglio regionale può emettere leggi, entro i li~
miti dell'articolo 117 della Costituzione, anche
prima deHa emanazione delle cosiddette leggi
cornice. Ma a proposito di tali leggi, dobbi::mìO
ancora una volta denunziare la carenza asso~
Iuta del Governo e la sua noncuranza del1'ob~
bhgo contenuto :nelparagrafo 9 delle disposi~
zioni transitorie della Costituzione, il quailegli
impone di adeguare le leggi della Repubblka
alle esigenze delle autonomie locali ed alle com~
petenze legislative attribuite' aUe Regioni, ob~
bUgo che avrebbe dovuto essere assolto entro
tre anni dall'entrata in vigore della Gostitu~
zione.Questa carenza è umiliante e colpevole.
Per quanto intende ancora questo Governo o
il Governo di domani restare al di fuori della
legge?

Infine, connesso alla vita della Regione e dei
suoi organismi è tutto il sistema dei controlli,
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per cui la legge dellO febhraio 1953 prevede
nuovi prgani e nuovi criteri e Emiti per il
controllo di Ilegittimità e per quello di merito.

Approvando questa legge, purinadeguata
ed imperfetta, il Partito socialista ritiene di
dare, di fronte al Paese, il suo contributo al~
l'attuazione della Costituzione, allo sviluppo
ed atll'autonomia della vita locaie e una spinta
i:navanti pei'1chè ,la Repubhùica si avvii lad es~
sere quella che il popolo italiano ha çonqui~
stato e vuole, e vivla e si svHuppi con la va~
lorizzazione delle sue grandi energie umane
e delle sue possibilità naturali verso i,l più
alto livello socia:le e democratico di civile e
pacifko progresso nelil'unità e nella solida~
rietà nazionale. (Vivi applausi dt~lla sin'istra).

{X)NDORELLI. Domando di parlare per di~
ehiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

.x- CONDORELLL Noi voteremo contro que~

sta legge, non per coerenza alla posizione già
assunta alla Costituente di contrasto al1'in~
troduzione nel nostro ordinamento giuridico
costituzionale de1Jl'istituto della Regione, per~
,chè noi eravamo per le autonomie speciali.
Non è questa la ragione che ci induce oggi a
votare contro questa legge, perchè noi, legali~
tari per convincimento, .siamo a favore di tutte
quelle leggi che realizzano la Costituzione e
perdò avremmo votato anche questa legge, se
in essa avessimo riconosciuto uno strumento
idoneo al1a realizzazione della Costituzione.
lVIa per le ragioni già afIì.orate in questo dihat~
tito ed ora anche nell'intervento dell'onore~
vole Mancinelli, noi siamo convinti che questa
legge si manifesta come antidemocratica. Pri~
ma di tutto perchè non rispecchierà mai una
situazione attuale della coscienza pubblica. I
risultati di queste elezioni sono già pienamente
scontati e si riferiscono ad una situazione po~
litica che noi riteniamo già largamente supe~
rata nella coscienza de'l Paese. Inqltre, questo
strumento elettorale non servirà ad esprirnere
lt~ minoranze minime, che pur esistono in tutti
questi consessi che dovranno votare, c che sa~

l'anno ulteriormente sopraffatte. Aggiungo an~
che che questa legge è palesemente contraria
alJa Costituzione, perchè introduce un nuovo

ibrido, sia pure in linea eccezionale, quello cioè
deHe elezioni indirette. N on è che noi siamo
contrari, come principio, ad elezioni indirette,
ma sino a quando è in vigore la Costituziom,
che le vieta e che prescrive il voto diretto, noi
Qon possiamo che essere contrari, anche se
pronti a discutere una eventuale modificazione
della Costituzione a questo riguardo, illlSieme
con tante altre alle quali saremmo favorevoli.

Per questo complesso di ragioni noi vote~
remo contro. (Applawsi da!Jla de'stra).

PRESIDENTE. Prima di mettere ai voti il
disegno di legge nel suo complesso, propongo
che sia deferito alla Commissione il coordina~
mento degli articoli del disegno ,di legge stesso.

N on essendovi osservazioni, così rimane sta~
bilito.

ZOTT A, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZOTTA, relatore. Accetto volentieri questo
incarico come Presidente della Commissione.
Devo però significare l'imbarazzo in cui si tro~
verà la Commis,sione quando dovrà coordinare
l'articolo 4 con l'emendamento del senatore
Sturzo, che fissa il termine di 30 giorni, giac~
chè i due termini sono, a mio avviso, in con~
trasto.

PRESIDENTE. Poichè il Senato ha così de~
liberato, non si può fare diversamente.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È app'rovato),.

Per lo svolgimento di Ulna interrogazione.

ANGRISANI. Doman,do di parIare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANGRISANI. Onorevole Presidente, in data
27 gennaio ho presentato una interpellanza al
Ministro deii lavori pubblici coneel'nente la co~
struzione della fognatura nel comune di Nocera
Inferiore. Chiedo che sianssata la data dello
svolgimento.
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PRESIDENTE. Invito il Governo ad indi~
care la data in cui potrà rispondere a qUèsta
interpellanza.

TUPINI, Ministro senza PMtafoglio. Mi ri~
servo di far presente la richiesta del senatore
Angrisani al Ministro competente.

Annunzio di mozione.

PRESIDENTE. Si dia lettura della mozione
pervenuta alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, SegretC1Jrio :

11 Senato, mentre La Repubblica sia.pp'l'esta
a cel!ebra re i,l decennale della liberazione, im~
pegna il Governa ,a dare sollecita iarttuazio~
ne alle dispasizioni deH',al'tieolo 9 della legge
20 ,giugno 1952, n. 64 (norme in attuazione
della XII disposizione transitoria e fmale,
comma primo, della Gastiituzione), sì che
possano essere «banditi concorsi pe'r lacam~
piIazione di cronache dell'azione fascista,
~dlo Slcopo di far conoscere in farma obiettiva
ai cittadini e particOllarmente ai giovani delle
scuole, per i qua1i dovrannO' compHarsi aip:po~

site' pubblicazioni da' adottare per l'insegna~
mento, l'attivrtàa,ntidemocrati'ca del fascismo»
come è contempllata nella suddetta legge (13).

Lussu, ZOLI, MOLÈ, ZANOTTI BIANCO.
AMADEO. CANEVARI,TERRACINI.

Armunztto di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura della interpel~
lanza pervenuta alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, SegretariQ:

Al Presidente del Consi'gLiodei Mini'stri, per
conascere se' risponda o meno a una direttiva
del Governo,e nel oaiSOsu quali motivi questa
si fondi e' se il Governo intenda persistervi, la
iniziativa dei respon.salbili del Riparto MOVl~
mento di, Catani'a delle Ferrovi'e dello Stato i
quali hanno rivolto « esplicita e perentoria dif~
fida a un impiegato dipendente di abbandonare
subito le earkhe politiche dallo stesso arbitra~
riamente (S'£cf) ricoperte' »,avvertendoloche

«nel caso negativo si sarebbero 'applicati nei
suoi .confronti lulteriori più ,gravi provvedi~
menti» .

Nella fattispecie trattasi di uniJmpiegato
il quale rieopre lecadche di se'gretario di una
Sezione locale di un partitO' politico e di mem~
.oro della Federazione jprovinci'ale dello stesso
(118).

TERRACINI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazioni pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al MinistrO' degli affari esteri, per sapere
Se siano state effettivamente da lui pronun~
date in un discorso a Francoforte le frasi at~
tribuitegli da molti giornali aprop0sito della
crisi francese e in caso affermativo chi abbia
inteso indicare con la frase «seminatori di
discordi e internazionali e propagandisti no~
strani delle idealogie sovietkhe» e in qual
modo egli intenda continuare a impegnare
l'Italia sulLa via di A,écaroi internazionali non
ancora ratificati dal Parlamento.

L'interragante desidera inoltre canoscere
come il Ministro degli affari esteri possa con~
siderare le dichiarazioni attribuitegli, e da
lui non smentite, conciliabili con l,a correttezza
e il riserbo doverosi per un Ministro respon~
sabile, particolarmente per un Ministro degli
afl'ari esteri (562).

SPANO.

Al Ministro den'industria e commercio, per
sapere se, anche ai fini di una logka tassa~
zjone, oltre che di giustizia, non ritiene giu~
sto che gli agricO'ltori beneficiari del carbu~
rante agricolo a prezzo agevolato, quando pte~
levano tale carburante anche per lavorazioni
per canto terzi, oltre che per conto proprio,
presentino all'Ente U.M.A. una dichiarazione
d'iscrizione alla Camera di 'commercio (563).

BARDELLINI.

Al Ministro dell'interno, per sapere se è a
conoscenzaehe 'alla popalazione di Sellia M~\~



Senato della Repubblica II Legislatura

CCXL VIII SEDUTA

~ 9967 ~

15 FEBBRAIO 1955DISCUSSIONI

rina, in provincia di Catanzaro, è stata so~
spésa la erogazione dell'aequa a mezzo di auto~
botte lasciando l~a popolazione stessa assoluta~
mente priva di acqua potabile e quali pro'Vve~
dimenti intende prendere per assieurare un
servizio così indispensabile per la salute pub~
blica di quel Comune (564),

DE LUCA Luca.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
quali provvedimenti intende prendere per la
sistemazione dei rioni Pinelli e Lauri, e del
burrone adiacente in comune di Sellia Ma~
rina,essendo stati detti rioni, già colpiti dalle
precedenti alluvioni, enormemente danneggia~
ti in seguito alle piogge di queste ultime setti~
mane, e quali provvedimenti intende prendere
per le quattordiei abitazioni franate a Sellia
Superiore, le cui fa:miglie sono state provvi~
soriamente ricoverate in un'aula scolastica e
nel costruendo Municipio (565).

DE LUCA Luca.

Al Ministro dell'interno, per sapere le ra~
giolli per le quali il Questore di Bologna ha
vietato il «Carnevale popolare di tutti i ra~
gazzi », impedendo l'attuazione di una inizia~
tiva che ha trovato la simpatia e l'adesione
della grandissima maggioranza della cittadi~
nanza bolognese, e se non intende disporre la
revoca dell'ingiusto provvedimento.

Trattandosi di questione urgente l'interro~
gantechiede che il Ministro risponda senza
ritardo (566).

MANCINELLI.

Ai Ministri del commercio con l'estero e
dell'industria e commercio, perchè facciano
conoscere se risponde a verità che il Ministro
del commercio ,con l'estero abbia autorizzato
lo sdoganamento di 1.000 (mille) tonnellate di
acciughe salate provenienti dalla Spagna in
eccedenza al contingente di 4.000 tonnellate
fissato 'con il detto Paese per l'anno 1954. In
caso affermativo i Ministri interrogati vor~
l'anno informare circa i motivi che abbiano
potuto giustificare tale provvedimento ed in
particolare perchè non si tenne conto dena

OpposlzlOne e delle preoccupazioni che erano
state espresse al riguardo dalle forze econo~
miehe direttamente interessate alle sorti delle
nostre industrie ittiche per la pesca e conser~
viere che notoriamente sono oppresse dalla
grave crisi che continuamente provoca decine
di chiusure di stabilimenti, di disarmi di moto~
pescherecci, di fallimenti e conseguente disoc~
cupazione a migliaia di lavoratori (567).

ASARO.

Ai Ministri dell'agr,iwltura e foreste e del
commercio con l'estero, per conoscere qUiah
provvedimenti intendano urgentemente ed
energicamente attuare perohè le disposizioni
vigenti contro la sofisticaz!ione dei vini rag~
giungano concreta efficacia e ciò al triplice
fine: a) di sostenere il mercato dei prezzi sem~
pre più paurosamente de,crescenti con danno
enorme dell'economia nazion:ale nei settor,i del
lavoro, dell'agricoltura e dell'industria; b) di
preservare i consumatori dall'uso inconsape~
vole di prodotti adulterati; c) di evitare il di~
scredito che inevitahilmente si determina nei
Paesi stranieri per il timore di non ricevere
dall'ltaha quei vini genuini, vanto tradizionale
del nostro Paese, la cui esportazione tanto be~
neficio arreca alla nostra bilancia dei paga~
menti con l'estero (568).

JANNUZZI.

Ai Ministri dell'interno e delle finanze, per
conoscere ~ di fronte ana constatazione della

esistenza in molti Comuni italiani di condi~
zioni di bilancio strutturalmente defÌ!citarie e
assolutamente insostenibili con le normali Ifon~
ti di entrata anche per la impossibilità di con~
trarre nuove passività ~ quali provvedimenti

intendano adottare o proporre al Parlamento
per il ripiano dei disavanzi degli esercizi 1954
e 1955 e per un assetto definitivo delle finanze
dis'sestate (569).

JANNUZZI.

Ai Mini'stri de'l ,lavoro e deUa previdenza
soci'ale, del tesoro e per la riforma burocriatica,
per sapere a ,che punto è la pratiea de'lla si~
stemazione dei coillooatorlicomunali. Fanno pre~
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sente ,che precisi impegni in prapasi,ta preserO'
già i Mini,stri del lavora O!noreva~i Rubina~d
e Vigar,eUi durante' la disc'Ussione deli bi1a:nci
del ,1oro Dicastera e ,H 18 magg~io 1954 il Se~
nat.o ,apprarvò un .ordine del ,giorna firmata da
cinquanta parlamentari e svalta dal senatare
Menghi, 'Cancui si invitava i,l Governa a pre~
sentare sallecita:menteill pramesso progetta di
1e:'g1geper Ia sistemazione g;i'Uridica~eco\Ilamica
dei ,coJlaoatari ,camunali, che non si possono
mantenere ulteriormente nelle attuali precarie
condiz!iani. Il Ministra del lava:m anarevole
Vi,gore1li accettò taile .ordine dcl 'gi.orna ,che iO'
impegnava a sollecital'e.o pramu.overe la schema

. di legge ~invocata. I ,collocatori oamuillla1i,che
svolganO' urna funziane al'bamente saciale e che
contanO' nei laro quadri già di'ec!i marti e 27
feriti, ,caduti e' eolpiti nel ,compimentO' del loro
dovel1e, nan possonO' essere più trattati al di~
sarbta deg:liultimi funz,ionari della Stato, per
cui anche per H de1coro del 1.01'0stes1so ufficio
urge dare ad essi un organko definitivo (570).

MENGHI, ARTIACO, PIOLA, TARTUFOLI,

DE GIOVlNE, CADORNA, ROMANO Do~

menico, BiOGGIANO PICiO, GUGLIEL~

MONE, PEZZINI, CANiONICA, JANNUZ~

ZI, MORO, CARELLI, BENEDETTI, CE~

RULLI IRELLI, CALAUTI, GERINI,

ELlA, Sp AGNOLLI, PAGE, CARISTIA,

MARTINI, LAMBERTI, NEGRI, CU~

SENZA, RISTORI, ANGELINI Nical'a,

BARACCO, SIBILLE, FERRARI, SCHIA~

VONE, ANGELILLI, SELVAGGI, RAGNiO,

RICCIO, ANGELINI Ce'sare, VACCARO,

CLEMENTE, SPASARI, DE LUCA An~

gelo, GRAVA, GIARDINA, PELIZZiO,

RiOCCO, BiOSIA, RIZZATTI, MESSE,

MAGLIANO, RiOGADEO, TlRABASSI.

Intemo[Jlf1,zriJom

Cion riJc:hffiel$!;a idirim[J'os:ta scritta.

AI Ministro del tesoro, per s!apere .se è stata
,spedito alla Corte dei lconti il fascieolo riguar~
dante RO'S GiO'vanni, da tanto temp.o rkove~
rata al sa,natorio di PrasO'maso (1061).

LOCATELLI.

Al MinistrO' del tesoro, per sapere quandO'
sarà ,chi'amata a visita, 'per accertamenti sa~
nitari medi00~legali, Del Gmnde TO'rquata fu
Fra:ncesco, eapa di 1" dals'Se M. T. militarizzatù
nella marina da guerra. (La pratica è stata
spedita, tramite l'UfficiO' .apposita de,H'Associa~
z,ione nazionale muti:lati e invalidi di MilanO',
il 7 lugliO' 1954) (1062).

LOCATELLI.

Al MinistrO' del tesoro, per sapere che esita
ha avuto la damanda di riversihilità di pen~
sione di Canesi Marghe,rita vedarva Sudati di
Paderno Dug;nanO' (Milano) (1063).

LOCATELLI.

Al Ministro della difesa, per sa:pere se ~

agli effetti per la ,giusta applieazione della
legge' 'sul trattamento di quies.cenza degli ap~
partenenti 'alla disciolta milizia rv.s.n. ~ nan
ritenga O'Pportuno ehe veng,ano impartite istru~
ziooi ai campetenti uffici,affinehè,contraria~
mente all'interpl1etazione oggi da essi adottata,
si ricanosca valido, per il ,conseguimento del
di:ritto a pensiorne, il perioda trascorso in pri-
gionia di guerra dagli ,appartenenti alla di~
scialta miliz~a anche dopO'il 9 dicembre 1943,
data di scioglimentO' della milizi:a Istessa; e ciò,
altrechè per evidenti ragioni di equità, per il
rispetta della Canvenzione di Ginevra sullo sta~
to dei prigionieri di guerra (1064).

FERRET'fI.

Ai Ministri, dell'industria e cammercia, del~
la Ipu'bblka istruzione e del IavaJ:1oe dena prf:~
videnz'asociale, per sapere quali prarvvidenze
e quali pro:vvedimenti intendano 'adattare per
'scongiurare l'attuale e l'ulteriore ,crisi che si
va manifestando nella !industria deUacemmica,
specialmente di quella artistica e a sfonda ar~
tigi,anale ehe canferì, sempre, all'Italia tanta
prestigiO' e si ,consacrò in una così brillante
tradizione.

Ghiedo se non intendano, fra l'altro, a:geva~
lare e incaraggiare la smercia e la canoscenza
della nostra praduziane nella scuola, nelle espa~
sizioni e sul mercatO' internazionale (1065).

BRASCHI.
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Al Minist:m del Lavoro e della previdenza
sO'ciale, per cO'nos:cere le predse risultanze

~ preventivi e consuntivi ~ dei lavori e can~
tieri esperimentali rirvO'lti alla piena occupa~
zione in re1aziO'ne, anche, 'al loro assorbimento
e rendimento in ol1dine dei l'avori prevenb~
vati e accordati e peTconOSicere le intenzioni
e i programmi che tali esperienze cansiglia~

nO', suggeTis,canoe incara'ggiana per il futura
(1066).

BRASCHI.

Al Ministro dell'agricaltura e delle' fore'ste,
per canascere se non ritiene possibile sul piano

delle reaUzzaziani massiccie che, in materia
di appade'ramenti e di arganizzaziane delle

nuove unità aziendali, si stannO' canseguendO'
nei comprensori degli Enti di rifarma, dalla
Sila alle Puglie e Lucania, dalla Maremma al
Delta Padana, non sia oppartuno cansiderare
tempestivame'nte la con.Venienza di inserire
nell'ordinamento culturale delle nuove unità
contadine, la ba'chicaltura; essa, impegnandO'
lavoro per breve tempo e spaziO' non e'ccessivo,
e nulla togliienda alle altre calture, potrebbe

utilmente essere' fonte di lavora e di reddito
per aziende contadine esuberanti di braecia
ed avviate ad apprendere in ogni campa tec~
niea e madalità praduttivistiche. Particolar~
mente apprapriata dovrebbe infatti riuscire
tale inserimentO', laddave sussistevano tradj~
zioni coltiv:atrici in questo campo più o meno
rilevanti, e ovunque, dave'ndosi ancora apprO'n~
tare caseggiati e impianti arborei, si è in gradO'
senza aggravamentO' se,nsibile di spesa, assi~
curare una praduzione annuale di beneika ap~
parta agricola. Tale produziane s,arebbe pO'i
fecondo contributO' alla bilancia dei pagame'nti
can la esporta,ziane dei filati e manufatti che la
seta determina.

Si chiede infine se nan sia possibile dare
luogO' ad una ap'posta riunione di studia fra
dirigenti e tecnici degli Enti di rifarma ed
elementi qualificati della bachisericaltura na~

zionale', onde satta l'egida del Ministro pO's~
sana essere presecO'nseguenti decisiani ope~
rative (1067).

TARTUFOLI.

Al Ministro delle finanze, per canO'sce're se,
in sede di applicaziane degli articali 29 e 30
della legge 6 agostO' 1954, sulle Società, gli uf~
fici distrettuali delle imposte dirette sono te~
nuti all'applicaziane dell',imposta di ricchezza
mobile in categoria B «una tantum» ,sia in
occasione della fusiane e concentraziane sia in
occasione dello scioglimento delle sacietà con
canseguente assegnazione ai soci del patrimo~
nio saciale.

Si ricorda all'anarevole Ministro che uno de~
gli scopi fondamentali della le'gge fu alppunto
la eliminazione di tutte le sacietà cosiddette di
comodo, consentendO' pertanto le assegnazioni
del patrimoniO' ai soci in totale e'senzione fi~
scale, mentre la minacciata applicazione delle
imposte di ricchezza mobile, in aperto contra~
sto can la spiritO' della legge, costituisce insu~
pe'rabile remora all'attuazione di quegli scopi
che la legge si era prefissi (1068).

RODA.

.Al MinÌ1stro delI'inte:rmo. ~ Lo scrivente fa
rilevare che la dspasta data ad altra sua
precedente interrogaziO'ne- avente per O'ggetta
«elezioni ammiinistrative per il comune di
Rmvo di Puglia» è manifestamente dilatona
perchè,Hprovvedimento del Consiglia di Stato,
di conferma deH:a decisiane della Giunta 'Pro~
vinciale amministrat'i:va di Bari, è 'stato noti~
ficatO' 'agE interessati tutti,cO'mune di Ruvo
e prefettO' deUa provincia di Bari compresi, sin
dan'H 'gennaio 1955.

Dopo la precisazione innanzi detta si in~
terroga ancor:a una V'alta l'onO'revole Ministro
dell'interno perchè fa,ccia 'conoscere a quando
verranno fissate le elezioni municipaE del co~
mune di Ruvo ove da due' anni impera un
Commissario Iprefettizio i'l quale, oltre ad ap~
partare 'un aggravio al bi1.ancio ha apportata
un danno enarme aUa narmale vit'a ammini~
strativa della pO'polaziane di quel Camune
(1069),

GRAMEGNA.

Al Ministro dei lavori pubblici, per conosce~
re i suoi intendimenti circa l'eventuale conclu~
sione degli stanziamenti dell'eserciziO' finanzia~

l'io 1955~56 delle seguenti opere, da eseguirsi
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nel comune di Mercatina Canca (Pesaro), per
cui è stata inaltrata domanda sin dal 1951 a
narma della legge 10 giugna 1950, n. 647:

costruziane acquedotta di Ripalta per
l'importa di lire 7.000.000;

castruzione acquedatto di Trebio per l'im~
parta di lire 2.000.000;

costruzione acquedatto di Piandicastella
per l'importo di lire 7.000.000;

castruzione fagnatura in Mercantina Can~
ca per l'importo di lire 3.000.000 (1070).

CAPPELLINI.

Al Ministro dell'interna, per eanoscel~e pér
quali motivi nel recent'e bando dicancorsa per
'i,l posto di direttore dell'Ospedale di Santa
Maria deUa Pietà per malattie me'l1ta1i di
Roma, l'esclusiane dei ,limiti prescritti di età
sia stata concessa solo ai titolari di posti di
ruola presso le Amlllilni'strazioni pravinciali,
comunali, consorziali e non ai titalari di posta
di ruolo presso Ospedali psichiatrici dipen,...
denti da Opere' Ipie o 'pre.sso dinkhe ps.ichia~
trkhe universitarie (1071).

PERRIER.

Ai Ministri dei trasparti e del lavora e della
previdenza sociale, per sapere se risulti lara
came la Sacietà tranvie della Sardegna, can
sede di esercizia in Cagliari, abitudinariamen~
te distintasi in passato per le evasioni alle
narme giuridiche, previdenziali ecantrattuali
vigenti nel settore ferrotranviaria, abbia pa~
tuta anche recentemente infrangere le disposi~
ziani sancite dalla legge 8 agasta 1954, n. 858,
relative alle tabeUe nazianali delle qualifiche
per il persanale addetto ai pubblici servizi di

trasparta in cancessiane, eludenda, in partico~
lare, l'obbliga della sua autac1assificaziane in
uno dei tipi previsti dagli articali 2 e 4 della
citata legge e la formazione delle tabelle di
inquadramento in canfarmità delle qualifiche
nazianali. Per canascere, altresì, i mativi che
hanna impedita al competente Ispettarato cam~
partimentale della MM.CC. di intervenire nel~
la questiane, nei termini e can le madalità ri~
chiamati dalla stessa articolo 4 della legge,

nonastante la precisa e temp,estiva denuncia
inoltrata :a queH'Ente daUa rappresentanza qua~
lificata del persanale.

Chieda infine di pater canascere, dopo il ri~
getto da parte del Ministero dei trasparti del~
l'organica a sua tempa presentato dall' Azienda
tranviaria sarda, lo stata di avanzamento del~
l'organica elaborato d'ufficia dal periferico
Ispettorata ,della MM.CC. per espressa inca~
rica della stesso Ministero; nanchè i provve~
dimenti che saranna adattati per indurre fi~
nalmente la sacietà tranvie della Sardegna ad
uniformarsi agli obblighi cantrattua1i che le
derivano dall'esercizio della sua attività, e ciò
particolarmente in relazione ai provvedimenti
di favare deliberati dalla. campetente Commis~
siane interministeriale per inserire la Società
inadempiente nei benefici previsti per la li~
quidaziane dei danni di guerra, per l'ammader~
namento, ecc. (1072).

Lussu.

Ai Ministri dei trasporti e del lavoro e della
previdenza saciale, per canascere quali urgen~
ti provvedimenti intendana prendere a carico
deilla Società tranvie della Sardegna, con sede
di esercizio in Cagliari, la quale ha notificato
ad una diecina di agenti stabili il pravveidi~
menta di esonera a norma ~ cangiuntamente
~ degli articali 12 del regia decreta 8 gen~

naia 1931, n. 148, e 27 del Regalamenta al~
legata A allo stesso regia decr,etan. 148, con~
cernenti narme circa l'anticipata collacamenta
in quiescenza dei lavaratori ferrotranvieri.
Per canascer,e se nan ritengana di far natifi~
care ai dirigenti della predetta Società gli
estremi del decreto~legge luoga,tenenziale
28 maggio 1945, n. 402 (articolo 7) che' ~

altre a fissare i requisiti di età e di servizia
utili per il collocamento in quiescenza ~ ha
esplicitamenoo abrogata, a decorrere dal sesta
mese dalla cessaziane deÌlo stata di guerra, il
disposta del citato articalo 12 del regia decreto
8 gennaia 1931, 148, e le deroghe successiva~
mente concesse con il decreto~legge 2 aprile
1932, n. 372, e decreto~legge 8 giugna 1933,
n. 1294. Per conascere infine quali iniziative
intendano prendere per garantire, ai fini pre~
videnziali, che gli agenti £errotranviari pos~
sano anche .onerosamente riscattare gli anni
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di servizio militare, con particolare riferimen~
to a favore per gli agenti aventi la qualifica
di ex cambattente (1073).

Lussu.

Al MinistrO' degli affari esteri, perconascere
se nan ritenga necessario, affinchè i nostri can~
nazianali artigianire'sidcnti in Franda, che
sona numerosi, poss'ana aver diritta a pensiane
nella Cassa ,artigiana franca, alccardare agli
artigiani francesi residenti in Italia la reci~
procità di trattamentO', la quale ora non sus~
siste (1074).

Lussu.

Al Ministro di 'grazia e giustizia, per sa~
pere se !'invita, che ,con cara:ggios,a f'e'rmezza
il magistratO' incaricata alle indagini sul .casa
Mantesi ha rivalta ai 'giarn'alisti, di noOn av~
vicina l'si al suo ufficio e nan 'pO'l're in pericolo
il segreto istruttorio, nan sia indice decisliva
di una situazione permanente ,che impanga ar~
mai presentare all'esame del Parlamenta nar~

,

me idanee a stabilire 'e sanzianare i limiti tra
i diritti della stampa e funzione 'giudiziaria,
espressiani di due sfere del pubbHco interesse
fra le' quali ogni interferenza deve essere evi~
tata se non si voglianO' campramettere fina:1ità
essenziali della Stata. (Già orale n. 413) (1075).

DE MARSICO.

Al MinistrO' dell'interno, per sapere se nan
dtiene di praparre, d'accarda cal Ministro del
tesara, una indennità &peciale per dil~agiata
residenza, al persanale civile residente e in ser~
vizia ad Enna, tenendO' canta: a) che Enna
è l'unico capaluago di pravincia dell'Italia po~
sta a più di 900 metri di altitudine; b) che il
clima è particalarmente insalubre nei mesi in~
vernali; c) che un'indennità speciale nella mi~
sura di 109 lire giarnaliere è cancessa ai mili~
tari ed aSisimilati ivi residenti (1076).

Russo Salvatare.

Al Ministro delle paste e telecamunicazioni,
per sapere i motiÌvi per cui la Direziane pra~
vinci aIe di PalermO' non ha, can menomaziane
del prestigio dell' Amminilstraziane statale, :au~

tarità di far rispettare le tassative disposizioni
ministeriali relative al persanaleaddetta al~
l'UfficiO'pastale di Gerad Siculo (1077).

GIARDINA.

Al MinistrO' della pubblica istruzione, per
sapere se, in accasiane del cancorsa :a Pravve~
ditare agli studi in via di espleta:menta, nan
ritenga appartuna di tenere in partkalare can~
sideraziane la situaziane di quei professari a
presidi di scuola media i quali, nel 1944, ebberO'
l'inca:dca della reggenza di vari uffici scolastici,
e tale incarica essi accettarana in vista della
lorO' sicura namina a provveditare agli studi di
secanda classe.

Un particolare trattamentO' degli ex reggenti
risponderebbe oggi ad esigenze di giustizia, ed
essa potrebbe a1Jtuansi,' sia demandando alle
Commissiani esaminatrici di valutare, come ti~
tala preferenziale di agni candidato, ill periodo
di tempo in cui venne espletata attività di reg~
gente, sia riservando un determinato numero
di pasti agli ex reggenti (1078).

AGOSTINO.

PRESIDENTE. Damani, mercaledì 16 feb~
braia, seduta pubblica alle ore 16, can il se:
guente ordine del giornO':

L Seguita della discussiane della mazione:

SPEZZANO (GRIECO, BOSI, FANTUZZI,PA~
STORE Raffaele, PASTORE Ottavia, DE LUCA
Luca, MINIO, GRAMMATICO, NEGRI, PORCEL~
LINI). ~ Il Senato, ritenuto che l'azione de~
gli argani centrali e periferici della Stato
ha violata e viola la spiritO' e la lettera della
legge 22 novembre 1954, n. 1136, per la ele~
ziane dei Cansigli direttivi delle Mutue per
l'assistenza ai coltivatari diretti, allo scapo
di calpire alcune associazioni e favarirne
un'altra; che nella stessa tempO', calpestandO'
i più elementari princìpi della Costituzione,
ha lesa e lede ogni patere delle autonamie
laca1i; invita il Gaverna a richiamare gli
arganismi interessati alI'asservanza ed al ri~
spetto della legge 22 navembre 1954 ispi~
rando la lara azione alle narme castituzia~
nali (12).
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e dello svolgimento della interpellanza:

DE LUCA Luca (BOSI, GRIECO, MANCINO).
~ Ai Ministr'i dell'interno e del lavoro e
della Previdenza sociale. ~ Per sapere se
sono a conoscenza dei continui e ripetuti in~
terventi fatti dal Prefetto di Cosenza ver-
so alcuni sindad di quella provincia, per
costringerli a violare la legge 22 novem-
bre 1954, n. 1136, per l'assistenza ai colti-
vatori diretti; e che, in quei Comuni nei
quali i sindaci si sono rifiutati di violare la
legge, il Prefetto ha sciolto le Commissioni
per i contributi unificati ed ha nominato
Commissari scelti fra il personale dell'Uf-
ficio provinciale dei contributi, per la rico-
struzione delle disciolte Commissioni.

Se non ritengano che tutto ciò violi la
legge 22 novembre 1954 e calpesti ogni più
elementare principio di autonomia degli
Enti locali e per sapere quali provvedimenti
intendano prendere o abbiano già preso per
imporre il rispetto della legge e delle auto-
nomie locali (115).

e delle interrogazioni:

SPEZZANO (GRIECO, FANTUZZI, MANCINEL-
LI, BOSI, RISTORI). ~ Ai Minis~tri dell'in-

. terno e deZ 'lavoro e della previde.nza sociale.
~ Per sapere se è a 'loro conoscenza che
il Prefetto di Viterbo, violando lo spirito e
la lettera della Jegge 22 novembre 1954,_
n. 1136, ed ogni più elementare principio
delle autonomie e libertà comunali, ha de-
signato i rappresentanti dei coltivatori che
a norma dell'articolo 2 della su ricordata
legge debbono essere nominati dal sindaco
per integrare la Commissione di cui all'ar-
ticolo 4 del decreto-legge luogotenenziale 8
febbraio 1945.

E per sapere cosa intendono fare per ri-
chiamare .il Prefetto di Vite,rbo al rispetto
della legge e delle libertà ed autonomie lo-
cali (536-Urgenza).

DE LUCA Luca (GIUSTARINI). ~ Ai Mini~

stri dell'interno e diel lavoro e della pr'evi-
denza sociaiZe. ~ Per sapere se è a loro
conoscenza che il Prefetto di Cosenza ha
nominato Commissario della Cassa mutua
provinciale di Cosenza (legge 22 novembre

1954), l'avv. Antonio Misasi, segretario del-
la Federazione dei coltivatori diretti, Pre-
sidente del Consorzio agrario di Cosenza,
membro del Consiglio di amministrazione
e del Comitato esecutivo ,della Federcon-
sorzi, e se non riteng.ano che detta nomina
costituisca uno dei tanti mezzi attraverso
i quali si vuoI dare il monopolio di dette
mutue alla Federazione eoltivatori diretti,
la quale nella realtà rappresenta solo una
minima parte degli stessi (537-Urgenza).

Russo Salvatore. ~ Ai Ministri dell'in-
terno e del lavoro e de.lla previdenza sociale.

~ Per sapere: 1) se sono informati che la
Prefettura di Enna con criteri settaTi ha
nominato Commissario provinciale ,delle Mu-
tue coltivatori diretti, certo avvocato De Si-
mone, segretario della locale sezione demo-
cratico--cristiana, già assunto presso la Ban-
ca d'Italia per la sua posizione nel partito
governativo; 2) se non ritengano che un
siffatto procedimento fazioso oltre che of-
fendere ii sentimenti di giustizia e di de-
mocrazia non finisca per -corrompere il co-
stume politico, spianando l'accesso alle ca-
riche pubbliche agli arrivisti, ai meno scru-
polosi, che' si servono dei partiti governativi
quali strumenti per raggiungere i posti più
redditizi, così come è avvenuto nel passato
regime fascista (546).

DONINI (ALBERTI, MASSINI). ~ Al Mini-

stro dell'interno. ~ Per conoscere se egli
sia la corrente de,l fatto che il Sindaco di
Roma, in violazione ,dell'articolo 31 della
legge 22 novembre 1954, n. 1136, ha omes-
so di provvedere entro i termini stabiliti,
e cioè entro il 28 gennaio 1955, all~affiss!ione
all'albo comunale delle liste degli aventi di-
ritto al voto per la elezione del Consiglio
direttivo della Cassa mutua comunale dei
coltivatori diretti; e,in caso affermativo,
quali provvedimenti intenda adottare per
assicurare che la preparazione di quel!le ele~
zioni non venga ulteriormente turbata an~
che da palesi e arroganti violazioni della
legge (556-Urgenza).

DONINI (MINIO, ALBERTI. MASSINI). ~ Al

Ministro dell'interno. ~ Per conoscere se

egli sia in grado di fornire una spiegazione
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plausibile dell'arbitrio commesso dal Que~
store di Roma, il quale, senza àlcuna moti~
vazione, ha vietato tutti i comizi indetti
nella provincia di Roma per il 30 gennaio
ultimo scorso dalle organizzazioni rappre~
sentative dei coltivatori della terra, nel qua~
dI'o della preparazione delle elezioni dei
Consigli direttivi delle Mutue dei coltiva~
tori diretti (557~Urg(3nza).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. CARELLI ed ELlA. ~ Apporto di nuovi
fondi alla Cassa per la formazione della pic~
cola proprietà contadina (481).

2. STURZO. ~ Provvedimenti per lo svilup~
po deUa piccola proprietà contadina (499).

3. Ratifica ed esecuzione della Convenzione
internazionale per la protezione delle piante,
firmata a Roma il 6 dicembre 1951 (823)
(Apvprovato dalla Camera d,ei deputa,ti).

4. Norme sull'utilizzo delle disponibilità
di esercizi scaduti, destinate a finanzia~
menti di oneri derivanti da provvedimenti
di carattelre particolare (824) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

5. Deputato PAGLIUCA. .:......... Modifica delle

disposizioni contenute nella legge 9 maggio
1940, n. 370, nel decreto legislativo luogo~
tenenziale 5 ottobre 1944, n. 378, el nella
legge 11 dicembre 1952, n. 2988 (483) (Ap~
provato dalla V Commissiorne permanente
della Camera dei deputati).

6. Composizione degli organi direttivi cen~
trali e periferici dell'Opera nazionale ma~
ternità e infanzia (322).

7. SPALLINO. ~ Uso delle armi da parte
della Guardia di finanza in servizio alla

frontiera e in zona di vigilanza. ~ Abro~

gazione di disposizioni vigenti (72).

8. Tutela delle denominazioni di origine
o provenzienza dei vini (166).

9. ROVEDA.ed altri. ~ Riorganizzazione
delle aziende siderurgiche e meccaniche del~
l'I.R.I., del F.l.M. e del Demanio (238~Ur~
genzd).

10. N orme per la ricerca e la coltivazione
dei giacimenti minerari di vapori e gas uti~
lizzabili per la produzione di energia elet~
trica (375).

11. Deputato MORO. ~ Proroga fino al

75° anno dei limiti di età. per i professori
universitari perseguitati per motivi politici
e decorrenza dal 75° anno del quinquennio
della posizione di fuori ruolo per i profes~
sori universitari perseguitati per ragioni
razziali o politiche (142) (Approvato daUa
VI Comndssione permanente della Camera
dei deputati).

12. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione
di un Ministero della sanità pubblica (67).

13. STURZO. ~ Modifica agli artieoli 2 e 3

della legge 11 marzo 1953, n. 87, riguardo
le nomine eIettive a giudici della Corte co~
stituzionale (82).

14. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosiddette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

III. 2'0 elenco di petizioni (Doc. LXXXV).

La seduta è tolta alle ore 21,15.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti




